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franvteri in piazza: SaWamo le cma* H K panisi" 
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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Mentre si cerca di imporre un quadripartito in 
contrasto con la volontà e le tendenze del paese 

Crisi in Sicilia e in Sardegna 
dei governi di centro sinistra 

Ricatto del PSU al vertice a 4 
I socialdemocratici aprono il fuoco sul problema delle giunte e attaccano La Malfa per aver invitato PCI e 
PSIUP a una riunione dei capigruppo dei partiti regi onalisti — Domani nuovo incontro tra i segretari DC 
PSI, PSU e PRI — Permangono molti dissensi — Un doc umento programmatico della corrente di Donat Cattin 

Cagliari, Palermo 
e Roma 

DOPO la bui! „ni Jd Si 
alia la disi dt 1 et riho 

smisti a che continua ad in 
vestire glandi e piccole mu 
nicipahta ha i aggiunto le 
regioni a statuto speciale 
A leggere alcuni giornali go 
vernativi e consenatori seni 
bia che questo staselo sia 
dovuto alla miopia di certi 
dirigenti socialisti e al sub 
dolo gioco della sinistra de 
vittime delle mano\re co 
muniste Di qui 1 invito pe 
icntorio a reagire, a rimet 
tere subito in piedi un go 
verno di eentro sinistra e 
dai e COÌI «ordine e sicuie? 
za al paese » Mentre il ccn 
tro sinistra si sfascia a con 
lionto con la lealtà del pae 
se e di fronte ai problemi 
insoluti assistiamo in tal 
modo al disperato tentatno 
di dare vita a Roma ad un 
governo quadi ipai tito che 
come ha detto Longo al Co 
nutato centi ale rappresen 
terebbe una slida alla volon 
ii popolate E che cose se 
non una sfida antidemocra 
tica il tentativo di contiad 
due i piocessi che sono in 
coiso e si manifestano nel 
paese come dimostrano ap 
punto le cusi nelle arami 
lustrazioni locali e nelle re 
giom da tempo lette dal cen 
ti o sinistra*11 A Palermo .1 
governo rassegna le dinns 
sioni nelle stesse oie in cui 
e m coiso dopo la dramma 
tica veglia del 13 gennaio 
una glande manifestazione 
guidata da tutti i sindaci 
della Valle del Belice e da 
tutti 1 sindacati delle popò 
lazioni terremotate e di cit 
tarimi indignati pei la soite 
riservata a quelle popolazio 
ni E si apre la crisi negli 
stessi giorni in cui viene co 
munirato che la Sicilia ha 
f]iiestanno cinquantamila oc 
cupati in meno e che nel 
1969 altri quattrocentomila 
mei ìdionah hanno lasciato 
la loio terra in cerca di ìa 
u n o Tutto questo non cen 
tra con la crisi1' Non e una 
manifestazione evidente del 
la contraddizione insanabile 
tra la politica del centro si 
ms tn e le esigenze del pae 
se"* Non e questa la contrad 
di tone fondamentale messa 
crudamente in evidenza dal 
la lotta operaia di questi 
mesi'' 

ECCO invece che in Sarde 
gna come in Sicilia e è 

chi pensa che bisogna aggm 
itaie qualcosa cambiare 
qualche assessore dire qual 
che parola di più nel prò 
gramma senza cambiare la 
costanza della politica dei 
governi passati I eco che a 
Rima si manovri pei assi 
cui aie la continuità di una 
politica che la democrazia 
delie lotte ha respinto F 
questo il senso della vigoio 
ìa molesta delle smisti e cat 
tiliche sudo che respingo 
no non solo una formuli di 
governo mi uni politica che 
ha spolpato sino ali osso la 
Sardegna V questo quello 
che anche in Sicilia hanno 
dttto in questi mesi di lotte 
e di crisi importanti for?e 
cattoliche e socnlisle Ora 
p ro siamo al dunque e 
non possiamo non n!ev are 
]( p-irtlcolin i esponibili ti 
ohi \ inno irl issumersi i di 
rut t i t i del PSI e della smi 
litri He the duel lamene o 
no partecipano illc (lattali 
« per nsuscitare il quadri 

partito L ormai evidente 
che le loize ìeazionane han 
no ben capito che comunque 
vadano le cose la ncostitu 
zione della \ecchia coalizio 
ne con la destra democnstia 
na L socialdemocratica può 
iicnare i processi nuovi che 
si maniiestano nel paese e 
che si espnmono nel! unita 
ciescente dei sindacati nella 
costruzione di una unita de 
mocratica negli enti locali 
nella prospettica che questa 
unita trovi nelle Regioni un 
momento essenziale per in 
cidere ancora più profon 
damenle nello sviluppo de 
mocratico del paese e nel 
governo della nazione Non e 
a caso che ì socialdemocrati 
ci con tutta la stampa pa 
dronale, chiedono con tanta 
virulenza — come hanno fat 
to al « vertice • di ieri — un 
allineamento delle ammini 
strazioni locali alla foimula 
che dovrebbe dar vita al go 
verno Negando alle munici 
palila e alle Regioni il dint 
lo di scegliersi il governo 
e la maggioranza che corri 
spondono ai loio pioblemi e 
alle loro particolari realta 
si vuole negare da un canto 
1 autogoverno e dall altro la 
possibilità di fare partecipa 
re le popolazioni alla for 
inazione democratica della 
politica nazionale questa 
secondo 1 sacerdoti del cen 
tro sinistra dovrebbe esse 
re ancora partorita solo e 
soltanto dalle ricorrenti nu 
moni quadripartitiche Ma 
questo significherebbe ucci 
dere le amministrazioni lo 
cali e fare nascere già nor 
te le Regioni che dovrebbe 
ro — se questo disegno nu 
scisse — divenire organi bu 
rocratici e cinghie di tra 
smissione di un potere cen 
tiaiizzato 

IN S\RDEGNA come in Si 
alia dopo dieci anni di 

centro sinistra se si v uole 
trovare una soluzione leale 
e democratica alla crisi bi 
sogna raccoglici e tutte le 
forze che vogliono cambiale 
non un assessore o un pre 
sidente di un ente ma una 
politica che vogliono ciot 
cambili e quella politica che 
ha emaigmato queste isole 
come tutto il Mezzogiorno 
A queste regioni bisogna da 
re la possibilità di una scel 
ta autonoma frutto di un 
confronto democratico tra le 
forze sinceramente autono 
miste se si vuole dare sen 
so profondo alla stessa bat 
taglia per le Regioni ancora 
in coi so nel paese Ma uno 
sviluppo nuovo in queste re 
gioni è possibile questo ci 
dice 1 esperienza se la poh 
tica nazionale registrerà gli 
spostamenti che si sono ma 
nifcsiali nel paese e se non 
si eontrappoin al movimen 
to delle masse un governo 
che questo movimento vuole 
fienare ali autonomia delle 
popolazioni un governo auto 
ulano se non si inclinerà 
noe 1 unita che si \a co 
struendo per affrontare e 
iisolvere con Eli strumenti 
della democrazia i problemi 
più icenl i del paese V 
questo die ancora una volta 
chiediamo a tutte le forze 
demociai <h' che a quel mo 
vimentn si onn collegate e 
che vogliono da t ino shoc 
co positivo e democratico 
ilh crisi del paese 

Emanuele Macaluso 

Nel primo anniversario 
dell'assassinio di uno studente 

SPAGNA : 
esplode 
la protesta 
dei giovani 

Manifestazioni a Barcellona e a Madrid : 
« Amnistia! Libertà! Viva la Repubblica de

mocratica e popolare! Socialismo!» 
A pagina 7 

PAPÀ CERVI È GRAVE 
Le sue condizioni sono peggiorate ieri - Il comu
nicato dei medici - Il vecchio Alcide è ricoverato 
alla Casa di cura «Villa Walter» di Sant'Ilario 

HI C 010 LM1LI \ 20 
ÌA. tonri 7 on d i pa Ce vi 

s soni p il troppo u t< romito 
le a^grav atc V1 pomer gg o 
ci ouh I 9 enie pache dei sette 
iiatelli i ic lati lai fascisti e 
sldfo \ is (.aio da p ofessoi i 
( ampa lacc ri Bologna Mo 
ri in 1<siM d Parma e B<ir 
bi?/a p maro de a casa ci 
e ra *\ Ila Walter» d S Ila 
r ci i qual ha ino r le ato « 1 
n. jdio d na o e is one nle 

a da una fl< ^ < appen 

l na 
tari i id ano par co a mente 

prtocc ipante Infatl in un co 
m 11 calo emesso d >po la \ s la 
e affermano cht « date le 
e ndi7 oni cardioc icohtor e ed 
i focolai bnneo pne imon ci non 
ancora i '.olii ed accompagnati 
da tt azione plein ohasilare de 

a » non è poss b le procede e 
ai un ritenente chirurg co 
che saia preso n L<ins deraz one 
olo quando sannnn espleta i 

titl i tentatu curatiu mede 
del caio 

I presidente del a ramera de 
dep itali on Pei n ha te e 
f alo oj£„ a i e n a ed ha 
i e s an h a a ne parole 
ccn il \e ih o Me de 

li nuovo « vertice » a quat 
tro DC PSI PSU PRI si e wol 
to ìen sera nella sede dello 
« Scudo crociato » di piaz7a 
del Gesù sotto 1 impressione 
di due fatti nuo\ 1 1 apertura 
della crisi nel go\erno regio 
naie della Sicilia e le dimis 
sioni del presidente della Re 
gione saida il de Del Rio che 
per la spaccatura operatasi 
nel suo partito non e riuscito 
neppure a dare lawio alla 
costruzione di una nuo\a G un 
ta quadnpditila In tutti e due 
i cast si tratta di colpi molto 
dun alla «filosofia» del cen 
tro sinistra proprio nel mo 
roeri» m cui si sta tentando 
di subordinare ad una solu 
zione governativa di tipo qua 
dnpartito il quadro delle esi 
genze nuo\e del Paese che si 
esprimono anche nella cnsi 
delle vecchie amministrazioni 
locali e nella cteazione di nuo 
\e maggiolate In Sicilia la 
iniziativa e stata presa dai so 
cialisti ì quali avevano pre 
annunciato fin dal 13 novem 
bre la loro intenzione di asci 
re dal governo regionale Fa 
simo ritenendone « esaurito il 
mandato » per puntare su di 
una « nuova struttura » della 
amministrazione regionale fon 
data sull accordo tra de e so 
cialisti Anche in Sardegna la 
cusi investe la formula qua 
dri partita per ì contrasti 
esplosi su scala regionale la 
Direzione nazionale de ha 
sciolto il Comitato sardo dello 
« Scudo crociato » (che poco 
prima aveva sospeso i consi 
ghen regionali della sinistra) 
Le dimissioni di Del Rio sono 
un atto di questo scontro aper 
tosi sulla formula e sugli in 
dirizzi del governo regionale 

*1 «\ertice» si e parlato 
delle Giunte e delle Regioni 
do\e la crisi e aperta (alla 
Sicilia e alla Sardegna si ag 
giunge il Trentino Alto Adige) 
E stato questo come e logico 

1 argomento più spinoso Uscen 
do dalla riunione di piazza 
del Gesù che e terminata al 
le 2015 Forlani ha rilasciato 
la seguente dichiarazione «Si 
sono esaminate numerose que 
si toni e come sempre accade 
quando SÌ mettono a confron 
lo punti dt vista di partiti di 
tersi si sono riscontrati ai 
cordi o dissensi e stato co 
munque — ha soggiunto — un 
esame móìto sereno e concre 
to e torneremo a tederei g\o 
tedi mattina per continuare 
spero costruiiitamente •» Ve 
Martino ha aggiunto « Alcu 
m punti vanno bene aìtn no s 
La Malfa dal canto suo ha 
ammesso che « le difficolta 
si manifestano soprattutto sul 
problema delie Giunte » * erri 
ha detto che su alcuni punti 
v i e ! accordo e su altri «ce 
il dissenso ed i punti di usta 
sono distanti » 

La d licuis ione secondo 
quanto e trapelato e prosegui 
ta sulla base della bozza pie 
parata da Forlan II proble 
ma dei rapporti tra maggio 
ìanza ed opposi7ione appare 
nel tatito del segretario de 
con la ionnula di «autonomia» 
e « autosufficienza » della 
maggioianza alla quale si ag 
giunget ebbe una ulteriore spe 
cifica7ione circa le condizioni 
necessarie pei 1 accettazione 
dei « contributi » della mino 
ranza 

Per le Giunte la formula 
intorno alla quale si e discu= 
so e quella del centro sinistra 
« oi unque possibile *• 1 casi 
concreti di questi gioì ni han 
no peio impegnato a lungo 
nella discussione sia Fein che 
De Martino II segretario del 
PSL ha insistito sul cai attere 
di pnoi ita ohe debbono ave 

c.f. 
(Segue in ultima pagina) 
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NAPOLI CROLLA 

Riveliamo 
l'inchiesta 

ministeriale 

Ieri sera e stato possibile conoscere le parti essenziali detta relazione della commis 
sione ministeriale di indagine su Napoli che ha segnalato al Ministro Natali licenze 
per ventimila vani abusive e da annullar» tutte autorizzate sulla fascia collinare 
della tormentata citta Pubblichiamo ampi stralci del drammatico documento A PAG 6 

Migliaia 
di mani

festazioni 
per il 49° 
del PCI 

Oggi, 21 gennaio, ricorre 
il 49 anniversario dell» 
fondazione del nostro Par
tito, al quale « l'Unità » de
dicherà domenica prossima 
25 gennaio un numero spe 
ciale per rui e stata orga
nizzata una grande diffu
sione straordinaria 

Le Federazioni, acco
gliendo t'invito della Di 
rezione hanno program
mato m questa settimana 
centinaia di iniziative, per 
it successo delle quali si 
sono mobilitati migliaia di 
compagni 

I comizi, i dibattiti, l i 
conferenze e le assemblee 
pubbliche, I seminari di 
discussione sulla storia del 
PCI non avranno caratte
re puramente celebrativo 
Queste iniziative consenti 
ranno un ulteriore sviluppo 
organizzativo e politico e 
una maggiore estensione 
del PCI nei luoghi di la 
voro, nella scuola, nelle 
grandi citta e nelle cam
pagne 

Questa grande mobilita 
zione del Partito, che com 
clde con l'apertura delle 
celebrazioni dedicate al 
centenario della nascita di 
Lenin, comprenderà anche 
una serie di iniziative spe
cifiche sulla vita, le opere 
e il pensiero di Lenin, sul 
le conquiste della Rivolu 
zione di Ottobre * sulle 
costruzione del socialismo 
in Itali? 

Per dare un'idea del nu 
mero eccezionale di inizia 
live basti vedere quelle che 
si svolgono In 21 Federa 
noni prese in esame (su 
10* che esistono in Italia) 
Esse terranno In questi 
giorni 846 conferenze, as 
semblee e dibattiti L'Aqul 
la 31, Pesaro t»5, Potenza 
36, (mperia 14, Ancona 22, 
Caserta 25, Grosseto 45, Sa 
lerno 45, Rieti 15, Ascoli 
Piceno 12 Gorizia 15, Mo 
dena 35, Novara 18, Man 
tova 20, Roma 100, Vene 
zia 15 Bologna 60, Mila 
no 220, Rovigo 20, Brindi 
si 15 e Foggia 40 

Ripresi dopo due anni i contatti tra gli ambasciatori 

«UTILE» INCONTRO DI UN'ORA 
TRA USA E CINA A VARSAVIA 

Riserbo sui temi affrontati — Le parti, afferma l'ambasciatore americano, Walter Stoessel, 
resteranno in contatto per il proseguimento della discussione — Vivo interesse della stampa 

VARSAVIA — Le delegazioni americana e cinese alla ripresa dei colloqui bilaterali Sono visibili, a sinistra, 
affari cinese, Lei Yartg, e, a destra, l'ambasciatore USA, Stoessel 

'incaricato di 
(felefoto) 

<*«#*£ 

T EGGEV<\MO ieri su que 
*-* sto giornale una corri 
spondenza da A apoli del 
compagno Ennio Simeone 
sulla s Inazione urbanistica 
della citta una situazione 
disastrosa generata come 
e stato denunciato ormai 
mille i olle da abusi specu 
Iasioni complicità faiori 
tismi sfacciatamente eser 
citati II nostro redattore 
napoletano tornava a elen 
carh citando nomi e circo 
stame con indignazione e 
con amarezza e ponendosi 
una domanda che figurava 
nel titolo premesso allo 
scritto « Perché gli organi 
dello Sfato non colpiscono 
i responsabili? > 

Che i comunisti di Aa 
poh e non soltanto loro 
siano sdegnati lo compren 
diamo benissimo ma non 
compendiamo affatto per 
thè aggiu igano ali ira il 
pessimismo dal momento 
the proprio l altro giorno 

in tribuna 
gli «organi dello Stato u 
hanno cominciato a colpire 
la speculazione edilizia con 
un intervento sereno ma 
implacabile che ci riem
pie di fiducia m un ai ve 
ture di imparzialità e dt 
g ustizia Sempre «lUnt 
ta > lunedì scorso daia 
notizia che è stato arresta 
to e condannato alla gale 
ra < per contravvenzione 
alla legge edilizia il si 
gnor Biagio Barbato dì 
professione manoiale II 
signor Barbato emigrato 
da Nola ha comperato un 
piccolissimo terreno ad 
Aciha alle porte dt Roma 
vendutogli come fabbuca 
bile ha compiuto tutte le 
pratiche occorrenti per 
fabbricare e poi con le sue 
mani e con l aiuto di un 
congiunto si è tu ato su 
una casetta per la sua fi 
miglia Ma il terreno non 
era fabbricabile e il mano 

rate Barbato è stato arre 
stalo messo dentro e con 
dannato Era tempo 

Il fatto e che gli « orga 
ni dello Stato » quando si 
tratta di manovali non 
guardano in faccia a nes 
suno Li prendono e li 
portano in galera Quando 
si tratta invece di grandi 
speculatori li guardano at 
lentamente in faccia e non 
sappiamo se ne restino in 
tenenti o abbagliati fatto 
sta che uno uno solo di 
loro con le manette 1 on 
lo abbiamo mai visto Ma 
noi non disperiamo Chie 
deiemmo soltanto che il 
giorno tn cui gli «organi 
dello Stato > decidessero di 
arrestare il presidente di 
una grande società edilìzia 
elevassero alcune trfbime 
datanti alle carceri Aon 
tarremmo privare le no 
stre famiglie di uno spet 
tacolo così iiiebt tante 

Fortebracclo 

VARSAVIA 30 
L ambascia ore c'eglì Stati 

Uniti Walter Stoessel e l'In 
caricato d affai i cinese Lei 
Yang si sono riuniti questo 
pomeriggio nella sede della 
ambasciata cinese a Varsavia 
per riprendere Je conversa 
zioni b atenh iniziate nel 
lontano 19^ e interrotte nel 
gennaio 1968 II colloquio tra 
ì due d plomatiu è durato 
un ora ed è stato il cento 
trentacinquesimo della sene 
L ambasciatore St lessel era 
assistito da Paul Kieisbeig e 
Donald Anderson due ej>per 
ti del Dipartimento di Stato 
appositamente giunti da \\a 
shington e da un funzionano 
dell ambasciata Anche Le. 
Yang a\eva con se tre colla 
boraton 

Lasciando 1 ambasciata ai 
nese Stoessel ha dichiarato 
ai giornalisti m attesa «Lin 
caricato d affari Lei Yang e 
io ci siamo incontrati per 
un ora e abbiamo discuss » 
problemi di comune interes 
se Per mutuo accordo non 
posso rendete n iti i temi 
principali che abbiamo dì 
scusso Abbiamo dee iso di non 
stabilire la data del prossimo 
incontro ma ci tei remo in 
contatto a questo proposito 

(isegue VH ultima pagina) 
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SI PSI ha ritirato l'appoggio ai quadr ipa r t i t o 

CRISI IN SICILIA 

Esce di scena 
il 12. governo 
di centro-sinistra 

I socialisti si appellano alla « manifesta indisponibilità demo
cratica e meridionalista » del PSU — La sconfitta del gruppo 

Rumor-Piccoli nel congresso regionale della DC 

Sempre più forte la risposta popolare all'attacco contro le libertà democratiche 

Dalla nostra redazione 
P \ L L R \ 1 0 20 

Ptopiio mcnUt a Roma si 
t r a t t i pei labbe iuarne : co ci 
il quadnpartlto è caduto questa 
sei ri anche s Palermo al Pai 
lamento siciliano dove il pio 
Bidente delti Regione i* as no 
( de ) e stato costretto a rasse 
griare le dimissioni sue e de 
dodicesimo governo lesionalo di 
contro smisti a nmaslo in carica 
meno di undici mc-i con un i 
lettera che tent ici sui socialisti 
1B teiponsabilltà dolio crisi 

In realta la sotto della giunti 
DC PSt PSU FRI era sognata sin 
dal l ì novembre scorso quando 
— nel fuoco d a foitissim. mo 
vimenti popolari che hanno i a 
raltenzzato tutto il 61 m Si 
cilta — un delibeiato do! comi 
tato regionale w aliata pur 
sempre ancorato illa logica de 
l'alleanza con la DC, aveva 

i uf(i ia nenie osati 
compito d un gn 

ipace di star dietro 

• mio 
a 'omp 

F m b o t m l n se pine e? 
ci costanza In \ou to del te>lo 
cho anche e proprio in queste 
ore, h co nudouza tra lo scio 
nero geneiale che ha investito 
il triangolo occidentale dell isoli 
o che Vn us to Palermo teatio 

di un possente raduno di tei re 
molati di Involatori e di gio 
v ini in lotta por la neostru 
zone il lavoro la rinascita eco 
mimica! e le dimissioni della 

Tutti i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA sono tenuti ad M i t 
re presenti fin dall'inizio 
della seduta antimeridiana 
di oggi mercoledì 21. 

SARDEGNA 

Del Rio costretto 
alle dimissioni 

Eletto un mese fa presidente dell» Regione, non 
è riuscito a ricostituire il centro-sinistra — Crisi 

aperta nella Democrazia Cristiana 

Dal nostro corrispondente 
CAGLIARI 20 

Il piosidonte della Regione 
Giovanni Del Rio ciotto enea 
un mese fa con appena 37 voti 
sui 46 della maggioranza di 
tenti o smisti a ha i a ssegnato 
«Umane il piopuo mandato In 
una leltei a inv lata a! presi 
dente dol Consiglio regionale 
Felice Contu ! on Del Rio mo
tiva lo ragioni del suo gesto 
(on « l imposs bilua di varaie 
una giunta di centi o sinistra or
ganico * E pertanto cantei 
mata la notizia diffusa fin da 
i&l net ctraoli politici che la 
rinuncia al mandato da parte 
doli on Del Rio partiva dalla 
constatazione che nelle condì 
7 oni nuove aperto dal voto sul 
bilancio (o meglio dalle con
vergenze ptogrammatiche sta
bilitesi tra il PCI U PSIUP il 
PSDA e le sinistre democrl-
stianel la sua Iniziativa dì for
mare una giunta di centro si 
nistia sulla base del vecchio 
piogiamma andaia incontro a 
esis tenze inwr montabili II 
piesidcnte eletto negli ultimi 
colloqui avu*o con dirigenti pò 
litici e sindacali aveva affer
malo di non sentirsi affatto si
culo di riuscire a portare a 
termine « la fatica titanica di 
costituii e una giunta di gover. 
no » soprattutto a causa del 
piofondo travaglio che attraver 
sa il suo partito e per 1 oppo
sizione montante ne! PSI 

La presidenza del giuppo co 
munlsfa ha diramalo stasera un 
documento nel quale si affer
ma ti a U l U o «Ogni ulterio 
re tentativo di riptopoiie sia 
puro intorno a qualunque nuo
vo candidato il medesimo di
segno di centrosinistra assu 
merebbe il carattere di una 
vera e propria sfida alla volon
tà delle masse popolari e tìgli 
orientamenti pi evaienti nelle 
forze politiche democratiche e 
autonomistiche anche all'interno 
del vecchio schieramento di 
maggioranza » « L'acuto scon
tro in seno alla DC e al centro-
«inlatta è 11 riflesso del carat-
teie drammatico e decisivo che 
assumono oggi le scolte relative 
allo sviluppo sociale e civile 
della Sardegna e del Mezzo
giorno intero II PSI e le cor 
renti di sinistra e antidorotee 
della DC sono chiamati a que 
alo punto ad una coerente e 
decisa assunzione di responsa
bilità per conti ibmre a realiz 
l a r e la svolta che la realtà e-
oonomico sociale e le lotte po
polari impongono e la nuova 
attuazione consente » 

Dinanzi al protraisi della pa 
raliM politica provooata dalla 
ostinata volontà della DC di co
stituii e comunque una giunta 
minoritaria d presidente del 

Ì
ruppo comunista compagno 
ndrea Raggio e il presidente 

del gì uppo social proletario 
compagno Armando Zucca ave 
vano chiesto tn una lettera 
consegnata slamane al presi 
dente de! Consiglio regionale 
Contu la convoca/ione urgente 
dot! assemblea « Dopo la con 
sultazione dei gtuppi e dei pai 
Itti — hanno scritto ì compagni 
Faggio e Zucca - avvenuta 
nei giorni immediatamente sue 
cessivi alla sua elezione il pre 
«udente Del Rio ha douito pra 
ticamenle sospendere ogni ul 
teriore iniziativa e il corso 
della crisi ha subito un arre 
sto che dm a ormai oltre ogni 
ragionevole limite A ciò si è 
giunti per il fatto che 1 minati 
va per la formazione della giuri 
la ò stata costretta entio una 
linea politica - quella del co 
siddetto centro sinistra organi 
co — che noi riteniamo essere 
in stridente contrasto con le 
esigente di progresso sociale e 
civ le dell isola una I nea che 
e stata già respinta dal Consi 
d i o col voto sul hi ancio e clic 
comunque si dimostra d ns.sai 
dlffìe le i n ' nxi mie ne attua 
là contingenza politica regiona 

lo Di conseguenza il tentativo 
deli on Del Rio per quanto an . 
cola Io si voglia prottarre ap 
pai e destinato al pieno falli 
mento » 

I compagni Raggio e Zucca 
chiede\ano ali on Contu di 
piomuovere la conferenza dei 
pi elidenti dei gruppi per fìssa 
re ia data di convocazione del 
Consiglio regionale, secondo 
quanto pievisto dati articolo 45 
dol regolamento per il caso di 
cnsi della giunta 

A fine mattinata è giunta al 
piesidente del Consiglio la let 
tera di dimissioni dell on Del 
Rio E ora che succederà*' La 
situazione diffìcile e complessa 
che si è determinata nella re 
Sione sarda bloccata da oltre 
un mese mentre 1 isola altra 
versa una crisi drammatica 
caratteri zzata dal continuo eso
do di migliaia di giovani lavo
ratori (16 000 nell'ultimo anno, 
mentre i disoccupati sono saliti 
a 27 000 unità e dalle zone agro-
pastoial: risultano espulsi altri 
9 000 tra contadini e pastori) 
esige delle immediate soluzioni* 
m primo luogo una maggioren-
za aperta a tutte le forze so
ciali interessate alla rinascita 

I socialisti, dal canto loro, 
riaffermano che ti necessario 
chiarimento politico passa an 
che attraverso l'utilizzazione e 
1 impegno delle sinistre demo
cristiane La Federandone sas
sarese del PSI considera infine 
con preoccupazione « il fatto 
che autorevoli esponenti demo
cristiani abbiano riaffermato la 
validità di un programma le 
cui contraddizioni e insuffìcien 
7e sono ormai generalmente ri 
conosciute » 

Dal loio canto Nuova Autono
mia di Sassari e For2e r'uoue 
di Nuovo si trovano schierate 
sullo stesso fronte nel dare 
battaglia « alle forze retrive 
dell'isola » in previsione dei 
t mutamenti che è necessario 
avviare » Nuova Autonomia e 
Forze nuove auspicano un rap
porto avanzato e diverso tra 
DC e PSI « cosi che U confron 
to con 1 partiti democratici e 
autonomisti dell'Isola giunga In 
contenuti di un programma in
sieme avanzato e realistico » 

Giuseppe Podda 

VENERDÌ' 23 GENNAIO 

Trasporti, 
tempi di scelte 
quatti o Dagine di supple 
mento dedicate alla politi 
ca dei trasporti 

a) Le proposte ilei PCI pi r 
restituire funzionalità al
la rete urbana e una 
scella peneialp n favole 
del merro pubblico 

g> I porti I'KIBMWI ^1 "b 
plano nazionali* proble
mi dì coltreanipnio fra 
attivila pugnali e entro 
teria economico (Livor 
no) Una politica per la 
flotta 

g) I piccoli trasportatori 
esperienze cooperatile 
(Firenze) 

g) Docitmeninzlnnr sulle ai 
llViU delle Fcirovle del 
I Istituto nazionali dei 
trasporti e dell Aliialla 

* Tavola rotonda I diri 
Bini! del «Inducilo Fer 
rov ieri Federazione au 
inferro! n m vler) Tedern-
7lone faKbini < iraspor 
latori Sindacato Moto 
n/7 iziono cHHe e I i de 
ra/li'in >a\oiaton pori un 
II elisi iiloiin la politica 
dei trtsportt 

ORGANIZZATE 
LA DIFFUSIONE! 

g u ili di s-*? una n u d i teshmo 
manza dell abisso che separa il 
popò <i d u governanti e confer 
masso 1 organica incapacità di 
costoni — ( della oio politica — 
ti dare '-.ohi/ on pos m e ai prò 
bleini del tei m o n o devastato 
che oggi rappresenta 1 appetto 
più nero della realtà siciliana 
e meridionale 

Se 1 agonia del goveino Fasino 
si e prolungata cosi a lungo 
(ma se anche la DC e stata 
alla fine tirata per i capelli 
dalla crisO questo e pei che ti 
PSI aveva stabilito di « foima 
L/zare » la fino del quadnpar 
t to al momento dt UH condii 
sione dol congresso regionale 
della DC che s e potuto svol 
gere solo la settimana scorsa 
Questo congresso che ha se 
guato una dura sconfitta per il 
gruppo Rumor Piccoli mentre 
con dignità politica si è fatta 
strada una coerente sinistra cat 
tolìca t ha mostrato il volto di 
un partito diviso ed incapace di 
darsi una strategia politica prò 
fondamente distaccato dai prò 
bìemi vivi e pressanti della re 
gione ohe esso non ha saputo e 
voluto risolvere, senza idee e 
senza programmi con un gruppo 
dirìgente privo di qualsiasi auto 
nonna: tale, insomma, da «con 
fermare il discorso del PSI e 
quindi Iesigenza della crisi» 
come aveva dichiarato ali indo 
mani del congresso il segretario 
socialista Saladino 

Appunto per questo PSI e si 
nìafcra cattolica che hanno vis 
suto e talora subito 1 esperienza 
negativa del centro sinistra, non 
possono oggi non tenere conto 
di una realtà che essi stessi 
individuano e che può essere 
modificata solo con le lotte e 
1 unità delle forze popolari, ma 
contro cui sono invece già ri
volti ora tra stizzita commenti 
del dorotei e delle mosche eoe 
enlere repubblicane per la « In
tempestiva » iniziativa sociali 
sta j tentativi di ricostituzione 
del centro sin stra che por la 
segreteria regionale de or è Tuoii 
discussione * debba * utilizzare 
tutto le sue componenti » e cioè 
anche il PSU che in assemblea 
conta su un solo uomo the rias 
sume in se le vesti di deputati 
di assessore di segretario regio 
naie dol partito e secondo talu 
no voci incho di un LO iscritto 

E proprio sullo scoglio social 
democratico che sono destinati 
ad arenarsi ì pruni contatti per 
la soluzione di una crisi elio 
tutti gid prevedono tia le più 
lunghe e difficili della trava 
gliata vicenda siciliana I spli 
cita è infatti la richiesta socia 
lista della esclusione del PSU 
dal nuovo governo considerati 
la sua * man festa indisponibi 
utd democratica e mcndiona 
lista * 

La richiesta e condivisa dalla 
sinistra de di Base e di « Foize 
nuove * (quest ultima reclama 
«una riqualificazione più avan 
zata del programma un diveiso 
rapporto con la sinistra e con 
seguentemente una revisione 
della stessa formula governati 
\ a t l e dal Comitato regiona'*> 
del MS A secondo cui un go 
verno DC-PM «creerebbe le pre 
messe per recepire, attraverso 
un nuovo rapporto con le forze 
di sinistra la domanda della 
realtà popolare e aprirebbe nel 
le stesse forze politiche della 
maggioi anza un processo di 
chiarificazione legato al movi 
mento delle forze sociali » 

Ali inlerno della direzione re 
gionale dello stesso PRJ si av 
vertono suggestioni ancorché 
strumentali di un inserimento 
solitario tra DC e PSI In ogni 
caso alla proposta dorotea di 
una meccanica ricostituzione del 
quadripartito è seguito un si 
lenzio raggelante 

Ma basta questo ' Evidente 
mente no Anche la realtà sici 
liana preme infatti in ben altra 
direzione, sotto la spinta delie 
masse: non e è più un solo ca 
poluogo (Catania e Messina 
compresi) dove il centro sinistra 
ancora resista o non sia alle 
corde, ad Ernia, anzi, i socia 
listi sono unita a comunisti e 
social proletari contro una giunta 
DC PSU PRJ che gode del calo 
roso sostegno liberale, a Pa 
lermo il PSI è ali opposizione 
di una giunta DC PRI e rifiuta 
da quasi tre anni ogni cavance* 
de, a Marsala fBO mila abitanti) 
socialisti hanno cacciato la DC 
dal comune consentendone cosi 
la nconqu sta da parte delle 
sinistre unite 

Non altrettanto coerente ap 
pi re 1 orientamento socialista su 
scala lesiona e Dal PS] — ave 
\a soltol nealo il compagno Ma 
caluso della d regione parlando 
domenica a Caltanisetta — non 
viene ancora purtroppo una spin 
ta positiva realmente e radicai 
mente nnnovalnce Esso dtmo 
stra ancora una volta di essere 
incapace di superare davvero 1 
Imiti della vecchia e fallimen 
t i r e politica e la pratica del 
sottogoverno che sono alla base 
della crisi della Sicilia e della 
regione In crisi — ha ribadito 
il segretario regionale dol par 
tito — è la politica generale del 
governo e quindi la crisi non 
sarà superata se non si cambia 
questa politica non solo questo 
governo 

r questo appunto il terreno 
del confronto che nei giorni 
scorsi il omitato direttivo re 
gionale del PCI ha proposto a 
tutte lo forze di sinistra laiche 
e cattoliche sittollneando che 
* i comunisti saprebbero vatu 
tare responsabilmente una poli 
tic a (he sposti a sinistra lasse 
df II azione governativa che si 
fondi su iim intesa di tutte le 
fnr?.e cho si battono per un nn 
nov imento ioale della regione 
e cho s a forte "nonio legata a 
mov monto rì* hvoi^ 'or » 

MILANO — Oli imputati dopo la sentenza del processo (ter la manifestazione del 6 novembre di fronte alla FIAT 

Unitarie iniziative di lotta delle organizzazioni sindacali e dei movimenti giovanili 

SCIOPERO GENERALE A PADOVA 
STUDENTI IN PIAZZA A MILANO 

Denunciati a Novara i segretari delle Federazioni del PCI e del PSIUP - 131 incriminazioni a 
Verona contro infermieri che hanno scioperato - Il segretario della UH Simoncini : settemila 
lavoratori denunciati in sole sessanta province • Presa di posizione dei giornalisti sardi 

g. f. p. 

A nuovi eia tuoi osi episodi di 
attacco alle libertà demonat i 
che, fra i quali si segnalano 
oggi per la loro gravità la de 
nuncia contro il compagno San 
lorenzo, segretario della 1 ede 
i azione del nostro partito di No 
vara e contro 131 infermieri di 
Verona, ai accompagna la ri 
sposta sempre più ferma che 
parte dalle fabbriche e dalle 
scuole oggi, alle lfl gli student 
milanesi si ritrovano dav anli 
all'università per una glande 
manifestazione pubblica contro 
la repressione A Padova tutte 
le categorie di lavoratori scen 
dono in sciopero per 24 ore 

Intanto in un articolo il se 

piotano della UH Fianco Si 
mommi hd scritto che secoli 
do una nle \ azione p a r l a l e ef 
fettuata in meno di sessanta 
piovince sono risultati ben set 
Unii la i lavoidton denunciali 
negli ultimi mesi Fra ISM più 
di duemila sono gli ospedalieri 
1 500 i biaccianti nulle ì metal 
me t t ami ! e seicento i chimici 

Simoncini ha scritto ancue (he 

Tutti i compagni senatori 
sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di glo 
vedi 22 gennaio 

Scambio di lettere e comunicati 

POLEMICA TRA CISL 
E DONAT CATTIN 
Polemica tra la CISL e il Munsi to del Lavoro on Carlo _ 

Donat Cattin in relazione alli nomina dol Pies dente dtl ; 
lENASARCO (on Vinetnzo Maratta) disposta dallo stesso -
ministro -

In una lettera che 1 on Bruno Storti m\ia ali on Donat -
Caltm si afterma tra 1 alno che «in dieci anni solo dopo _ 
1 arrivo alla responsibihid di Mmistio del Lavoro dell e \ -
sindacalista Dondt Cattin M e realizzata una nomina clu h i -
solo le caratteristiche dì una designazione per interessi par -
ticolan di corrente o di gruppo » -

Nella stessa lettera la CISL spiega che in questi anni è _ 
stato « sempre il sindacato e in particolare, la CISL a no -
minare il presidente dell Lnte » 

Negli ambienti del Ministro del Lavoro si Fa rilevare, ; 
at t ra\erso una nota ufficiosa che « la protesta della CISL -
nasce evidentemente dall aver confuso lo stesso ministeio Z 
con la liliale di una organizzazione sindacale o di una sua -
corrente La nomina dn\ presidente dell ENASARCO infatti . 
rientra oggi nelle responsabilità del Ministro del Lavoro e -
fintanto che la legge non disponga diversamente il Ministro -
mancheiebbe al suo dovere delegando ad altri la scelta Z 
che gli compete » Z 

Sempre da parte della CISL c e un altia piotesta an _ 
eh essa indirizzata nei confronta del Ministro del Lavoro A ; 
formularla è il segretario della Federstatali dello stesso sin -
dacato il quale fa riferimento a trasferimenti e promozioni Z 
di personale disposto dal Ministra Anche in relazione a que -
sta protesta il Ministro fa rilevare che le deliberazioni con _ 
testate sono state assunte da] Consiglio d Amministrazione -

Per quanto riguarda i trasferimenti — prosegue il comu . 
meato diffuso dalle agenzie — si tratta di piovvedimenti adoi Z 
tati ai maggiori gradi per esigenze di servizio quelli ne -
gli uffici del Lavoro e della Massima Occupazione in par _ 
ticolare per porre al riparo questi ulfici quanto più possi ; 
bile da pressioni di parte Appare quindi evidente — con . 
elude il comunicato - che le due iniziative della CISL per _ 
il modo e il momento nel Quale si svolgono, hanno natura -
politica 

Perugia: si divide 

la maggioranza 

del centro-sinistra 
PERUGIA, 20 

Il centrosinis t ra al c o m u 
ne d i Perugia è ormai alle 
s t re t te 

PCI e PSIUP hanno p r e 
sentato un odg che impegna 
va 1 amministrazione e tut to 
il Consiglio nella soluzione di 
alcuni problemi indifferibili 
lotta cont ro la repressione 
problemi della salute nella 
fabbrica acqua, t raspor t i , ca 
sa 

L o d g ha suscitato 1 ostilità 
della DC e del PSU 

Accenti nu tn ì perù si senti 
vano con le dichiarazioni dei 
socialisti Pistoni e Bairoccioh 
che dichiaravano di non voler 
votare 1 odg alternativo della 
maggioranza svirilizzato e 
anodino, per non confluire con 
gli scissionisti socialdemocra 
tic! e per adeguai si a un odg 
votato recentemente dalla Fé 
de razione perugina del PSI di 
net to rifiuto alla ncos t l tuz lo 
ne del « centro sinistra orga 
nico » Sembrava la crisi del 
1 amministrazione 

Dopo una sospensione di 
due ore Spaccia capogruppo 
del P M rientrava perù ne! 
Consiglio annunciando — tra 
1 ilarità del pubblico — che 
nulla e ra successo e che la 
posizione dei compagni del 
suo par t i to si riferiva al cen 
t ro sinistra nazionale 

Resta 11 tat to che ormai la 
ammlmst i azione di centro 
sinistra con le lacerazioni in 
sanabili apertesi i e l l a stessa 
maggioranza, s o p r a w n e a se 
stesso ed è del tut to Incapi 
re di n s o h e i o i problemi e t 

I ta timi 

Giunta di 

sinistra 

a Cornacchia 
COMACCHIO .20 

L amra instiamone comuna e 
di Comacchio e nuovamente di 
retta da una giunta di sinistra 
composta da rappresentanti del 
PCI PSI e PSIUP E stato 
eletto sindaco il compagno so 
ci a li sta Gaetano Bel tra mi (al 
PSI \ a inoltre un assessorato) 
vice sindaco il compagno Vito 
Peretti (al PCI due assessoiatiì 
un assessorato e stato attributo 
a! PSIUP 

Si e conclusa cosi la lunga 
crisi della precedente coalizione 
di centro sinistra formula che 
la dich arazione politica dei t ie 
pmtlti letta dal sindaco dopo h 
nom na giudica superata in 
quanto incapace a realizzare « le 
necessità di occupazione dei Id 
voratori e di sviluppo dell intero 
Comune » 

La ' fhiara^iont pone inoltre 
nel progrjmma della nuova am 
minorazione « 11 pieno e soli 
dale appoggio a tutte le ìnizn 
tive dirette a realizzare la ces 
sazione dei conflitti in atto e la 
pace nel mondo il superamento 
de! blocchi mi! tari e la crea 
ziorie di un patto d SICUIC77Ì 
europei * 

Terracini 

ricevuto 

da Saragat 
Il Pre^idon'e del i Pepubb' 

ca on Cmseppe Saragit ha 
r rev ilo ieri 1 rnmpacno «-ma 
mie Lmbe n i i ) 
I P l l f Ì ., OHU u d 

in ^oli duecento casi le meri 
iiiiiia^ioiii aonu dovute alla Ma 
gisti alni a mentre 1 200 sono 
le dtnunce della polizia e dei 
carati nlen e solo duecento da 
pdilc dille aziende ben duerni 
I invece sarebbero partite da 
pina t i e ttddmi i quali in mol 
ti casi av re libero opei ato I oi 
milmt ile a t tolo personale ma 
in ua l td per isp razione delle 
a/ onde con le quali avevano 
iippoiii di impiego e di crum 

I d g g O » 

\ Novata un piocedimento pe 
ni i e si ito aperto contro ì se 
gì i l u i ptov menali del PCI e 
di 1 PSIUP i contro un gruppo 
d esponi nL novaresi dei due 
piri ti per fatti collegati alla 
oc e tip i/ u li dell orfinotrolìo Do 
mimoni ivveni la il 2i nidgt, > 
dolio stoico inno I e impacili 
acc •- n formaline ile ieri so 
no dino Sinloun/o segiet ino 
diti i 1 eriera/ione comunista no 
v nese membro del CC del PCI 
C u eppe Castoldi s e t o l a r n 
provini ale della Fcdcia/ione 
del PSIUP A Inetto Pacelli c i 
pogiuppo consiliare del PCI al 
Comune di Novaia e segretario 
del com tato e Indino del PCI 
1 on piof Marcella Balconi sin 
d u o lomun sia di Gngnasco e 
d r genie del Centro medico pe 
daCogico dell Ospedale Maggio 
re di Novara Roberto Pismi e 
i dolt P eio Cardinali dell ese 
cutìvo provinciale del PS1LP 
Oi este Strano Rolando Strano e 
Ferdinando De Sohvis A tutti 
viene addebitalo di avere ai hi 
nanamen te * in\aso> il Domi 
moni L occupazione dell orfano 
ti odo fu proclamata dai ragazzi 
che vi erano ospitati e ohe la 
mentovano il clima di terrori 
imo instaurato dal personale 

A Padova la giornata di lotta 
unitaria contro la ì espressione 
pioclamata dalle tre organ zza 
7ioni sindacali per domani si 
preannuncia fin à ora come una 
grande manifestazione di massa 
a cui parteciperanno i lavora 
tori di tutti i settori In questi 
giorni migliaia e migliaia di 
volantini firmati dal tre sin 
riacati sono stati distribuiti 
nelle fabbriche per preparare 
lo sciopero genei ale provin 
n a i e di 24 ore e la manifesta 
7ione che si svolgerà nella 
mi Ulna ta 

Intanto, a Milano gli studenti 
si preparano alla ma nifestasio 
ne che sì svolgerà questa sera 
con ritrovo alle 18 in via Festa 
del Perdono, presso la sede del 
le facoltà umanistiche dell'Uni 
versità statale 

•\Ha manifestazione su cui 
giava il veto del questore Gui 
da parteciperanno numerose se 
7ioni del PCI molti organismi 
di fabbrica la FGCI le federa 
/ioni giovanili del PSI e del 
PSIUP i movimenti gio\anilì 
della DC e delle ACL1 gli stu 
dtnti medi molti docent uni 
vcisi tan ed i giornalisti mila 

In Sardegna dopo i lavoratoti 
1 i studenti gli uomini di cui 
tura ora anche i giornalisti so 
no colpiti dall ondata repressiva 
I na forte denuncia in questo 
senso viene dal consigl o d rei 
t vo della Associazione della 
Sta npa Sarda clic in un or 
d le del giorno approvalo alia 
un i i ni la denuncia il piov 
vtd n i nto senza precedenti del 
li m i n / onc prcv nnl a del 
g o n i d i a l i l o ! n a'Ia quale — 
din il documento — h m io fat 
(o si culto in In n Sa rdegn 
ep'•od he hmilano in modo 

11 ett ib li il d r Uudoveri d 
i ifoimi/ioiìi In partito! ire so 
no in corso provvi dimenìi gì i 
d zian nei confronti di giorni 
lKti sardi per reati di op ione 
e i d d l u l t u n per h puhhic ino 
n d not / i attinenti t prò e 
dmitiit puni i in corso l i o l tn 
magistratura e polizia hanno for 
lemtnt Imitalo 1 accesso alle 
fonti di infoi m izione II docu 
minili (oikl de facendo voli 
« pei clu li i IH mi lei Codice 
pi il i>-,u u u1 ino pu i 

ini 1 il limi! i/min vi ìganu sol 
In 11 ni me i lnugiu i ni 
f minili i miglera i ira i pò 
1 / i s i'tcngm: 

nel sppt 
piof ss inai dt 

iiihst A - ni ut ida effett 
il du tto d iToi ma/une t 
10 m 1/ onc di h pubhl 11 
noni 
11 M i i < A 'ita conferma 
in gì ive pio\ \ed mento di 1 
< II al ire delti Repulibl t ì 

ha considerato « llegiie > 
ipi ' io i - ord n indoor 

ned iti 

Grave lutto del Partito 

E' morto 
il compagno 

Giovanni 
Bertoli 

Messaggi di cordoglio 
di Saragat, Fanfani e 

Rumor 

E morto ieri poco dopo le 
19 il compagno seti Giovimi 
Bertoli ali ospedale San Giovali 
ni di Roma in seguito a com 
plicaziom per un recente inu 
dente automobilistico 

Bertoli era nato a Venezia il 
1 settembre 1906 A 16 anni 
entrò nella Federazione giova 
mie comunista Mentre compiva 
i suoi studi lavorava come ope 
rato tornitore meccanico Arre 
stato vario volte durante il fa 
seismo, fu processato nel 26 
Inviato al confino, fu poi con 
dannato dal tribunale speciale 
a nove anni di reclusione t u 
rinchiuso nel penitenziario di 
Turi insieme a Antonio Giam 
sci Liberato nel 32, si laureo 
poco dopo in ingegneria Fu au 
tore di varie pubblicazioni tecni 
co scientifiche Dopo la caduta 
del fascismo Bertoli insegno 
meccanica applicata ali Lniver 
sita di Napoli Fu vice direttore 
della Navalmeccanica ma ven 
ne poi r mosso dall incarico pei 
che si era schierato contro ia 
smohil ta7ione e ì licenziamenti 

Membro del Comitato di li 
berazione nazionale fu eletto 
consigliere comunale a \ ipo l i 
ininterrottamente dal 47 fino 
alle ultime elezioni amministra 
live Fino ali anno scorso era 
capogluppo consiliare del PCI 

V I l<bB il compagno Bertoli 
Fu cleto sonatene per il \ Col 
legio di Napoli e In s u c c i a 
va mente riconfermato nel OJ 
i poi nel (iti 

Membio dilla comm >sione 1*1 
nan7e e Tesoro del Senato il 
compagno Bertoli diede un con 
trib ito di pi uno piano a tutte 
le bittagln condotte dal grup 
pò commisti so le nucsliom di 
polititi t i onorine i D recente 
era stato eletto tn rappresen 
tdiiza dil PCI a Parlamento 

e ropi i di Bruxelles 

l a molte del compagni. Bi 
Ini hi susc tato v \ o e dogi < 
mi, i ambi l i • pò te I N 

sjdmtt del S mio I ini i 
t recato ali o-.pida e Si i ( , 
vinili pei i i n d n t onidgK o il i 
s ia salma ed hi n o in t ili > 
puvenu t ai suoi firn n i t 
i^piessun di p ofond conio 
gì o dtl! assct bit i i s i pi t 
-.una i I tkgi un n d e ii dogi ) 
s in i st ili un iati d i p < s di tilt 
de la iitpuoblita SardE il t d i 
piesidente del Ciin^ig o R imi r 

Magistrati operai 
giornalisti contro 

la repressione 
Appassionala assemblea indetta da 21 riviste, fra 
cui quelle delle AGLI, dei giovani DC, dei socialisti, 
del PSIUP, del PCI, della CGIL, della sinistra extra
parlamentare • Non siamo più ai tempi di Sceiba 
Unanimità nell'analisi e coordinamento delle iniziative 

Non siamo più nel >0 e puisto non e un semplice dato dt sunto 
dal Ldìendino 1 distenderli d Scribi the hanno piom isso p 
conducono con paiticolare biutalilà 1 ondila repressiva dol ni zio 
degli anni 70 esprimono la labbiosa reazione della pai ti niu 
retriva del padiunato italiano dopo le grandi vittime oiiei de 
dell autunno caldo ma me Hit la repiessione scelbian i IRIV n 
lontiii un movimento opeiaio messo in difficolta dalla scissione 
soc aldemocratica e dalla s lua/ione economua del piosi i in 
nomt di un capitalismo chi slava ncostruendo e laffor/indo 
le sue stiuttuic oggi 1 ondi t i d persecuzioni antipopoliri c e c a 
invano di umil are un movimi nto in possente sviluppo u l t o pliì 
che mai che ha condotto lotte come quelle per le pension per 
la casa per il rinnovo dei conti atti e che ha conseguito glandi 
v ittorie 

Questa 1 analisi unanime da cui sono paititi i rappresenta iti 
delle numerose riviste che hanno convocito 1 inteiessante dibat 
tuo conilo l i repressione the si e tenuto 1 altra scia presso la 
Casa della Cultura di Roma unanimità di valore non forniate 
dal momento che le riviste promotr ci lappre entano 1 opinione 
di un vasto arco politico di! PCI alle \CLI dai giovani de ai 
socialist a gruppi della smisti o e\tr ipirlami ritare 

Eccone 1 elenco «azione sona le* ideile ACLI) «(.litica Mar 
\ ista » * Rinascita s " Vie Nuove •» (comuniste) * Lotte socia 
liste (dei gruppi socialisti della Stefei) i Italia Cronache» (dei 
giuppi giovanili della DC) «Il Ponte" « L Astiolabto » «1 Altra 
Italia» (socialista) * Mondo Nuovo ' (PSIUP) «Note di cultura 
poi lied » Nuovi Sgomenti * Problemi del social sino Sette 
giorni * " Mondo opeiaio Rassegna sindacale * (del a 1 (ti! ) 
« lo t t a operaia» «Rivista maixista europea» « Bitndieia Rossa» 
« Agenz a Adi^ta » « C ai te si gt ete » s i a Comune » 

Delegazioni presenti 
I- id i p ibblico erano presenti delegazioni operaie dello f ih 

buche della zona nidustiidle Roma Latina, i avoiaton dilla Ve 
guastampa la segtetena della Cameia del Lavoio di Roma al 
completo avvocati giuristi e magisiiali democratici ! on Gì in 
nanloni il compagno Napolitano della direzione del PCI I a v 
Molimi radicale uomini di cultura esponenti del cinema e del 
teatro come Zavattml Maselll Angus numeiosi ud^lloi dol 
1« Avanti '» dell* Espresso » e del nostio gioì mie t Iti opti ai 
intellettuali giornalisti studenti interessati nella stessa misura 
alla lotta contro la lepressione poiché — come ha after malo il 
compagno Seleni direttole di «Cntica Marxista» — 'ondala io 
pressi va ha oggi un carattere di classe molto più laifjo i he ai 
tempi di Sceiba e colpisce in egual misura operai e mti Ih tlual 
studenti e magistrati ma ha al tempo stesso a piomuoveila e 
sostenerla una base sociale e pol l ic i p u ristretta di a l lna se 
è velo che una parte della stessa hoig l iesia non e d a i eoi do ioti 
1 operato della polizia e non vede nel colpo reazionario una 
possibile soluzione della situazione pollina italiana 

La ricerca delle vie per un azione coordinata dille in iste e 
delle forze che si oppongono alla repiessione che lue io \ir!ontt 
direttore di «Mondo Nuovo a aieva proposlo aprendo 1 assemblea 
come tema centrile della discussione ha trovalo immpdintn co 
negli interventi successivi molti dei quali hanno annuncialo ni 
ziative già m corso da quella promossa dall \ssociaiione iu 
usti democratici che t enà un convegno a Milano su «Rtpiessionr 
e lotte operaie alle soglie degli anni 70» alìincoutio dei icu tu 
operai del Lazio che si terra 18 febbiaio ad Anzio pei iniziativa 
degli opeiai delle I onderre Genovesi di Latina di.Ha Sicui Fien 
e della Massev e Teiguson di Aprilia della I itton o delh Veaua 
stampa di Pomezia della Palmolne di Anzio e dilla Pozzo di 
Roma 

Di particolare interesse tra gli aldi gli in tendi t i dei giumti 
e dei magistrati democratici da Ventre a l e n u c t i (die ha 
pioposto di fare appello ai parlamentari di simstia poiché « 
facciano promotori di una riforma domonatica e co-Uitu/ ornili del 
Codice penale) ali avvocalo Tars tano (che ha ricordato come hi 
repressione si eserciti anche conilo i mag strati demou ahi i) a! 
ìepiessione si eserciti anche contro i magistiati dimocialicil del 

lautoie e critico teatiale Augias che ha ncoi dato orni s pei se 
guitino oggi con particolare ottusità e f eno ie gli uomin di teatio 
ricordando ì casi di Cagliali e di Sicilia 11 direttole d «Rina 
scita » compagno Pavohni ha pioposto un a/ione di i Rioinali^t 
per mettere sotto accusa gli oigatusmi duellivi dell Ordine e delle 
associazioni piofessionah per il loro atteggiamento di fi nule allo 
attacco alla libeità di stampa come già hanno fatto i giornalisti 
lombardi 

Comitato di coordinamento 
L assemblea ha infine accolto e votato la proposia di invitare 

le organizzazioni sindacali « a fars promotnci — come dice il 
documento conclusivo — dì un comitato di ioo dmamento delle 
varie iniziative già prese e che si pieannunciano per dare utihz 
zando tutte le forme di lotta che si riterranno oppoitune una 
risposta unitaria e di massa che lenda vano il tentativo delle 
forze conservatrici e moderale di arrestale la crescita civile * 
democratica del paese» Dopo aver rilevato limpottanza degli 
«obiettivi d' riforma demociatica de' Codici e del! oidinamento 
giudiziario» della difesa dei du itti di libeità di manifestazione 
de! pensiero di associazione e di riunione nel documento si e 
voluta sottolineare dopo un vivacissimo dibattito sull oppoit uta 
o meno della piecisaztone « I importanza che negli sviluppi della 
situazione potrebbe assumere uno sciopero generale di tutte )f 
categorie lavoratrici » 

r ! f-M-m 
a d Cag 

familic 
i f ti rr 

dt Pmt In e di 

SUL N. 4 DI 

Rinasc i t a 
nelle edicole venerdì 23 gennaio 

Nel 49* anniversario dePa fonda
zione del PCI. 

Alessando NATTA: 
memoriale di Yalta 

giorni del 

Documenti inediti: 

• Le relazioni di Tatiana sui collo
qui con Gramsci nel carcere di 
Turi ( con ampia prefazione di 
Paolo Spriano) 

file:///outo
file:///ipoli
http://o-.pi
file:///ista
file:///ssociaiione
http://di.Ha


l ' U n i t à ' mercoledì 21 gennaio 1970 iG. 3 / o f fuo i i fò «e c o m m e n t i 
Domani a Roma il convegno dell'Istituto Gramsci e del Cespe 

Capitalismo 
e programmazione 

democratica 
La relazione del compagno Eugenio Peggio - « L'espansione econo
mica è stata causa di un aggravamento degli squilibri, delle ingiusti

zie, dei contrasti di classe » - I grandi problemi nazionali 

La non belligeranza fascista fra miseria e doppio gioco 

1940:1 MESI CHE PREPARARONO 
L'ULTIMO SBAGLIO DI MUSSOLINI 

Dal «patto d'acciaio» con Hitler alle pressioni degli «anglofili» - La richiesta di 17 mila treni di mezzi e materie prime indispen
sabili per far la guerra - La situazione economica italiana nel 1939 - Come Francia e Inghilterra, il fascismo cercò di scari

care la spinta aggressiva del nazismo verso l'Unione Sovietica - li caso Finlandia e lo scoppio del conflitto 

l a seconrU relaziono t,c 
neiale al convegno di studi 
"ti // capitalismo italiano 
e I economia uncina mnaìe 
di Eugenio Peggio e un ila 
borato di 140 Girteli e che 
conduce un ampia analisi 
anche statistica sul tema 
(ielle Tendili e rie/ (apitab 
bino lini inno e program ma 
zione democratici l a sinte 
si cht ne diamo non può 
esseie che limitata ai temi 
essenziali rumando p(t il 
ret.1o al testo che e in distri 
buzione insieme agli alili 
matenaìi del convegno che 
si apio domani alia Sala del 
le Fontane dell Eur 

Agli inizi degli anni ses 
«anta ulev a Peggio era dif 
fusa nei giuppi dirigenti lo 
pinione che il decennio 
aviebbe consentito di affron 
(aie gli squilibri essenziali 
del paese come il Mezzogioi 
no 1 agricoltura la disoccu 
pazione endemica e 1 emigra 
7ione Nella simstia inoltre 
alcuni gruppi tendemmo a 
sopr-dv rilutale la capacita del 
TI compita hsmo di risolvere 
le conti addizioni del siste 
ma In realta 1 espansione 
economica di questi anni e 
stata causa di un aggrav i 
mento degli squilibri delle 
ingiustizie e dei contiastt di 
classe A sua \olta quest ag 
gravamento degli squilibri 
— cioè la qualità stessa del 
I espansione - da un lato 
ha latto soigere nuovi osta 
coli e nuove difficolta alla 
prosecuzione dell i crescita 
economica dall diro ha fi 
nito per investir* in modo 
ben più ladicalc che in pas 
salo il blocco di poteic che 
ha dominato 1 Italia nel do 
poguerra » 

Lo sviluppo economico, 
quantitativamente nlevante 
ha alimentato le ìendite, 
con una enorme espansione 
dei consumi improduttivi dei 
celi abbienti, e un accumu 
lazione che a un certo punto 
non ha trovato pieno impic 
go negli investimenti ed e 
stata scremata con 1 esporla 
zionc ali estero di capitali 
Si sono accentuati la « voca 
none alla rendita » del ca 
pitalismo italiano e il t a rd 
toro sudatici no dei suoi 
oiicntamciiti iispi tlo ai pm 
torli cenili capitalistici mon 
diali La competitivili delle 
espm fazioni mantenuta e 
sviluppata si e fondata prin 
cipalmente su una « origina 
Iita » del sistema italiano do 
vuta alla « possibilità di 
sfiuttamcnto scientifico del 
la fai fa lavoio che si e con 
cietata talvolta noli adatta 
mento di sistemi di pi oriti 
zione pi cadent i 1 era delle 
manifatluie — come il la 
varo a domicilio — insieme 
al persistente legime di bas 
si salari « 

Strumento 
omogeneo 

Peculiare è stato anche 
lappoito dato dallo svilup 
pò delle Partecipazioni sta 
tali che hanno • opeiato an 
cor pili che ntll epoca pie 
cedente ionie stiumento 
omogeneo al sistema dei 
glandi gruppi economici 
privati e al pari di questi 
hanno improntato la loro 
pttivitn alla logica del pio 
fitto » L anche u iz i t ad 
esse che alcuni gruppi si 
sono attestati nelle prime 
posizioni a livello europeo 
II processo di sviluppo e 
stato caratterizzato nelle li 
nce essenziali da una diva 
gonza fra incrementi quan 
titativi e obiettivi qualitati 
vi « Malgrado che la ipott 
si obiettivo del Piano il ta 
tidico aumento annuo di 1 
reddito nazionale del 5 
sn stata costantemente su 
perata (per quattro anni 
consecutiv i ) nessuno degli 
obiettivi che avrebbero do 
' uto qualificale la program 
inazione economica in Italia 
è stato sia pine pirzialmen 
te raggiunto non 1 lumen 
lo dell occupazione pei che 
anzi il numeio desìi occupa 
ti e paurosamente diminuì 
to ne la iiduziune del diva 
n o Noid Sud che si e an 
cor più sgravalo IH il mi 
glioramento del lappoito 
fra reddito degli addetti al 

1 agricoltura e titoli alti i 
setton e neppuie la ndu 
?ione delle caienze nel cani 
pò della scuola sanità tra 
sporti pubblici che sono di 
venute anche più gì avi m 
conseguenza della crescita 
dei bisogni » 

Gli aspetti concie ti di quo 
»to fallimento nel rappoito 
che il capitale ha eie alo i n 
sviluppo economico ( biso 
jjni, e analizzalo di seguito 
B«ì suoi aspetti concreti 

l na de ile cu attcì ìzzazioni 
essenziali e data per 1 as-pct 
to - impiego delle risolse * 
e risponde alle affermazioni 
ancora correnti dopo gli ,ui 
menti salami] d autunno 
sull esi&ti nza di una volontà 
dei cittidini a -voler vive 
re al di sopì a delle risorse • 
Ala dal 1964 una quota seni 
pie più ampia delle dispo 
nibihta finanziane nette del 
paese ha comincialo ad emi 
t>i are al) oste ro * Proprio 
mentre ali insegna della teo 
ria della politica dei leddi 
ti un largo schieramento di 
ioize moderate e conserva 
trici era impegnato ad ìm 
porre una compressione del 

( la domanda interna rile 
va Peggio — il paese ave 
va già inizialo a vivere al 
dì sotto delle sue possibihla 
e veniva sempre più costi et 
to a rinunciale non solo al 
le risolse che attraverso ri 
forme di stiuttura a\rebbe 
ro potuto esseie rese dispo 
rubili per una nuova politi 
ci nel campo degli investi 
mi liti pioduttivi e degli un 
pieghi sociali ma anche a 
quelle stesse risorse che i! 
sistema cosi toni eia (e eo 
m e ) lendeva disponibili » 

Fenomeni 
speculativi 

I] risparmio lordo e più 
che raddoppiato nel decen 
mo miatti passando da 
4 715 miliardi nel 1959 a 
10 932 nel 1%8 ma al tem 
pò stesso la esportazione di 
capitali trasferiva allesteio 
nel periodo 1965'fi8 il 22 *> 

i per cento del risparmio net 
J to nazionale (ne] 1969, una 

quota anche maggiore) Su] 
la pai te investila del resto 
hanno agito fenomeni di 
speculazione che hanno por 
tato a dedicare alle abitazio 
ni il 31 6 per cento delle ri 
sorse in capitili — pm che 
in qualsiasi albo settore — 
col solo risultalo di sottrar 
re risorse allo sviluppo e di 
stiavolgere ancor pm la di 
stitbuzione della spesa per 
consumi 

Il prezzo di questo tipo di 
sviluppo fi utrnva noli an 
dimenio dei sii in reali au 
mentiti del 313 pei cento 
nel decennio 1959 1968 vale 

| a due di un ammontare m 
fenore alla meta dell m 
mento della pioduttivita del 
lavoro realizzato nello stes 
so arco di tempo Lo si ritro 
va ne] livello eli occupazione 
della popolazione nel de 
cennio la popolazione e au 
mentala di quattio milioni 
di uniti (di 48 milioni e 604 
mila a 52 milioni e 778 mi 
la) ma nello stesso pei lodo 
le fni7e di lavoro sono dimi 
mute da 21 milioni e 286 mi 
la a 19 milioni e 761 mila 
compresi circa 700 mila di 
soccupati « ufliciali » Si ten 
"i presente che fra le forze 
di lavoro occupate sono 
comprese per ragioni socia 
li un milione e 118 mila per 
sone che hanno superato 
I età per la pensione 

l a relazione passa in ìas 
segna quindi « i mandi prò 
hlemi » dell economia Italia 
ni la queshone mendiona 
le la ci is! somle e di tra 
sformazione dell aencoltura 
1 occupazione Gli sviluppi 
della situazione economica 
ed ancor più la battaglia 
conti attuale d autunno esi 
gono la ricetca di nuove 
strado per risolverli P e ^ i o 
respinge I analogia che si fa 
fra la situazione attuale e 
quella del 1964 * Contraria 
mente a quanto avvenne ni 1 
1963 non e ora possibile 
si ibilire un rapporto di cau 
salita tra la din unica dei 
salati e 1 avvio di una spi 
rale inflazionistica » che si 
e pericolosamente avviata 
ancor prima degli aumenti 
salariali ed esigo una rispo 
sta sul terreno stesso da cui 
trae origine 

Inoltre * allora il reddito 
mzionale risultavi insuffi 
ciente a coprire la domanda 
com pi e ssu a pei consumi e 
investimenti e di con se 
guenzi la bilancia dei paga 
menti con 1 estero risultava 
pissiva non soltanto nei mo 
vimenti di capitali ma an 
che nelle partite correnti 
Oia invece la domanda ri 
suiti notevolmente inferiore 
il reddito nazionale » Duei 
sa è la situazione politica 
poiché il paese hi alle spai 
le I espcnenza del fallimen 
to del centrosinistri F 
possimi quindi gai intire 
la conhu i tzionc dell espan 
sione et or unici sostenen 
doli con ii irme con inter ( 
venti di rifornii nel srtfnr'* , 
de]] edilizia dei riforminoli , 
ti ahment u i dei scrv izi | 
pubblici a condizione che < 

ven^a bloccati mediante ef 
iicaci contioLh sul sistema 
finanziario la fuga dei capi 
tali mettendoli a disposizio 
ne del finanziamento di prò 
getti sociali e produttivi se 
lezionati 

L ultima palle e dedicata 
propriamente alla politica di 
Piano Rilevato che non 
" può ritenersi che in re 
girne capitalistico debba fa 
talmente prevalere una prò 
grammazione quella concer 
tata già ampiamente speri 
mentala nei paesi a capitali 
smo avanzato » Peggio as 
segna alla programmazione 
« la piena utilizzazione di 
tutte le risorse disponibili 
— la foiza lavoro gli im 
pianti e le attrezzature il 
territono e le risorse natu 
ra'i il risparmio le cono 
se nze tecnico scientifiche la 
cultuia — m modo da rea 
lizzare il massimo soddisfa 
cimento dei bisogni delle 
grandi masse popolali » La 
programmazione v a perciò 
concepita • come una lotta 
una lotta che deve fondarsi 
sulla mobilita/ione di tutte 
le forze sociali e politiche 
interessate alle riforme e 
che deve impone ai ceti con 
senatori tutti ì mutamenti 
e le trasformazioni necessa 
ri ^e cosi non fosse la 
stessa espressione uroaram 
ma~imie democratica finireb
be ner essei e una semplice 
mistificazione » 

Tuttavia prosegue Peggio 
* non si può e non si deve 
concludere che la politica di 
Piano che noi proponiamo 
abbia come presupposto una 
rottura dell ordinamento so 
ciale dichiaratamente e un 
mediatamente proiettata ver 
so 1 instaurazione di una so 
cieta socialista Ne si può 
due ricorrendo ad una ter 
mmologia in uso nel movi 
mento operaio che venga 
aui proposto un programma 
di transizione verso il socia 
lismo L'esigenza del sociali 
smo e indubbiamente matu 
la in Italia ed hanno con 
corso a renderla ancor più 
attuale le vicende vissute 
nel corso degli anni sesj.an 
ta Ma esistono forze demo 
natiche ed antimonopolisti 
che che possono ancora as 
solveit un importante ruolo 
positivo nello sviluppo del 
la società e che pure rifui 
lano la piospettiva sociali 
sta E inoltre più in gene 
rale a quella esigenza di 
natura oggettiva si contrap 
pongono nel] attuale fase 
storica e nel contesto int^r 
nazionale in cui il paese e 
collocato ostacoli e difficol 
ta che possono essere affron 
tati portando avanti un prò 
cesso che tenda a dare con 
tenuti nuovi, di natura già 
socialista al regime demo 
cratico soito dalla Resisten 
za antifascista » 

La pai te conclusiva della 
relazione si sofferma sulle 
proposte — di riforma e 
strumentali — da porre a 
base di un piano di sviluppo 
democratico 

Renzo Stefanelli 

Due aspetti della preparazione fascista alla guerra i carri armai « leggerissimi 
scisti si temprano i muscoli guerrieri col salto del cavallo (autentico) 

sfilano per i Fon Impe ial (allora via dell Impo o) mende i gerarchi fa 

Alt alba del 2"i igosto del 
1939 — da una lettera del 
l uehrer — Mussolini compre 
se che il tempo dei bluff dei 
facili allori diplomatici e mi 
litaii era probabilmente fini 
to i nazisti stavano per m 
vadere la Polonia Che cosa fa
re a quel punto'' La Polonia 
avrebbe resistito o no? Cer 
to la Germania appariva si 
cura di se Ma a Parigi a!cu 
ni giorni prima e era stato un 
incontro tra il ministro degli 
Esten fiancese Bonnet e lo 
ambasciatole polacco Luka 
sievic/ Bonnet neva ritento 
un discorso fatto da Hitler a 
Danzica ali Alto Commissario 
della Società delle Nazioni 
« Conquisterò la Polonia in 
tre settimane con ti mio eser 
cito motorizzato » Lukasievicz 
aveva reagito vivacemente 
« Che assurdità' In caso di 
guerra saremo noi ad invade 
re subito la Germania » Quan 
to ali ambasciatore polacco a 
Berlino Lipski era andato an 
che più in la (ed aveva ogni 
giorno sotto gli occhi lo spet 
tacolo della potenza tedesca) 
« Venga pure la guerra Una 
rivoluzione scoppierà in Ger 
mania e noi polacchi entrere 
mo trionfalmente nella capi 
tale del Terzo Reich « E Un 
ghilterra? E la Francia? Se le 
due potenze occidentali avesse 
io tenuto fede ai loro impe
gni in che situazione si sa 
rebbe trovata un Italia « belli 
gerante »? 

Nel maggio fra la Germa 
ma nazista e 1 Italia fascista 
era stato firmato il «patto 

d acciaio » ma la parte ita 
liana subito dopo aveva m 
formato il Fuehrer che non 
avrebbe potuto entrare in guer 
ra — nella migliore delle ipo 
tesi — fino al 1942 Mussoli 
ni e Ciano, per giustificarsi 
erano arrivati a tirare in bai 
lo lamentosamente perfino ì 
molti quattrini spesi in previ 
sione dell Esposizione Univer 
sale di Roma E cosi — nel! m 
certezza — il « duce » conti 
nuò a dare ascolto ai cosid 
detti «pacifisti» (o « anglof i 
li i>) del regime (Ciano m te 
stai e rispose ad Hitler che 
ricevette la comunicazione al 
le ore 18 dopo ore di impa 
ziente attesa « Quanto al 
l atteggiamento pratico dell I 
talia nel caso di una azione 
militare il mio punto di vi 
sta e il seguente se la Ger 
mania attaccherà la Polonia 
e gli alleati di questa nazio 
ne inizeranno il contrattacco 
verso la Gei mania vi infor 
mo in anticipo che sarà op 
portuno per me non prendere 
l iniziativa in operazioni mi 
htari dato l attuale stato di 
preparazione bellica italiana 
circa la quale ho ripetutameli 
te e in tempo utile informa 
to voi Fuehrer e Herr Ribben 
trop Nondimeno il nostro m 
tervento può aver luogo sema 
indugio se la Germania ci 
mviera immediatamente le for 
niture militari e le materie 
prime necessarie per resistere 
ali attacco che la Francia e la 
Gran Bretagna dirigerebbero 
principalmente contro di noi 
Nei nostri incontri la guerra 

era stata prenota per il 1942 
e per quell epoca io sarei sta 
to pronto in terra in mare e 
m cielo secondo i piani sta 
biliti Sono inoltre dell opimo 
ne che le misure puramente 
militari già prese e le altre 
che si prenderanno in segui 
to immobilizzeranno in Euro 
pa e in Africa ingenti forze 
nemiche » Fra il parlare 
di guerra — come Mussolini 
amava parlare — ed il fare la 
guerra evidentemente il pas 
so era ancora lungo (e ve 
dremo peiche) Avuto questo 
messiggio Hitler — nfensco 
no concordi le cronache — 
ebbe uno scoppio ìncontiolla 
to di rabbia « / soliti Italia 
ni indegni di fiducia im 
potenti vigliacchi eterni 
traditori » 

Le «colombe» 
fasciste 

Poi si calmò e la sera stes 
sa del 25 agosto spedi al « du 
ce » questa breve nota che 
pervenne a Roma alle 2130 
« Vi prego di comunicarmi di 
quali mezzi e di quali mate 
rie prime abbisognate ed en 
tro quale tempo affinché io 
sia in grado di giudicare se 
e in quale misura io possa 
soddisfare le tostre richieste » 
Potè, allora, scattare il « pia 
no » — l'espediente — delle 
« colombe » fasciste volto a te 
ner fuori li per lì (ma senza 
alcuna prospettiva politica fon 

Per protesta contro « la guerra, la violenza e la follia degli uomini» 

Si uccide col fuoco a Lilla 
un altro studente diciottenne 

Il disperato gesto compiuto nel cortile della scuola — E' morto fra atroci sofferenze 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI 2.0 

Ti e giorni dopo il suicidio 
co] tuoco di un liceale dicias 
settenne di Lilla un altro 
giov ane liceale di 18 anni 
Robert Gerevens — residente 
nella stessa citta — si e dato 
la morte stamattina appiccan 
deisi il fuoco dopo essersi co 
spai so il corpo di benzina 

Ican Rcgis si ei a UCLISO 
sabato ali alba La sera pn 
ma aveva dichiarato ai suo 
compagno eli scuola « Per il 
Biafia bisognerebbe accende 
re un grande fuoco nel corti 
le del liceo » 

Robeit Gerevens i! suici 
da eh stamattina ha lasciato 
un biglietto nel quale -.piega 
va le riponi eicl suicidio «co 
me protesta contro le guerre 
le v inlen7e e le foibe degli 
uomini * 

1 due gien mi immol itisi eo! 
fuoco ficque.nl i\ ino due licei 
divtrs ma contigui siiti iti 
nella nuov i Cui Ì det.li sin 
d » di 1 ili i dni, altn ci i 
que Jenlat \ ili su idn per 
ragioni d \ er»< (uno dei q la 

I "isoltosi c u la no te ri 
una giovdn SÌnru di] c\ i) p 
rano stati legistiati nel giro 
di questi ultimi otto mesi 

La morte di Robert Gere 
vens sopravvissuto dopo quat 
tro ore di atroci sofferenze 
ha gettato nella costerna/io 
ne l intera citta Robert Gè 
rev ens secondo k dtr hiai i 
ziom del preside do! liceo ei i 
un raga/70 tianquillo un il 
bevo * del tutto noi male. 
sicché «nulla poteva f ir pie 
vedere il suo gesto ? Slamai 
t na alle otto e arrivato d<i 
vanti ali istituto e andato in 
fondo al campo sportivo con 
un bidone contenente quatti o 
litri di benzm i se ne e co 
spai so gli abiti e ha acceso 
un rianimitelo Qualche atti 
mo dopo la fiammata attii t 
va 1 attenzione dei suoi corri 
pagni di scuola che si picei 
pitavano a soccoirtrlo ma le 
usliemj do\e\ ino causarne 1 i 
rnoi te pi ima di me //oeior no 

\ Parigi la npiesa d< i corsi 
unneisinn e liceali dopo le 
\ i nn / i n n ihzip i. di Cjpi 
( inni i si il Ì contras L,U 
tei Of.ni da nuovi e v joknti 

incidenti Alla facoltà d leg 
gè di Nanlenc dove ieri pò 
meriggio erano in corso esa 
mi parnali istituiti da] Con 
sigbo transitorio di facoltà 
centocinquanta manifestanti 
di estrema sinistra — che de 
nunciavano questi esami co 
me un nuovo ricorso al me 
todo di selezione — sono ve 
nuti alle mani con un gruppo 
di studenti favorevoli a que 
sta foim^ di «controllo del 
le conoscenze» Lo scout io s 
e risolto con una ventina di 
fonti Quasi alla stessa ora 
un altra manifestazione espio 
deva davanti al liceo Buffon 
di Parigi i manifestanti pio 
tostavano contro la eonv oc i 
? ione davanti al consiglio d 
disciplina di due allievi acci 
sati « di disobbedienza e te 
Lativo di disordini » 

Stamattina infine e stata 
la volta del Liceo Michelet 
ad esseie investito doli agita 
7 nt La polizia e intonimi 
ta e ha pioceduto a una deci 
na eì arresti I cor i sono sia 
U sospesi 

40 registi per 
un film sulla 
repressione 

in Italia 
Un film sulta repressione 

in Italia, e sul pericoli di 
una involuzione reazionaria 
sarà realizzato da quaranta 
registi italiani, tra cui Liz 
za ni, Petri Fondato, Paso 
lini Luchino Visconti, Eri 
prando Visconti, Momcelti 
Comenclni Sergio Corbucci 
Cesare ZavaHini Loy, Ma 
selli. De Sanlis, Montaldo 
Giraldi Pontecorvo Ferrerl 
che stanno già elaborando il 
progetto e 1 modi di attuar 
lo A questo propos to sono 
In corso una serie di incon 
tri • di riunioni di cineasti 

datai 1 Italia dal conflitto M 
le 10 del 26 agosto il ministro 
degli Esteri Ciano chiese ai 
capi di Stato Maggiore delle 
sei cito della manna e della 
viazione di elencare senza 
« criminoso ottimismo » te esi 
genze reali Venne presentata 
una lista (che 1 ambasciato] e 
italiano a Berlino Attolico 
commenterà con ironico com 
piacimento « Si mi pare che 
lada bene guata lista molsb 
deno) tale — annotava Ciano 
nel suo « Diano » — « da ut 
cidere un toio» Eccola fa mi 
boni di tonnellate di carbo 
ne 2 di acciaio 7 di petro 
lio 1 di legno 150 mila tcn 
nellate di rame 22 mila di 
nitrato di sodio 70 mila di 
sah potassici 25 mila di colo 
fonia 22 mila di gomma 18 
mila di toluolo 6 mila di es 
senza di trementina 10 mila 
di piombo 7 mila di stagno 
5 mila di nichelio 600 di mo 
hbdeno 600 di tungsteno 20 
di zirconio 400 di titanio To 
tale 16 milioni e mezzo di 
tonnellate di roba (pm 61)0 
pe^zi di artiglieria contraerea 
e macchinari) pei trasporta 
re le quali sarebbero occorsi 
17 mila treni di 50 vagoni eia 
scuno cioè 45 treni al giorno 
per un anno 

L elenco fu portato alla Can 
cellena tedesca da Attolico 
gli fu chiesto « E casomai 
quando la vorreste tutta que 
sta grazia di dio''» Era la do 
manda che I ambasciatore de 
siderava « Subito » rispose 
prontamente (e furbescamen 
te) Hitler capi e fece buon 
viso a cattivo giuoco senven 
do a Mussolini « Duce io com 
prendo la tostra situazione e 
ti chiedo soltanto di tener tm 
peqnate in base al'a tostra 
stessa proposta le forze an 
glo francesi mediante una ef 
ficace propaganda e mediante 
opportune azioni militari di 
mostratile » 

I gerarchi fascisti credettero 
così di poter tirare un sospi 
ro di sollievo pensarono dj 
aver saputo giuocare bene le 
loro poche e povere carte 11 
1 settembre le armate nazi 
fcle invaselo la Polonia Ciano 
annotava « Il Duce e calmo 

Telefona di persona ad AL 
tolito per fai si mandale un 
telegramma da Hitler in cui 
lo sganci dagli obblighi del 
l alleanza Hitler manda il 
messaggio per mez>o di lon 
Wackeiiben » 

L Italia nel frattempo ri 
chiamava soldati annunciava 
la costituzione di due ai mate 
e in tal modo riusciva a fai 
si che la Francia per pruden 
/a tenesse mezzo milione di 
uomini immobilizzati sulle Al 
pi II 10 settembre si riunì 
VA il Consiglio dei iranisti ì 
dove Mussolini piesentiva un 
ordine del giorno (preparato 
f on Ciano) il governo « diclua 
ra e annuncia al popolo ita 
hano the non prenderà ir ->ta 
t ta alcuna di opera ioni mi 
ìi[ari » Non era ov\iamente 
la neutralità era la cosidetta 
ed illusorii TIOTI belhgeran a 

La riluttanza del fascismo i 
(buttarsi in mare» nella lar 
da estate del ^ dei ivo sol 
tanto dalla consapevolezza del 
1 impreparazione bellici e m 
dustnale del piese? Questa im 
preparazione certo era macro 
SLOPICÌ e dunque Iirg unente 
conosciuta Ma e era di pm 
Intanto 1 impopolinti dei con 
fhttn press-o le masse Italia 
ne che rendeva inquieto il re 
girne ben con si io delU r indi 
zioni di vila estremimene |ie 
santi in cui costringeva ì la 

I vmatori li stessi Cenfindu 
slna ammette\a che in poro 
più di 4 anni — e cioè dil 
giugno del 1934 ali ottobre del 
Iŝ R _ ia paga oraria degli 
operai eia salita dall ìndice 
100 a 114 mentre il costo del 
la vita era passato da 100 a 
IT* Una valutazione del sala 
no medio giomalieio effettivo 
che prende il 1913 come ndi 
ce (1913 uguale 1001 daia poi 
questi risultati 1216 nel 1921 
107 8 nel 1940 

Fra li 192b e il 1*)J4 le p ighe 
dei bmccianti agricoli ciani 
più che dimtzzate Per quan 
to riguarda i consumi nel 
1938 un italiano mangiava — 
si tratta naturalmente di una 
media statistica — 11 chilo 
grammi di carne ali anno (nel 
1929 ne mangiava 13 501 10 
grammi di zucchero al giorno 
beveva 34 6 litri di latte ali an 
no Un rapidissimo raffronto 
carne 63 51 41) 39 chilogram 
mi prò capite i ispettivamente 
m Inghilterra Germania Bel 
gio e Francia latte 251 110 
87 rispettivamente in Svizzera 
Germania ed Inghilterra In 
Italia d altronde sieiaabhds 
sato anche il consumo degli 
ortaggi e delh frutta fiesti 
sceso fra il 1929 ed il 19J8 
di 4? e 41 a 36 e 34 chilo 
grammi ali anno C e da mei a 
vigliarsi se gli operai i conta 
dim (chp componevano per il 
50 pei cento gli effettivi del 
1 esercito! mordevano il fieno 
non vedevano certo con ent i 
siasmo la prospettiva della 

guerra ei ano « agitati » ed « in 
quieti » Un sintomo metteva 
n aliai me la ripresa dell at 
tivita «soweisna» comuni 
sta (gruppi venivano scoper 
ti in Ligeuia in Piemonte in 
Lmiha in Toscana nel Lazio 

in Abruzzo nel Molise) Le ce n 
danne dei Tribunale Speciale 
saìn ano notevolmente nel 
1937 eiano state 172 nel 1939 
saranno 36D SÌ tratta di sinto 
mi abbiamo detto ma 1 inizia 
tiva delle « avanguardie » è per 
diversi aspetti indicativa ha 
la sua radice nelle masse 

In queste condizioni entri 
le m guerra con 1 eventuali 
t i che i polacchi resisterselo 
ad Fst e che i franco inglesi 
contrattaccassero ad Ovest ap 
panva pericoloso troppo pe 
ncoloso 

Copertura 
all'aggressione 

La mediazione tentata ta 
Mussolini e Ciano con ia prò 
posta di una conferenza in 
ternazionale per nsolveie le 
controversie europee nauti i 
go anzi la pioposta in buo 
n Ì sostanza servi soltanto di 
ropeitura ili aggressione hit le 
urna Eia ormai impossibile 
infatti tomaio indietro anche 
se i CIKOII tonservatoii ingle 
si e lrancesi tino ali ultimo 
speraiono nel «miratolo» e 
perciò 1-peNarono due gior 
ni (fino al ( settembre) pn 
ma di dichiarare guena illi 
Gei mania Ciano non trasmi 
se neppure ai tedeschi lesti e 
ma nrhiesta del ministro de 
gli Esten inglese Lord Hall 
t i\ < possiamo trattare pur 
chi Hitlei ritiri le sue trap 
pt sulle linee di partenza > 

In tre settimane 1 esercito 
là./ sìa liquida li Poloni i Ael 
O t M n n t success i i in 
t n i i i ne n succedeic ni nt 

t unic e um « sti ma j,m 1 
ia J La fi onte e immobile ìp 

pena mini ita da quale he sca 
i dinne eia fia pdtuglie e da 
qualche duello aeieo isolato 
francesi e tedeschi dalle < un 
p endibih > linee Magmo e 
Sigindo si stii7zimo 1 occ no 
Che iosa succede'' Si profi 
la forse la possibilità di un 
iccordo in cui Mussolini ed 
i suoi potrebbeio lemsenrsi 
da ( piotagoniMi » e neonqui 
stare il piestigio perduto al 
momento delle scelte supreme 
dell agosto settembre'' Ce una 
mi^i itiva del « duce » a questo 
piopositei die appaie sigmfi 
(iliva In nenenbie eia ini 
/lata la gueira sovietico fmlan 
dese e Frane ia eri Ingmitei 
ià pailavano apeitamente di 
inteivenne ani he con grosse 
spedizioni militari m appog 
Rio del maiescmllo filofascista 
eapo dei governo finlandese 
Mannerheim Ed ecco che il 
15 dicembre il « picifista » Cia 
no parla ali i Canera dei Fa 
sci e delle Coipoiaziom esprì 
mendo i on toni pieni di enfa 
si idonei la sminati» 
ctell i Italia fas( isti » per la 
«piccola rmlandia » aggredì 
ta dal « t a l l i r sovietico u 
mentie si svilippa su tutti 1 
-Kimah uni e impagna violen 
t ssima Che cosa vuol dire 

Agh inizi del 1940 (gen 
naio) Mussolini scrive ad Hi 
tlei «Fuehier ho il preciso 
doiere di aggiungere che un 
ulteriore passo dei lostri rap 
porti lo-n irosi a (nel! agosto 
d«l 19U filine le tiattatue 
con llnghutoin e la Francia 
1 URSS eì t stila costietta a 
tirm ire un pillo di non ag 
flessione i on la Geimama per 
culaie di dovete sostenere da 
sola liuto della macchina bel 
1 ca nazista NdRl ni rebbe rt 
pucu^K ni ( alastiofiche in 
Italia don. l unanimità anti 
bohieuca t assoluta graniti 
ca inscindibile (sic1) la so 
luzione della toserà Leben 
siaum (spazio vitale) è in 
Russia w ni oluzionario na 
to (sic1) vi dico che non pò 
tete sai: ritmare permanente 
mente i principi della vostra 
molu ione alle esigerne tatti 
lite I difficile vdere in 
questi pisso soltanto una 

astiosi ripiev i » nei confi on 
t del fone e ini lunato allea 

s emani » conto i he 
df ri t nei si fuo 1 s i 

spinge ndo ad Fst veiso la 

< feitilt Un ama gli aggres 
seit nazisti eia stata a lungo 
(i ire ? u i d ili Inghilterra e 

dalli Fruiim 
La condotta delle due pcten 

ze occidentali nei pumi mesi 
eli ^uerri d Ut ronde stava li 
a dimostrare che tale « corno 
da» ed « allettante » prospet 
tiva non eia ancora stata ab 
bandemata Come oi e usto 
i 1 il lus Milo un i prò 

s ioti \ i del suit i t poteva ben 
soiudeit pei moltissime ra 
pioni I n i obiettiva conver 
„en/\ fi i le „tiaiclue lasci 
sto e j,h » uomini di Mona 
< e> veniva e osi {incora una 
volti di lineandosi Tutto sva 
m noi maggio del 1940 quan 
do Hit lei si itenò la sua oi 
tensiv i contro la Fianrn e la 
sti itolo Allora ogni prudenza 
venne lasciati i idei e e Mus 
solini non cs lo a gettare il 
pai se m un i t,uei 11 che ere 
devi nimai imiti voleva un 
pò di menti da presentare al 

iv In dilli piee» aveva 
punti di unn i escluso dal 
l' ti m tei v ii u i ( Una voi 
i i (1 ] ii ii (e male ì su u 

Mario Ronchi 
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Iniziative 
dei tre sindacati 

Riunione dei tre sindacati con le cate
gorie che hanno già rinnovato i contratti 

I M-Mctau della l i L'ILA 
Cdl l di Ih F1LT\ CISL e del 
lfi I 1! 1 \ I 11 i t i >. )<i a 
di I d i u n i >i u s i i!i ni i 
leileia inviala a tutu, le oiga 
n / / i/ioni sindacali delle caie 
gtin< che I ialino « A comi USO 
\ Mor osamente le lultt per i 
r r i u m o dei conti atti di lavato 
((lidio de tcss li c o m e noto 
d u m i i nnnvaw nei prossimi 
m e s i chiedono un incoritio f n 
le \ u ie segrete r e ondi, i \ i 
ta ie il pericolo d isolamento 
delle vertente contrattuali dei 
tedi l i e dell abbigliamento » 
Tale incontro risulta già fls 
sato pei il 10 rebbi aio 

'Nella lettera dei ti e sinda 
ceti si legge fia 1 altro 

* Ne! 1909 si sono concluse 
veitcn/e contrattuali importan 
tissmie per tutti i la\ oratori 
dell industria e altre impor 
fonti vertenze contrattuali deb 
borio avolgersi nel 1970 ffibre 
chimico tessili tessili confe 
'ioni in serie calze e magi e 
calzatimeli) E chiato che de 
ve stabilirsi una linea di con 
tinnita tra queste vet teme con 
traftuali mentre viene nlan 
cista 1 esigenza di una esten 
alone della contratta/ione Jnte 
grativa aziendale, settoriale e 
locale 

Questi continuità — prosegue 
la lclteia ~ riguarda sia le 
l u n l u / i i t i il \ t -ip| TU 
n mi sjldi t d al! ora O 
alla pai ita fra opeiai e impie 
gali che 1 alYeimazione di nuo 
i i d r Iti sindacali tali da con 
sentire nuovi torme di demo 
c r a / n m fabbr ca dall issoii 
blea in fabbrica ai delegati o 
comitati di reparto D altra 
pai te s i t-ali punii r \end e i 
l M q n i t it \ amenti COM r le 
\dnli 11 vertenze conli.Utn.il] 
sono impostate e già sono sta 
te condotte nella piena unita 
d azione delle oigamzza/iom sin 
dacali dei laboratori e in un 
rapporto profondamente demo 
ciatico tra sindacato e la\ora 
tori e anche questo un fatto 
di grande rilievo 

Ci paie quindi opportuno — 
conclude la lettera — lo siol 
gimcnto di una riunione eumu 
ne delle segreterie delle I ede 
razioni dei la\ oi aton in indi 
uzzo alla quale vi invitiamo a 
partecipare il giorno 10 feb 
hraio alle ore 10 in un locale 
che indicheremo pressimamen 
te Augurandoci che il nostro 
invito possa essere da voi ac 
colto, vi porgiamo i più coi 
diali saluti » 

Il corteo del tranvieri romani mentrt dal Colosseo si reca fn Campidoglio 

Si fa più forte la battaglia per il contratto e la riforma dei trasporti 

TRANVIERI A MIGLIAIA PER LE VIE DI ROMA 
Due cortei alla Federtram e al Campidoglio • Volantini per spiegare i motivi della lotta - Sospese le ore straordinarie: «Basta con 12 ore alla 
guida dei bus» - Anche senza scioperare circola cosi il 50% delle vetture - Ferme reazioni alla campagna diffamatoria della stampa padronale 

Importanti prese di posizioni in Emilia-Romagna 

Gli enti locali sollecitano 
incontri per il contratto 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 20 

Lunedi piossimo 26 gennaio alle ore 10 
a w à luogo nella sede dell Amministrazione 
piovmciale bolognese un incontro a cut sono 
siati invitati gli assessori ai trasporti dei co 
numi e delle province italiani che hanno azien 
de mumci pali zzate e provincializzate 

L iniziativa è promossa dalia giunta provin 
ciale di Bologna allo scopo di esaminare la 
s i tuatone creatasi ne! settore dei trasporti 
pubblici a seguito del prolungarsi dell azione 
sindacale pei il rinnovo del contratto nazionale 
di lavoio contribuire alla rapida soluzione 
della controvcisia e premere sui governo per 
che assuma le piopne responsabilità di carat 
tei a finanziano e normativo date le ampie im 
plicazioni politiche che II problema comporta 

Della girile situazione creatasi nel settore 
dei trasporti pubblici si è occupata la giunta 
pi o\ Incitile bolognese nel corso di una riu 
mone di cui dà notizia un comunicato stampa 
In e<*so si anemia tia 1 altro che «consapevole 
dei gravi disagi che si determinano per tutti i 
la\malori e i ci'tadm! 1 quali quotidianamente 
hanno necessità di servirsi del mezzo pubblico 
di trasporto causa molti e di gravi e costosi 
fenomeni di congestione del traffico net centri 
uibani nonché deJ disagio arrecato da] prolun 
gami dell agitazione alla categoria in lotta la 
R unta provinciale ritiene che la controversia 
debba venne prontamente risolta in modo equo 
per Je parti ed anche al fine di evitare ulteriore 
disagio alle popolazioni » 

Dal canto loro i picsidentt delle aziende di 
èraspoito municipalizzate provincializzate e a 
caiat teie pubblico dell Emilia Romagna riuniti 
a Bologna per esaminare I andamento delle trat 
t a tuo per il rinnovo del contratto collettivo na 

zinnale di la\ oro dei dipendenti delle aziende 
stesse e la gravissima crisi che investe il set
to! e del pubblico trasporto collettivo hanno ap
prodalo un documento m cui chiedono 1) alla 
Fedeitram e alla Perni di convocare immedia 
tamente 1 assemblea dei presidenti delle aziende 
associate e degli assessori delle amministrazioni 
locali interessate per un esame de] comporta 
mento tenuto dalla federazione stessa nel corso 
delle t rat tat i le sindacali per dare ie adeguate 
indica7ion onde conser tire una pos Uva risolo 
zione della vertenza 2) di separare nettamente 
le offerte per il rinnovo del contratto da quelle 
per eventuali miglioramenti al trattamento pre 
ndenziale dei dipendenti -i) di ancorare a nfe 
rimeriti più concreti (esempio media degli au 
menti realizzati negli al tn settori delle aziende 
municipalizzate nei recenti rinnovi dei contratti 
nazionali) le offerte della Tedertrarn per u* rin 
nova del contratto 4) alle amm nitrazioni co 
munali e provinciali della leì-onc di riunirsi per 
discutere pubblicamente i problemi riguardanti 
il rinnovo del contratto di lavoro nel quadro 
della crisi che colpisce d pubblico trasporto £ 
per concordare d intesa con le aziende le più 
opportune iniziative per ottenere su questo tmpor 
tantissimo problema il consenso dell opinione 
pubblica premessa indispensabile per una ade
guata riforme del settore 5) di sollecitare Fé 
dertram e Cispel affinchè i] governo accolga fi 
nalmente con precise e concrete misure f provve
dimenti economici e normativi capaci di assidi 
lare Ja riforma e Io sviluppo del trasporto p ih 
blico 6) di rendere permanenti i loro Incontri 
al fine di coordinare sempre meglio 1 azione del 
le aziende di trasporto pubblico 

Chiedono mf ne alle forze politiche al Parla 
mento al governo di volere finalmente consi 
derare il problema del trasporto pubblico come 
uno dei pi olitemi prioritari urgenti ed indiffe
ribili da affrontare e r solvere senza indugio 

Elezioni per le Mutue contadine 

ANCHE I MORTI « VOTANO » 
LA LISTA DELLA BONOMIANA 

L'episodio è accaduto a Leonforte, in Sicilia - Denuncia alla Magistratura 

La * bonomiana » e un {eurlo 
t le «mutue» dei colmatol i di 
retti sono un impero Feudo e 
impero nelle mani delle stesse 
persone al sei vizio delle stesse 
forze (destta de e glandi agra 
ri) strettamente ancoiatl a quel 
cancro gigantesco che è la Fé 
derconsorzi 

Oi bene questo « feudo » e que 
sto « Impelo » non si possono 
toccare Lo dimostrano centinaia 
di fatti dallo scandalo della cru 
s ta a quello dei conti nn i pre 
scolati E lo dimostrano anche 
a\ eminenti minori ma pieni di 
sanificato come quello acca 
doto in questi gioirli a I confoi 
te in piovmcla di Ernia 

\ Leonini te paese di smi 
stia con una giunta e u m n 
daco di simili a e accaduto 1 in 
q ie che i « bonomiani » o imn 
a m i n die la «Cassa Mutua dei 
coltiviteli d u e t t i * sarebbe lo 
ro si ugniti di mano hanno pori 
sato bine di escludere sempiì 
cernente l e n orienti dille L P 
zion/ In un pi imo tempo - c i 
me risulta da un esposto pre 
sentato al min slro del I n > 
ni al proleUo di l nni e il i 
« Mutui » piovine in L colhv ito 
i duetti - il precidente usci ti 
te «le M i m il n Imak \n1on i 
Campagna nnn ha i rv ito i 
Ilota del! Mie in i e nini n 

perdie «• n n aveva i modi ì 
pei il lasciai e ricevuta 11 
un secondo tempo ha i t i p n i o 
la lista stessa per presunte ir 
regolarità Infine quando la 
lista ccincortente stava per es 
sei e presentata come lui h 
pi etendeva (pur essendo già 
stata sottoscritta da 24 coltiva 
fon) ha tranq ullamente chiù 
so la porta della mutua in 
taccia al lappresentanle dell M 
leanza la circostanza si e i e 
niicata esattamente alle oie 11 
del 12 dicembre 1969 Quando 
il rapptesentante dell Alleanza 
si è pi esentalo davanti alla 
Mutui di Leoniorle il pres den 
te bonomia no della stessa si 
i rov a \ a ne mai ciapiedi anti 
stanu la mutua stessa 

Invitilo ad apnre la sede del 
1 organizzazione ti pi eside nte 
tu numiano si e ritintalo di far 
lo L" cosi le « elez uni » si sono 
sv te e i ina so a lista 

\ i ii. to p mio q iiikuno pò 
tub i e i i< re che la v cenda 
•»i L e n in qui 1 modo e 

nnian » ninno 
ind i t i in 

che i 
i v rito s 
litio im 
|k t / « ne 

1 
e, t v 

le 
ut i 

1 giorno delie i 
e ini i iti gonna o li 
malo he n 179 dirl i ar i 
v n t i il s u l co d 1 

dell \1 

n Clic 
Minblea • 
spnme i 
li ta dell 

s 
ì lC 

1 
V 

i 

ha 
veti 

•- J l 

d ,111 
ia n 

[] ce 
1/ oni 

Ho ali \ , 
C 11 ' 

tra rio 
; dei 

i l « e 
» alla 
Colti 

valori duetti * bonnmiana » e si 
precisa « di non aver rilasciato 
nessuna delega per le elezioni 
citate » ! « bonomiani » imper 
lernti aprono le urne ug lai 
mente e * ottengono » 204 voti 
su un t itali d JH9 Iscritti al 
l i lista tkl lord e T dei qiaii 
risultano mi ti e almeno uni 
vcnhna cui t?iatt o malati e 
cnmunq :c mp s b ! tal a par 
lecipire al e vota/ e ni 

Poiché n s>unn dei 179 sntto 
scr tloi d Ila richiarazonc di 
e n sopra davanti al sindicn ha 
r lasc ato i e c g l e risulta chiaro 
die rìivers \ot itlr b i li alla 
1 sld della n li nom ana E tian 
no una pienonieiizi quanti) me 
no miste* osi Se n/a co maro gli 
em grati e ! mi ali sommando 
i v ti dei * he tu m a n * (2041 
le d eh i n / ini lp coltivatori 
iti! Alle T I Z I (1 ) e 11 numero 
rii i mori I I ) si risii, inge la 
(if a di U > s ipe a e né di 
G in t Ì il i i (Jet,)i scritti 

I q lesici 
t ! de l 

« Conti a t to r i forma u han 
no scandito migliaia di au 
to le r ro t ranv ien ieri mat t ina 
par te s t rade di Roma In due 
parole hanno fuso gli obietti 
vi della loro lotta, le loro ri 
vendicaziom economiche, sin 
da cali, U0 mesi d i braccio di 
te r rò cont ro la Fede r t r am e 
l 'amministrazione capitolina, 
il governo sordi alle esigenze 
dei lavoratori) e neilo stesso 
tempo ia por ta ta politica di 
una battaglia che met te in di 
bcustaone tu t to 1 a t tuale siste 
m a dei t r a s p o n i pubblici e 
che si lega quindi d i re t t amen 
te agli al t r i lavoratori p ro ta 
goniùti deli au tunno caldo e a 
tut ta ia popolazione « Tran 
vien utent i uniti nella la t ta » 
e ia ìniatt l un altro degli alo 
&an più gì ìdati ment re in 
centinaia di cartelli veniva 
la t to r isal tare come lo sciope 
i o dei lavoratori dei t raspor 
ti puntasse ad una r i s t ru t tu 
razione del servizio, di cui 
p ropr io il nuovo cont ra t to è 
una tappa fondamentale che 
soddibti rea lmente le esigenze 
e ì bisogni di tut ta ia cit ta 
dinaiiza 

La manifestazione di ieri 
la pr ima dei tranvieri que-
st anno nella capitale giunge 
dopo una lunga serie di scio 
per i ar t icolat i con 1 quali si 
e avuta la p m chiara d imo 
strazione di come senza i 
mezzi pubblici ]a cit ta scop 
pi ancora di più 

Alle 10 30 i tranvieri sì sono 
ladunat i in due diversi punt i 
della città, a Piazza Risorgi 
mento e a piazza del Colos
seo E d a 11 s i sono snoda 
ti due cortei che avevano per 
obiettivo 1 uno la Pede t ram e 
1 a l t ro 1 Ammirila trazione capi 
toiuia Lo sciopero è iniziato 
alle 9 3u quando tut t i gli a u 
tobus e ì t r am dell ATAC dal 
la Ste ier e di Roma Nord si 
sono fermati e sono r ient ra 
ti nei deposit i Ma p r ima an 
cora, fin dalle p r ime corse 
d iurne , è cominciata la so 
spensione dello s t raordinar io 
Come stabil i to nei giorni scor
si dalle organizzazioni sindaca
li ogni tranviere, per un inte 
ra se t t imana si rifiuterà di 
fare il lavoro s t raordinar io 
« E un azione dimostrat iva — 
dicono i lavoratori — Voglia
mo tar vedere che il servizio 
lunziona propr io grazie al su 
pcrlavoro Se non res t iamo 
dodici ore al giorno sulle vet 
ture salta tut to » l primi 
dati p a n a n o chiaro sta nel 
la pr ima mat t inata sia nel pò 
meriggio soltanto il 50% delie 
vet tura è uscito dai depositi 
E evidente che nelle ore di 
punta gli au tobus e rano sera 
carichi « Ognuno di noi — 
ha detto un autista — ha cer 
cato sulle vetture dì spiega 
re il perchè della nostra tot-
<<i e df chi sono le r e spons i 
bilità No come pure gli uten 
ti siamo ie vittime coloio 
che pagano la crisi del sen.1 
z o pubblico » 

Il caos in ci t tà anche ieri 
è salite alle stelle Nei no 
di di traffico periferici ali ora 
m cui tutti si recavano ai *a 
voro e e rano code di chilo 
metr i e chilometri Tutta la 
zona di Boccea tanto per fa 
re un esempio è r imasta pa 
ral 7/ata « Speriamo che a 
questo pun to si met tono in 
testa di capire — dicevano 
i tranvieri Ieri matt ina men 
tre a t t °ndev ino ta delega? n 
ne sotto le finestre della Pe 
det ram — che 1 unica solu 
?ionp è una polìtica che dia 
effettivamente la p r lon tà al 
mezzo puhblioo » 

Contemporaneamente in 
pei fella sincronia si sono 
mossi i d ie cortei II nucleo 
pni numeroso dì lavoratori 

m concentrato al Colosseo 
P u di tremila tranvieri dei 
depositi ATtC dt Portonaccio 
Prenestina Porta Mas t io 
re Trastevere faurent ina e 
S Paolo più un folto g rup 
pò di dipendenti Stefer Una 
atmrKfpn incandesrente ti 
schietti e c f inp inac faceva 
io d i sottofondo agli slogan 
u n i s e v a di eartell e La lot 

i rie t i iv cr e h 1 i t t i Ì P Ì 
i ci t idLnm7Tii un lavoralo 

re seguiva il corteo in bici 
eletta con sulle spalle un car 
tetto « Resis teremo un minu 
to più del Messaggero » E 
proprio il fogho consei vato 
re di Fe r rane è s ta to uno 
dei principali oggetti della rab 
bia dei lavoratori Tanto e ve 
ro che un manifestante in 
via dei For i Imperia l i è sali 
to in cima ad una s ta tua 
poi ha bruciato una copia 
del giornale t ra gli applau 
si di tut t i i suoi compagni 
Al corteo hanno par tecipato 
anche gli opera i della Vegua 
s t ampa che da mesi occupa 
no la tipografia cont ro la 
mobilitazione Innalzavano 
u n grande str iscione « 208 la
vorator i sono solidali con 
voi » Poi i t remila hanno in 
vaso piazza del Campidoglio 
Una delegazione si e recata 
dai capo dell amministrazione 
per sollecitare un intervento 
del sindaco 

In piazza del Campidoglio 
1 t ranvier i hanno t rovato una 
famiglia padre m a d r e e 5 
bambini , che da qua t t ro gior 
ni puntua lmente si presenta 
al Comune Si t ra t ta di CJm 
berto Giacchetti , disegnatore 
cartellonista, da mesi ormai 
è senza lavoro La sua è una 
s tor ia tragica già emigrato 
in Francia e in Germania si 
è ormai rivolto a tut t i , ma 
non e e s ta to mai mente da 
fare Ier i mat t ina i tranvieri 
hanno fatto una colletta per 
lui e la sua famiglia Umber 
to era commosso, non sapeva 
che cosa dire , come ringra
ziare I lavoratori hanno an 
ohe tenta to di farlo par la 
re col s indaco 

A Piazza Risorgimento inve 
ce e rano circa u n migliaio l 
manifestanti dei depositi di 
Trionfale Delle Vittorie Fla 
mimo e di Roma nord So 
no sfilati pe r via Cola di Rien 
zo fino al l 'omonima piazza 
sot to la sede della Feder t ram 

Poi, alle 13 30 i lavoratori 
sono tornat i ai depositi In 
piazza del Campidoglio sono 
r imas te ancora per circa una 
ora oentinaia di t ranvieri che 
avevano te rmina to il proprio 
turno , ad a t tendere che uscis 
se la delegazione Nel corso 
dell incontro coi lavoratori il 

sindaco D a n d a ha comuni 
cato di aver sollecitato le Fé 
de r t r am 1 Associazione dei Co 
munì e le autori tà min i s t en i l i 
per una rapida soluzione del 
la vertenza Darlda ha inol 
t re riconosciuto la «pesan te 
condizione di lavoro dei t ran 
vien dovuta alla difficile si 
tuazione del traffico cittadino» 
P e r quan to r iguarda il p r ò 
blema più generale del t ra 
spor to pubblico il sindaco ha 
di nuovo preso impegno alla 
realizzazione di a l t n i t inerar i 
preferenziali e parcheggi fuo 
ri del centro storico 

In serata poi nel corso di 
un convegno 3 on Darida ha 
r ipreso il t ema dei t raspor 
fi « Il p roblema del t rat t i 
co — ha detto — pot rà esse 
re risolto nel pross imo de 
cennio con 1 at tuazione del 
Piano Regolatore con la com 
pietà realizzazione da par te 
dello Stato della prevista re 
te di metropoli tana con i col 
legamenti di massa ali ae ro 
por to di Fiumicino » Il ser 
vizio e r ipreso regolarmen 
te ieri pomenggio ma la 
lot ta cont inua Sempre elimi
nando gli s t raordinari poi con 
un nuovo sciopero venerdì 
dalle 9 alle 14, quando un 
corteo di autoferrotranvieri si 
recherà m via Teulada sotto 
la sede della RAI TV per p r ò 
tes tare contro il complice si 
lenzio dell 'ente sulla loro bat 
taglia 

Stefano Cingolani 

La Federtram 
rifiuta 

di trattare 
Si e riunito Ieri pomeriggio 

il consiglio d'amministrazione 
dalla Federtram Nel corto del 
l'incontro i compagni Vlnccnio 
Picchi e Otello Nannuzzi h«nno 
proposto che la Federtram In 
tervenga presso il ministero per 
una ripresa delle trattative 
L'ordine del giorno è stato re 
spinto dalla maggi 

L'azione dei produttori a S. Sepolcro 

Non una foglia 
di tabacco 

nei magazzini 
SAN SEPOLC RO 21) 

I tabacchicoltori sono sce 
si nuovamente in sciopero Do 
pò i 50 giorni dell anno scor 
so hanno ricominciato a pie 
chet tare il magazzino defi A 
gren?ia del Monopolio II tabac 
co non si consegna più 

Si giunse to scorso anno 
dopo un mese di t ra t ta t ive 
ad un pr -iso impegno del 
sottosegretario i l k Finanze El 
kan che in una riunione con 
le organizzazioni sindacali ga 
rantì a nome del ministro 
( tenne a piecisarlo) ai tabac 
chicol ton quanto segue 1 ) 
colntetiiazione del coni r i t t o di 
coltivazione al concedente 
(proprietar io) e al mezzadro 
o al colono cosa che avreb 
be comporta to l accredito se 
parato delle rispettive quote 
2) possibilità di scegliere per 
il coltivatore come già acca 
de per chi porta il prodotto 
alle concessioni speda l i un 
suo perito che lo assista al 
momento della consegna 1) 
revisiejnt delle tariffe 4> e ro 
gi7i nt ii coltivatoli dell agen 
zia di S in Sepolcro dt un 
con penso una ta iti m di 8000 
Ine al quintale pt r le opera 

zionl da loro svolte di cerni 
ta e di selezione del prodot to 

In seguito a quell accordo 
terminò lo sciopero e fu con 
segnato il tabacco Dopo pò 
chi giorni anche le concessio
ni speciali accettarono n tenen 
do conto dell impegno assun 
to in sede ministeriale di ri 
vedere il rapporto t ra i prò 
d u t t o n e 1 agenzia di S t a to» 
di «seguire questo impegno nel 
la foima e nelt attuazione pra 
tica ivi compresa quella rela 
tiva alla concessione del p re 
mio di HOOfl h re 

Lo sciopero tei minò Ma 
quanto il ministero decise al 
!ora è r imas to solo sulla ca r 
la i coltivatori non hanno vi 
sto per nulla mutare i loro 

apporti con ! agenzia 
A questo i tabacchicoltori 

di San Sepolcro hanno n s p o 
sto con !o sciopero ad ol 
tranzT Sono già due mesi 
che neppuie una foglia dì ta 
bdLco ent ra nel magazzino E 
se le cose non incomincia 
no a marciare nella direzio 
ne che i tabacchicoltori ban 
no deciso con il loro consor 
zio si può affermare t ranq hi 
lamentp elle d l tagenzu di ta 
bacco n in ne vedranno 

Roma: gli edili verificano il dopo-contratto 

LA PRIMA ASSEMBLEA 
DENTRO IL CANTIERE 

Nella mensa i lavoratori hanno discusso con i segretari nazionali delle 
tre organizzazioni — ta casa, la riforma tributaria e i trasporti — « Una 

occasione bellissima per discutere tra noi le cose da fare » 

In cantiere come in labbri 
ca Ieri dopo 1 ora di mensa 
assemblea generale Una real 
ta nuova inimmaginabile fino 
a qualche tempo fa centinaia 
di edili di uno dei p iù gran 
di cant ien della capitale che 
discutono con i segre tan delle 
t re organizzazioni sindacali 
a t torno ai problemi aperti in 
questa fase post contrat tuale 
Parlano dent ro la propr ia o/ 
fietna durante il normale ora 
n o di lavoro dei prossimi ap 
puntament i di lot ta perche le 
conquiste s t rappate si trasfor 
ramo in realtà Intervengono 
pongono obiezioni fanno prò 
poste su come art icolare la 
battaglia per le grandi nfor 
me della casa del sistema tri 
b u t a n o dei t rasport i Rendo 
no concreta operativa reale 
con la propr ia presenza m 
massa con la propria vigile 
attenzione 1 uni ta sindacale 

« Sono 15 anni cke lavoro 
con toi ma è la prima volta 
che metto piede dentro un 
cantiere liberamente « diceva 
Toni il segretario nazionale 
della CISL ieri mattana alla 
assemblea che si è svolta dal 
le 13 alle 14 nel vasto com 
plesso edile di Valmelaina 
« E un momento importante 
— ha aggiunto — è il segno 
che abbiamo vinto I padroni 
per anni ci hanno bloccato 
juori della staccionata perché 
avevano paura fé giustamen 
te) che ci incontrassimo tutti 
insieme » 

Il d m t t o d assemblea una 
delle conquiste del nuovo con 
t ra t to degli edili (a quell oc 
castone bellissima per discu 
tere tra di noi le cose da fa 
re » ha det to uno degli edili 
intervenuti) si e t rasformato 
i en per la pr ima volta in 
realtà al cantiere te Prato Ro 
tondo » dove sono impegnati 
oltre 400 edili la maggior pai 
te dei quali proviene dalla 
provincia II cantiere per un 
complesso residenziale sorge 
nella vasta zona che si svi 
luppa ai piedi di Montesa 
ero E ' cer tamente uno dei 
pochi in tu t t a Roma attrez 
zalo di mensa lunghi tavoli 
di legno ordinatamente di 
s tnbui t i nel grande atrio del 
la palazzina in costruzione 
C è persino da una par te un 
lavandino e u n a rmadie t to 

Sulle umide colonne di ce 
mento infiniti cartelli n c o r 
dano le no rme per la preven 
zione degli infortuni Leggla 
rno sorr idendo alcuni pre 
cetti « da osservare rigorosa 
mente » « Non scambiare la 
temerarietà pe r coraggio » 
oppure « Non esporsi se su 
dati a repentini cambiamenti 
di tempera tura » 

A mezzogiorno con il suo 
no della s i rena la mensa si 
r iempie L'assemblea con ì tre 
segre tan nazionali Truffi della 
FILLEA CGIL Mucciarelh del 
la FENEALUIL e Toni della 
FILCA CISL era stata prean 
nunclata da alcuni volantini 
distribuiti in cantiere Verso 
le 13 il vociare dei tavoli si 
in te r rompe improvvisamente 
Prende la parola il compa 
gno Mucciarelli che dopo aver 
ncorda to come 1 ultima vitto 
n'osa lotta della categoria ab 
bia spostato ì tradizionali 
equflibn di potere del setto 
re edilizio sottolineata 1 esi 
genza che la conquiste s t rap 
p a f con una du ra battaglia 
sindacale siano rispettate 
perché questo avvenga — ag 
giunge — è necessaria la pre 
senza cantiere per cantiere 
del sindacato 

Inizia il dibatt i to La casa 
il t raspor to e la riforma tri 
bu t ana r icorrenti « Costruia 
mo case di lusso ma sono 
venti anni che aspetto una 
casa decente Voi mi conosce 
te sono padre di nove figli e 
lavoro da una vita per vive 
re ancora in una baracca > 
dice un edile n La ricchezza 
mobile ci taglia te buste pa 
ga e un vero furto » ncorda 
un altro Un ter70 interviene 
salla lotta degli autoferro 
tranvieri che precisa « Deio 
dnentare una lotta anche no 
<ìtra perché le due ore e me 
za che sono costretto a stare 
sul! autobus per raggiungere 
dalla stazione il cantiere è 
tutto tempo che regalo al pa 
drone » Parlano con una cer 
ta emozione davanti ali at 
tenta « p l a t e a » che commen 
ta con battute e applausi i 
vari interventi l i microfono 
torna tn mano al rappre^rn 
t i n t e smdicalo il segretari i 
della FILCA CLSL sollevi pr i 
hlemi più specifici il rtspet 
(o delle qualifiche dei '-uper 
minimi degli s l r a o i d m i n 

La discussione si riaccen 
de « lo sono muratore —• r ic 
conta un anziano — e tono 
pagato con la seconda cale 
gnna anche se faccio il la 
voro di pnma Questo — ag 
giunge — e una co a che fa 
schifo » Ur applauso sottoh 
nea poi il saluto di un altro 
edile al giornalisti della Ra 
dio TV presenti nella mensa 
a Anche se tardi finalmente si 
è accorta che esistono oltre 
un milione di edili > 

Le conclusioni sono del com 
pagno Truffi ce Quest ass* m 
blea come tutte le altre che 
dovranno svolgersi e che ti 
svolgeranno in ogni cantiere 
d Italia e attrai erso le quali 
si potrà controllare l applica 
zione integrale de! contratto 
e si potranno risolvete t prò 
Memi specifici come quelli 
del cottimo del subappalta 
delle qualifiche rappresenta 
no un grosso tatto di demo 
cras a di rafj r amento del 
sindacato E una nostra est 
genza i itale — di e — quella 
tfl richiamarci castanlemtìite 
alla ricchezza d mi entità dt i 
lavoratori alle esigente che 
scaturiscono dilla bei ei De 
pò aver ti irciato che il 70 
sarà 1 anno dt Ile batf iglie per 

le grandi riforme della c i s i 
— « non intendiamo mollare 
la presa — ha detto ~ abbia 
mo intenzione dt andare m 
fondo dì armaie a conqui 
stare per 1 lavoratori fitti di 
IO mila lire» — della salii 
te del a r iforma fiscale dei 
t rasport i il compagno Truffi 
si è soffermato sulla g r a \ e 
manovra repressiva che 1! pa 

dronato complice il gover 
no la magis t ra tura e la po
lizia sta conducendo contro 
il movimento operaio « Von 
si torna indietro — ha a | 
giunto — 1 padroni detono 
sapere che 'a repressione sarà. 
hot caia dalle grandi masse 
ai lai oratori 

f. r. 

Continua la «guerra dei nervi» 

NO DEL MEC 
AI VINI 

ITALIANI? 
La Germania occidentale respinge una grossa par
tita di Aleatico di Puglia - Il 6 o 7 marzo incon
tro dei ministri degli Esteri del MEC sulla po
litica internazionale - I danni maggiori per I 

viticultori del nostro paese 

BRUXELLES 20 
Il 6 e 7 marzo i ministri degli Esteri dei paes.1 del MLC si 

mi i ranno per procedere ad un esame de a situanone politica 
ìnteinazionale La decisione e stata presa ieri a Bruxelles dai 
iappi-esentanti dei sei ministri nel cor^o di un mcontio 

Al vertice tenuto ali Aja fu deciso infatti — questo il lin 
kiiatfgo usato - di «sondare il teneno di consultazioni sulle 
glandi questioni politiche internazionali come primo lasso verso 
un Mercato comune politico oltie che economico * '^e consulta 
ziom dovrebbero essere estese anche ali Inghilterra 

Mentre ci si accinge a questo incontro a sei per spaziale sin 
temi della politica internazionale Intantei tutti t nodi della poh 
tica economica comunitaria stanno venendo al pettine cor seni 
pie maggior evidenza il nostro Paese per la politica perscflUH i 
dal governo è destinato a fai e le spese delle scelte economiche 
che si intendono attuare 

Tipico a questo proposito e il pioblema della entrata In fun 
zione della libeia circolazione del vino Entio il pi imo manto 
dovrebbe essere approvato d n ministri del MEC li r e l amo ìegc 
lamento Con il primo di aprile il vino dovrebbe * circolare 
liberamente per t Europa comunitaria 

« E quasi certe — si afferma negli ambienti comunitaii — che 
da qui al primo marzo non si riuscirà a raggiungere un accora \ i 
La Francia infatti intende rimettere in discussione tutte il 
pioblema su cui si sviluppo la e scussione a fine dicembre. 

Del resto a conferma di quanto diciamo sta la risposta dell i 
Commissione della CEE ad un membro del parlamento fiane^se 
a proposito della nuova legge vinicola tedesco occidentale appro 
\ a l i dal Parlamento di Bonn nel giugno del I9fi9 ed entrata in 
\ gore nel mese successilo dia abbiamo dato notizia del fatto 
che la Commissione della CEL rispondendo alien Trancis V-iK 
ha ritenuto « incompatibile » la legislazione tedesco occidentale con 
il tiattalo di Roma Interessante e la motivazione data dalli 
Commissione delia CEE quando ifferma che « alcune nonno dell i 
nuova legge nferentisi alla speciiica7ione dei vini si a i tamgli ino 
cosi strettamente ai vini di produzione interna da rendei e quas 
impossibile 1 appiova?ione dei vini di pioduzione estera » Ja Coni 
missione conclude infine dichiarando che faià di tutto per « p o n e 
fine alla violazione dei trattati comunitari anche so ciò dovesse 
imporre 11 ricorso alla Corte di Giustizia » 

La «guerra del vino» e qi ndi in pieno svolgimento ogn 
giorno si registiano offensive che danno nuovi colpi alla econo 
mia del nostio Paese ed ai viticoltori 

E di oggi la notizia che una forte partita di * 41eatiu> di P i 
glia » espoitata dall Italia nella Germania occidentale è stala 
contestata dal laboratorio di analisi della Renan a del Nord 
Westfaha in quanto le cai ittei Miche del prodotto — secondo 
questo laboratorio — non sono ronform! a quelle previste dalli 
norme della nuova legge vinicola tedescoocc dentale Le lappre 
sentanze commerciah e diplomatiche sano intervenute presso il 
governo di Bonn ma fino ad oggi non si è avuto nessun n-ultato 
essendo il problema — si afferma a Bonn — di ci -npetenza de 
Landei {la oiganizza?ione territoriale paragonabile alla nostra 
Regione) 

Negli uffici italiani si fa presente che la partita del uno con 
testata era regolarmente accompagni ta da un certificato di ana 
lisi rilasciato da un istitito di anal .,1 italiano riconosciuto d ì " e 
autorità tedesco-occidentali In preic-denti spedizioni - stando 
sempre a quanto afferma il competente ufficio italiano presso il 
MEC — lo slesso prodotto era stato giudicato dal laboiatono del 
Lander idoneo ali importazione in Gnmann-ovest 

La realtà è che questa «guerra del vino» sta diventando una 
* guerra dei nervi » chi più resiste torse la vincerà 1 a Germania 
ovest intende affrontare 1 problemi posti dall impetuoso aumento 
del consumo di vino attraverso la possibilità di aucchei aggio e d 
sofisticazioni concessa ai glandi gì uopi finanziari che don nano 
nel mercato tedesco occidentale 

E tino ad oggi sembia che s t a vincendo la sua pa r i t à g rane 
alla politica governetua italiana non bisogna scordare infatti 
clic mentre il compagno Cipolla si è battuto decisamente contro 
questo regolamento due deputiti de legati illa hnnomiana hanno 
votato a favore dello 7 iccheragffm del vino che favorisce la 
Gcrman a ovest e dannegg a 1 \ iticollon italiani 

Deciso dagli operai Fiat 

SUBITO L'ORARIO 
DEL CONTRATTO 

Numerose assemblee e prime astensioni dal lavoro 

Dalla nostra redazione 
TORINO 20 

D 11 ilh posi? ore della 
1 1 \1 clic ieU incoriti ) di hi 
ledi ha r rumato la m e n / n e 
eh d\eic una deroga c r e i 1 i l 
t la/ione dell orai J coitiatt ale 
di lavoto 1 lavoratoi della 
gnnde e isa tomese — acci 
ghenrìo le in 1 canoni dei sin 
die it metalmeccanici - ninno 
dito 1 a a numnose assemblee 
eli fahhi a per deh ri le fot 
me el appi c,i/mnp di f itto del 
Ir 4 ' oie sttt minali Mia SlJ<\ 
Cenlro s sono avute oggi d ie 
iss nb e tofrici ia i « Meccirn 
a t e oflr ni 4C « I n a n m i r n »1 
I n e ìli imnim t i per alznt 1 ri 

mano al opera tanno CIPCISO 
di i t h n r p " à in settimana 1 oia 
ÌH) co tratt iale e di ni7 me a 
pari re ria sabato In semi « o 
d le 01 si l o i d i m r e \ni lo 
Ri t rie s o s i 0 Ut-> pie^p 

nelle nove assp-mblee interne 
svoltesi riirante I pendo di re 
f i / one dai lavoralo! 1 d 11 1 SPA 
d Stuia Dopo assemblei iella 
olfkm 1 « t u io?7ei a cab ir » 1 
l ivori! ir hanno fé malo un ora 
Ptr p itrsiaie eontio la rilucici 
ne Aide riunioni di Invoiator 
s u o stile tenute a K \ ilta mf 
H na 7T L 7(0 ali 1 Gì in i \In 
t '11 con h Tv\rt7 one Rari a e 
alla S ma m ntre domani si r ti 
un annii nellt leghe 1 tlelr>j!»t 
della Miiafion dove giovedì * 
rurinim le assemb! i ntfinp 
l ' t r d n n n sono n piocrimma 
nove H «, ubi e ili ine Ha SOS 
e scttt a l 
n eitn ri 

v crii 1 

H e nb l r 
« l i 

le ;m 

ehi 

m h I t i?i ine ri tu Ir 
se? 011 F1\T comi irl h 110 
t i — st va estende 1 lo per ut 
l i t r o a pi r t i ie da saluto prM 
s mo 1 > i o ceint rituale » 
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l ' U n i t à / mercoledì 21 gennaio 1970 

«Non confermo, cioè sì, ma vorrei dire.. .» 

Già di scena il confidente 
nel processo a Juliano e e. 

Vittorio Rovani aveva annunciato sensazionali rivelazioni — Gira con un dossier 
sotto il braccio — Nuove prove, o forse una nuova provocazione — A piede li

bero l'altro uomo dei poliziotti malgrado la condanna a tre anni di galera 

Da slnlsUa l'avv Landolfi, Grappone, Juliano, Balsamo e Marnilo 

L'inchiesta 
Lavorini 

rimbalzerà 
da Pisa 

a Lucca? 
PISA 2U 

Dopo qua-.] un anno u s t a ancoid difficile cu 
p n e se 1 inchiesta sul caso Lavormi e giunta alla 
conclusione nppuie se siamo al punto di pa i ten 
za L impiessioiu e i icav ata dal fritto che il 
giudice Ma?70t(lii nei giorni scorsi h,i m i m o 
gato \ I . u c o Buldissui Rodolfo D<lla Latta 
(iiuseppe /circom il pilli e e la sorella di I i 
inanno I . n o n n i ha pioceduto ad alcuni con 
fionli ha ordinato una perizia calligrafica co 
me fossimo ali inizio dellt i n d i m i 

Ma questa t u m t n . i itiiviti del pudic i isti ut 
(ore M a l o c c h i < i quanto st mbi i nmm ata 
dal fatto che egli \ uolf il pm presto uni rne ti 
voluminoso fascicolo al colli ga di Iucca 

\ e chemo se il g iudei i-.it ullnit lucchesi ac 
coglierà le conclusioni ikl g iudut pisano il quale 
coni e noto e convinto chi I un inno Lavunrn e 
sialo ucciso nella pinet.i di \ i ireggio aceti 
gbendo cosi la confessione di M u c o Baldissen 

Mai co sostiene che Ermanno virine ucciso da 
I Kodnllo Della l a t t a nel corso di u n i lite nell i 
I pineta di ponente ment ie « Foffo afferma 
I che H m i r i n o moti nella pensione di via Flavio 
I Gioia chiamando in causa gli adulti I ultimo 

confionto h a Rodolfo Dell i f a t t a e Maico B Ì ! 
distr i i con li ima qu iuta poi i luce sia stata 

1 fa l l i sull mteia vicenda Inol lu i difensori dei 
, due lag 17/1 h inno t miti stato i mandati di cat 

Una e f u giorni h Corte di cassa7ione decideia 
in piopositu Gii oidim di cattura furono emes 
si dal giudice is t iut toie i conclusione della pi i 
n i pai te di Ile mchgini 

Oi clini di cattili a ci» la Cassazione poti ebbe 
invalidale Insomma dopo qu ÌSI Mi) giorni il 

c a s o » t avo l in i non soln non i chiuso ma le 
sta api ito a qualsiasi soluzione 

| Giorgio Sgherri 

G._5_/ c r o n a c h e 
Una italiana in Svizzera 

Uccide i figli 
a coltellate 

e si ammazza 
La tragedia in casa di un muratore a Lu
cerna - « Siamo pazzi » - Allucinante spet
tacolo - La donna riteneva di essere malata 

PISA — Marco Baldjsseri, accompagnato da 
un agente, lascia l'ufficio del giudice istruttore 

LUCERNA 21» 
( at la Gius ini E-usinaio di 

27 a rn i moglie di un mano 
vale tahano h i ucciso eri a 

| coltellate i tig Alessandio di 
I sei anni e Laura di t re, to

gliendosi subito dopo la vita 
u in un coltello da cucina 

s t t ra t t a lo della s trage di 
urici povera donna malai i e le 

} lia agno ridila convinzione clic 
I i tifili sarebbe! o stati comi 

lei dei d i s s o n a t i per tutta a 
\ i ta C il a Gli slini ci i mfn 

; ti coni nta di essere p i z / i e 
aveva lascialo t i aoe ìa ie spes 
so 1 opinione che anche ì tigli 
Alessandio e Laura Ì O S S T O 
malari di mente Sempie se 
condo la donna la pic-ola Si! 
vana di sei mesi l i t e rz i na 
ta della lamigha «ia perfe 
tamente normale Silvana i r 
fatti e Umica c r e i h i i a che 
Car l i Gluslm ha lasciato vi 
\ a nella sua culla 

La t i a g ^ d n e stalli sco 
p e n a da Aldo Tuona to i i u 
Litote ib i t an te ad Arse (Bel 
luno) che e l i sposato > on 
C a n i da d i u i s i anni Aviv i 
tonos : ito la radazza i Mot 
'a (Sondrio) il paest d ongi 
ie ti lei e si i ian s(i sati 
Poi l-i copa a aveva deciso 
di t i a s ' e n i s i m Sw/ /er i per 
^uadaEni ie msg io e aveie un 
n v o r o p,u sicuro Aldo l i t r o 
giorno e tornato a c isa do 
pò una giornata di lavoro F 
entra to e non ha senti to nes 

sun n u n o u Ne l i carnei a da 
letto ha s tope i to con o r ro re 
i corpi dei tu;h Messandro e 
Laura che g icevano nve r s 
sul p n i m e n t o con indosso g 
i h imi della festa 

Pi e > distante e era il corpo 
della moglie e nella culla uni 
i i m vita la piccola Silvana 
in -» iva piangendo L u n m 

i us Ho di coi s i dalla casa 
f i d a n d o nome de la mo 
.r'ie e dei f gli e piangendr 
d spenitameriu Ci sono \t> 
luti moli minuti p u m a che 
i j cim o j.ìì amici di farri! 
-ila poiesseto i n nde i s i conto 
di rosa eia n r iduio Venva 
subito d i t o t i l amie e poco 
dopo sul pos o giungevano 
ambul in?e e pof'ziotti Ormai 
i ti med ia si era compiuta 

Per C nla G h s l ni e i figli 
massat ì iti con un coltello da 
cucm i non e era p u niente 
da fair G'i stessi agenti ' 

1 i IltSI 
m i ) una lettera della donna 
cui c i n t e r m u a le pr ime pò 
ti s ].i noi e i ena ha l i se ati 
si i to i sono m u t i s c u - v r 
mi <V.nche Alessandro e l a r 
la non sono n o n n ' Silva 
na r sani ed e giusto chi 
VÌVI )) 

I i tiasjed i ha profond i 
mimi mpiess ona 'o ' i coniu 
nita italiana di Lucerna Car 
l i Ohishni e il m i l i t o puoi 
i mosci il d i molti Andava 
no pei fedamente d accordo 

Dai nostro inviato PERUGH, 20 
Il processo d'appello per i fatti di Sassari è ini/iato come l',u(|ii.i cheta, la 

quale, è nolo, la però ti oliare i ponti. La prima mezza giornata di udienza, 
dedicata alle formalità giudiziarie (verbabz?azione degli awocati dilenson, pie-
sen/a e assenza degli imputati, ccc) non ha nascosto il clima di profonda 
I tnsmnc s u p i l l a n t e in aula Non e possibile infatti ignoidit come i questa p i m i d appell. 
si giunfin sulla p i a f t i lmma di una sent i t ic i di pi ima i s t an / i 1 
più delicati nuli della v icrwirì m i anzi li h i — pei cosi ili 
Non d caso su <-\ n sto ptoeesso pende la spada eh D mode dell 

i quali non lia LI 
e — dnc.01 d più 

11\ ( la/ioni dt 1 ti 
\ ittoiio 

E' pericolosa o no ? 

La lotta di trust 
nelle polemiche 

sulla pillola 
La pu ' i ». 

ii Ialino usa 
i mila i i n M 
c i Libilialon 
n i glandi sci 

P \LO U/l t ) 
tal i loinid) 20 
1»< ì itolo->d o no 

(kilt donne che. 
1 a tini, suoni di 
dopo ehi la Sin 

i delie 
•un 

. In 
età f i in li 

e ami ned ne h i deciso di 
«.pende te ah i^priimenti u 
rsd n< uh Stati l iati su quasi 
niuein Iri dmine |i< n he ' 

h i 
ni Uv i m i 

iltei i 

d battuta 
«sprezza 

,< mpti ma-^ioie 

pubbl 
oi u nurs i ti -ì k i* si n 
f u m i ant he |K ielle 1, 
\ i i sia pipaio di tt it i 
ri. d i \ c t m n / i il u iti. 
t 11 a da Inimici ih 

che 

nli rr-i-. 
i i fatti Al Senato 

armi caini i sellatole Thoma-. 
\ k i n t \ i e ha s p u a t o a zero KIII 
trn !a * minipi o'a e In >i i U 
nei t sicuia n t|iianto non e n 
| ( ic 1 ninnine cstioaeiw ( m-a 
d d stiiihi Questi pi) fili ionie 
deli» ha ralle» i ca i shan neah 
e ti me its -,u > u n Tiiitanien 

m i ittai a - li ' 

Camera 
di tortura di 
Cosa Nostra 
a New York 

M tt \OUI\ (l 
Dtelr i 1 i ' i t i ti di im d 

sfinii) club hequentaln d ili 
buona boi diesi a a BrmikKr 
e e r i un tt tiohoKega i dulto 
niameta ìnctedih li costellai 
di miceli e d s m e u lui su 
sofilLlo i n n i il! i un U 
tlC7'M-A •• il i di (intuì i Si Di
rlo ' l poi / J M S ] s\ t l l , t \ 111 

rial'i miìla i \ u i \ann est 
gn tL condanni i tot t in pa//p 
•Klu1 conti o i ' 
UHI d 11A!d' 

U l t i 
>UA 

mj-enLi 
n n alo d i mi i 
i i morte di Joseph 
omo assHss mio j 

soli 
id / 

cspei menu smlc donne i ca i 
teiati\a in attesa di (.ondulare 
se I agliaio clorina idinonc so 
stanza chimica piesinie nella 
«min pillola hi elTell l amtnie 
una n din a caiueioaena Inni 
tie sono st iti t insi cont itti con 
le mioiita saniUne di Mancia 
Gian Bieiagna e Mes-rn dove 
I i minipi'luta » era Eia in u n 
d l < 

Mie aeuis<- di I andini< M n 
1\ i h i leplititn il diti Rolxit 
Guenl ih t l s K nz ilo the ha 
unliibuto alla reil /7i;innc d 

una pillola efficace pi r \enti 
.<i m i ili. innnrlo che ini' i li 
inilennci i mot n h di r u m n 
erormmHie t pei Un.he \ e l l'UKI 
dot pi ma della p o' i su ](]{) 
m 11 donne 6f a\e\ ine rancio 
i l a mammella ne' 1*1 >6 h ri 
fi a e siala di (56 5 Se dawein 
uri oi moni provocano i cancro 
de la mammella — ha o r n a t o 
In se en/iato — la cilra dovreh 
In essere raddoppiata o tri 
plical. 

i ih ri 
a Biewk 
mi ln i i 
e era d 
moi ime 

e l i ' 

OL age 

\ t |) 
i Ì no 1 
mt //(> 

tu di l t 
n ah ne 

^ma'o 
t a i HI 

llone scoprendo 

n 
t u 
( i l 

i t 

' i 

m pi mi 
i U i IDI 

t 1|M< th l 

ne eit uà i / 
di a Mi Pia 

\ uns i 
d i s i m i 
\ il J i u 
camera di 

IL he I h 
Rol>eit Finch si i mo-.t.talo al 
f|Udnlo scettico sui pencoli de la 
[ l'ri i l udieandn come e t e 
so di reazione le OHI ' ìsim 

| del a commi-,"ione inglese the 
| ha i lassato lecentemenle in 

rdppoilo sulla pei colorila della 
I pillola 

Si schianta 
un aereo: 

morti padre 
e figlio 

DltO 
igruMplidli 
i confici*, nti 

qui si i 

VILLANO -!0 
Ln aeiiii Ó<Ì turismo e pieti 

Pilato poc i dopo k 14 iti m 'o 
ca l t a Lisi ia^a \ i d n d o tia i 
comuni d Sani \ ru t ' o I od già 
no i Milesnino I ippircechio 
a bordo del (| M1 S tio\ i 
\ ano due m isom s t ihbit 
tu' 
1 U 
nim.d 

DaU 
tuni e 
Ho lo • 

i id i pio 
ni 11 £ n 
t ut k 

m i Ju 
i di 

hK i t a tni t 

i pa sei^ 
moni nell nudenh 
clini un AH (. Din 

sfila ] \ B \ \ 
I Ì" aeiopoito eli 
e njìe\ i ad it 
nulo d I m i 

*e L aeiet l^po 1 ur* i 
si è inoencLato 

matt ina sono uu/ ta t t k pumi 
schei inapln di un gioco il cui 
esito b difficile da p teveden 
Rman d nati/ a ji idite iili ni 
loro ft ce le fri mende accuM. 
the poitatono ali inct iminazm 
nt di me77a Seiuadra mnhtle sas 
sait.se pm il e iettali suite CJIO 
vanni di appone al pnmo pio 
cesso peio non le cunlumo 
Stamane quando il pi in dtnli 
della Corte d app t lo di Pei 
g a dottor intuii o Bt Uocth i 
chiamati) Rovan pi l u m i 
sai uno pie min ne s ( i-
si to i ejut ^la scena 

J'HhSIDl \T1 UÌ conili mi 
quanto d ehiai ilo ai p o i n s 
1 pr ni Ì i-aan/d 

RO\ \ \ I \ » io \o u ìiu 
IJRI SIDKNT1 Cjard Ro\ i 

ni che lei ÓL\C rispondi u sul 
'auto pei e tose che 

:ua aceti le 
salo di dssoeia/iono a 
quo i e deve tonfi i man 
quanto ha dich arato m 
-laiiza soltanto û qm^t 

RO\ \ M Beh pu O M I 
glia da 1 a-^ot a/ cine i 
qui ie? ninfei mei M i pi i 

FRI SIDì M I \ i htm 
sia U H I ei confi imi 

In piati ta i p-isidi nu 
hi IJ i niuiU ini 

i Ko hi 
ha da uve 

late il supuconfidente del com 
musano Juliano Rovani se ne 
va in guo qui a Penig a con 
un memoriale sottobraccio ulti 
lolato i Ln u nta THI jatti di 
Sassari Tapi a ilefatti e mi 
sfalli * e mi q iale racconia 
per futi e per segno — dite 
lui — come e dì chi e stato 
costretto a nt ra t tare davanti ai 
guiditi d pnmo giado 

\ questo punto ì casi sono 
due o -ì tratta dtl a solita 
bene (ii chesti ala provoca/ione 
di Ro\am (un ind viduo non 
nuovo a m a m m e dei gì nere) 
oppu t s tra! i di prove \ e r e 
e scottuu the )cii-ono capo 
volgere ia -oitc ^ i dogi unpu 
tati sdrd chi eh g i mpufali 
poli/olii F m unbedue ì cast 
-petta piopi in i filiti e e! ap 
pillo far pitn i net 

\ u k r nnnlciicit 1 ti h itt 
minto — come i- no Ha im 

s a com 
s o t o dei 
ti eoa la 

o 1%'1 v^ 

it alo , 
soli e e 

che i eh 
t f ufi 

1 i^ca di 1 t, uhbotlo de pastori 
Inibci to tossa un bigi < Ilo di 
li) IKIU 1 re proveniente d i I estor 
sione Nulli 

Solt mto Ju lano e 1 a tto su 
pi icuntidi tilt Biag e» Mainilo 
ibbern ocea^iont di maneggia 
ri quel g abbotto t propi o 
M i n i l o fu il re-.pi>nsdbi'e della 
estol tone Nulli Non sarebbe te 
nebioso q K-,(« ep sodio stando 
a q idolo d tli di o Roidin in 
ishuHona quelk binconota fu 
messa ni i l i s c i del Cossa da 
B ag o Mai u io MI orci ne di Ju 
1 ano a fine di nei mimare il 
pastore anche d q ioli estoisio 
ni Tome si u de ci incoia 
una belli fili i d u i t i <h\ ap 

Cesare De S imone 

Il mare di Carloforte è una tomba perchè manca una efficiente assistenza radio 

Potevano essere salvati i 18 marinai 
Recuperate otto salme - «E' una tragedia per queste famiglie » - Le prime risultanze dell'inchie
sta - Bisogna sperare nel tempo bello - La navigazione affidata all'appoggio dei centri fran
cesi e di Civitavecchia - La «Fusina» revisionata recentemente - Presa di posizione dei sindacati 

IL MILIARDARIO AMERICANO SPARA BALLE A RUOTA LIBERA 

Adesso dice che ha salvato il mondo 

NEW YORK — Non solo si e preso 
giuoco della gente raccontando m giro 
che avrebbe distribuito a chi ne ave 
va bisogno i suoi mil iardi, ma ora, 
Michael James Brody, da i numeri e 
racconta balle senza senso Molti gior 
ria l isti, al termine di una sua confe 
renza stampa tenuta ieri lo hanno de 
finito un « buffone in cerca di pub 
blicila e un drogato » 

Brody, dopo l'incontro coi giornali 
sti, e andato con la moglie a Washing 

ton, di fronte al cancello della Casa 

Bianca Voleva parlare con Nixon ma 
gli agenti non lo hanno fatto passare 
Il miliardario era arrivato in taxi e non 
avendo soldi per pagare aveva preso 
l'indirizzo del tassista promettendo un 
assegno Ecco un campionario delle co 
se dette da Brody nel corso della con 
ferenza stampa di ieri « Ho messo 
fine alla guerra nel Vietnam con la 
mia intelligenza superiore Entro sa 
bato i soldati torneranno perche ho 
500 reattori pronti alla bisogna, Scen 
dero da Hixon in elicottero e chiederò 

al presidente di aiutarmi a mettere 
fine alla guerra, Stasera parlerò alle 
Nazioni Unite e risolverò la situazione 
del Medionente, Sono il padrone del 
la borsa di New York e in cinque se 
condì potrei provocare la piu grande 
depressione di ogni tempo, Dispongo 
di 48 missili dislocati in varie parti d»l 
globo pronti a partire Tutto quel che 
devo fare e premere un bottone >i Bro 
dy ha concluso dicendo che < non di 
stribuira denaro fino a che la guerra 
non sarà finita » 

Mobilitati i carabinieri per due ragazzini a Genova 

Trasmettevano miao (e non Mao) 
sequestrate due radio • giocattolo 

Dalla nostra redazione 
C.L\0\ A JU 

\ i m i 2 in o al suo 
ILI acquei-ai ^ i ld 

n il) l ili pLT tic gioirli ntoni 
i A LO ni di C imaldoli a1 o 
i M m oi i n s i d i a r e e seque 

1 i ti enh t trasmifen 
O M O li ^eniton d d ic r -Ì 

kd^/i uno di 7 e 1 allio di > 
ann ri o^Ldsiune dei! Lp fan d 

k mobiliai i abili s, 
-, i i taccia di radio elei 

e UtiL ospettate al ser\iz< 
1 \Uo T,e Tung 

l a hi linfe opeia7ione e ter 
d A <• imi u d \ t io e l1 

r< n p an u del spazzino di 
i i die ia i eb i to u bri 

ni i k i i M J o vhrivie 
i \ \ i t npii1 e iptaia ••J 
<_ A L ti Jic<v i d onda u^a 

u i n / i M i 
M H O I C d idio ti ^ n o Ixn 
P i m i o"a\amo d i s u n ì H 
A tn ' rf 'a pianti cornano 
vpn' ar I h( r i I 

M u - t 

g. m. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 20 

Sunu solo otto tL &d 
me recuperate dei 18 marmai 
annegati con 1 aifondamen fo 
della motonave Fu ma Quat 
fio delle vittime sono s ta te 
identilicate dall unico superst i 
te il cameriere Ugo Freguja 
Il gioidne ha stentato a nco 
nosceie le salme de i ompagni 
in quanto era. imbarcato da 
puco tempo su' mei cantile cl> 
laro a picco Dopo molte ore 
e avvenuto il r iconoscimento 
di quat t i o e idaveri Giorg o 
Kenier 41 anni d u e t t o r e di 
niaccli na Dumo Padovan 4!t 
anni nos t romo Francesco Ra 
valico !7 ann, meccanico, H\ 
cola Fanno la 24 anni mgras 
s i t o r e 

Un q imi ; t i ddvup u n i t a l o 
er seia e lecupeidto solo sta 

mane da una motovedetta s 
t i o \ a a l lob torio del cimitero 
di Carloforle Ur a di doloie e 
pianto d speiafo hanno caia t 
re rizzato stani in» 1 arrivo dei 
paient i dei m a n n n mort i So 
no giunti m af ieo quasi tulli 
dai Veneto Tranne il mozzo 
qumd cenne Angelo Barbieri 
tal suo p n m o imbarco) e il 

ladiotelegratista Giovarmi Nor 
dio, ì membri dell equipaggio 
del Fus n i erano tutti sposa 
ti con h^li a carico, molti m 
tenera e tà 

« E u n i tragedia per que 
sre famiglie — ha dichiarato 
il capitano Mario Borsani — 
d r isente delia SOL e*a ai ma 
luce Sana cu apnai teneva !T 
n i ' tonav i affondata Le ncei 
che continuano ma le spe 
i ni7e •-ono poche L cause et 
tt'ltive de'i i =. ia^ura non le 
conosc un J neppure no \ er 
so In une di a-,os < la tu Mita 
e t i n t r a u m bac no p» i u n i 
coni ilei i ifv s i ine dell n tero 

I i 
l i n i e md ? 

d i c a i mor u del nauli i 
, i qu nd s possono faie so 

i 11 ngt l i < Non possiamo 
d u e p u n momen o che c e 
s t i l o uno su indumento comi' 
i l dcrio u cameriere F r e g i t i 
Non p os iamo neppure dire 
cne 1 inclinamento e s t i l o prò 
voci lo da un \ olente colpo 
d mare 

Te aut inchieste ape i te r 
sperrivameme ddna nid^i ' . rd 
u n e dalle a u i u u t a m i n t i 

me devono ippunic stabilii e 
le e mse vere del naufr \s, o Ir 
p i t to re d S Antioco d o t t e 
\nton > Pu o ivvicinato da 
« oi n i sti non ha voluto d i 
re ani r nIi7inn ^u indanitn 
to delle ìndajpni 

Peio h i ammesso clie vi so 
no rnol p u v i oscuri da tu a 
i r e Di. I , s t sso n v su i 
coni m I mi, di i ìpit im •• i 
di 

iosa inchiesta sul naufiagio 
del tubimi clic lia ticosso più 
londam nte op mone pubbli 
ed specie duella del Veneto 
poiché 14 dei l'I m e m b n de 
1 equ paggio erano rsent t i H 
c o m p i a imeni I mai tt inn d 
Venti a e di Ch o^gia 

La delegazione min s tanal i 
al suo a i n v o a Cagliati hd 
chiesto precise rnJor mazron 
suile ini/ a'ive in corso per t 
ucerche dei coi pi dei naufi i 
gru e su quanto e già stalo 
latto per 1 invio delle salme 
identificale nei paesi d ori 
gin e 

11 mi i na u IVo FieSuja m 
ter io«ato aneli s tamane da 
d i rgen i i di 1 Ufiicio mant i 
mo d C i r lo foue ha ribadì 
to che per c a c a un ora il co 

mandante diede 1 ord ne di lan 
in _h SOS chi. furono spa 

iat i dei lazzi nei d ispe ia to ten 
tativo di chiedere e ottenere 
soccorso I sec. u h non sono 
siati captati nessuno li ha 
sentiti E pi ss bile-1 

Anche le a r oi ta mai ttinie 
ammei ono che gli appelli ra 
dio non giungono a destina 
z one per; he le art r e n a t u r e 
sono d o l u t a n e I i n a g i c o n a u 
f n g i n del tusma pone sen?a 
duhh o dei giavi e pesanti in 
*er r o g a m i 

Se la no t ' c del sinjstio aves 
se funzionato sulle coste me 
r idona l i del ìso.a un cenlro 
zadio capa te di captare im 
m e d n t i m e n t e ' ^OS lanciato 
dalla ì\d\e in pencolo forse i 
IR marmai s sai ebbero sai 
v i t i 

La zona di mare al largo 
di Carloforle e diventata u n i 
spei. e di « b u i d acqua » nei 
l a i c o di appena due armi v 
hanno trovato la m o i t e jfl 
tquipigy di] Riahe dell"4?? 
di LI e o i del / ut ma t pas 
se__en dtl panfilo Shaib l i 
s o r s i estate si sono salvai 
do io e s s u e r mis t i in acqua 
pt r a k u n i j jo in i 

s e m questo momento un al 
lia [asina stesse a t londand » 
i h i „ ) di f a losandalo nps 
sun appallo di soccorso giun 
_eiebbe i de c tmazione 

GÌ SOs ci retti alla a 'azio 
nt indio d C impomannu, m 
una ?on i che par te dalle oo 
stt s n d e lino alle Ba lean 
non possono essere raccolti 

« Cainpomannu — è s tato 
,; ust unente osservato — non 
può issoh le .il p r o p n o ser 
v ?in ne nello s p e c i l l o di ma 
re di Car 'o to i ie né ln quella 
m e d i A r b i t i \ arriva a Co 
"I TU Si lo rose vanno benf 
e 1 empi) i h tono si purt 
•-nei UH chi 1 segnale (nnri 
mo o deb i e i d i u n i r w 
fr> to poss t seni io «\ rad < 
l innrest < d il n ' t n la latito 
di C>\ av r h n In S-irdr 

f imoominmi non lo seti 

J ()s ihp d 

^ derni 
n i i 

'oro fo 
pOSi7in 

li m n u n doti or A?a io 
L on M i imi oni h i cnchiai i 
o di i -ere verni'o n Sarde 

de 
mi ne ' 

TU i i f i i vorn-p i 
ci i di m in I slndaeit 

ti n un mo n n i d i g n desi 
u n n i ir le s n i ^ o attrez?atu 
e d s i r r o i s n s ille nnv] # a 
•ei i t rh Primo w genti prov 
i d m^iii i le'j slativi 

Giuseppe Podda 
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?AG^/ problemi elei giorno 

NAPOLI CHE CROLLA: RIVELIAMO L'INCHIESTA MINISTERIALE 
l'Unità ; mercoledì 21 gennaio 1970 

Cosi si presenta oggi I» collina del Vomero, un tempo tutta verde, oggi ricoperta In ogni tuo centimetro quadrato da enormi palazzoni ammassati l'uno sull'altro Al centro della zona fotografata si trova quel tratto di via 
Aniello Falcone che il 20 settembre scorso sprofondò ingoiando il farmacista Alfredo Cerrato, Il cui corpo fu trovato a 15 metri di profondità dopo 16 giorni di scavo. 

ECCO GLI DELLO SCEMPIO 
Il Comune ha ignorato ed eluso i risultati dell'indagine del sottosuolo (raccomandava di non edificare sulle colline) e la legge ponte (im
pone che ogni lottizzazione sia convenzionata con l'amministrazione municipale) - Le responsabilità degli speculatori edilizi e in partico
lare della Società Speme - Un primo elenco di casi di costruzioni illegali - Moltissime di queste furono denunciate dal nostro giornale 
Lri tomi ni-a SÌ DIR numida U 

ri il Min stiu N ttali ali iruliimd 
ni di il ( nnt ini Ì i n e d i a na 
ixiltl irvi — queliti di via A mei 
I * 1 biconi chi spiohmdo ucci 
ili ndn un uunia — ha gettato 
appena uno sguardo sulle \ i 
( i n d i idi l i / ie napoletani LC! 
nni ìu soli trito qui sto è basta 
tu p u t i ti ruoli un marcio 
u n i r n e Lt, « p r i m e » conclu
si )i i della commissione t ra 
i illio coni ormano in pieno 
tul l i le nostre denunce sugli 
ilnisi cdilt/i sulle s e g n a l a l o 
n singoli e sulla t ra t tazione 
Lini i ilt de! modo in cui \ e m 
vanti unmmtstidW a Napoli 
] pflili/ia e ) u ibanis l i ia 

I r o m m i s s a n ministeriali 
(OctliHi//i Migliaccio Mazza 
mali t r inulo) hanno inoltre 
il ( Ina ia to senza mez/i termi 

Dichiarazione 
del compagno 

Napolitano 
Una delegazione di de
pilati comunisti ha avu 
to ieri un colloquio col 
presidente della Carne 
ra, onorevole Pertini 

Il «unii Ì inno onoi PI ole Gioì 
ti o Nnjiol trino è Malo ieri ri 

i \u tu rìMLme con ima delega 
"lune di pai lamentan comuni 
ad ninolelam dal Presidente 
dilla Lami a onoieiole Petti 
ni \1 tei mine del colloquio 
\ toni i l o i ha dichiaiato 
-i \bh a no latto pie->enle ai 
Pi e salenti P t i t ni la mancata 
o-.suu uua da parie de! Eaver 
no dt]l impegno sancito dal 
voto cklla ( tm<ia a condurre 

ndag IR su Napoli pibblica 
mi me non Ucendo affidamento 
so o siile iinru tn-tiaiioni poste 
sul In K isj i ad informar e 
vii \ a ' i ( a ni-ra sugli svilup 
pi dell meli està ministeriale 
F-, ondo stata comunque depo 
s tal t la n i/ione della com 
ni -.itine d indagine abbiamo 
chu sto al Presidente Peitini di 
volti utcrveniie per la p ù sol 
lecita ìsi ri/ione de! tema allo 
ordine del gioì no della Commis 
sione l a MITI pubblici a cui d 
ni n s(io dovrà n te i i re Ci aia 
mu nello slesso tempo tiservati 

investilo della questione la 
Me nble 

I a u i/ione mimstei lak d in 
eh «sia su Napoli e da ler pò 
mctipRio un" talmente. a dispo 
dizione dei deputiti e dei sena 
tori \ e e si ilo dato I annunc 0 
in ani i Tuttavia il ministero 
ha ln\ ito ai picsidenti della 
ffliiìoia e (iti Scnalo solo due 
top che net prossimi giorni 
(imi inno ( sete nprodotte Le 
(o|) < f orminone borio già a 
d spi /ione dtl parlamentai! 

l a lettola tie< ( ss unum Me
ra p la del a r i l a / one rìi_Ua 
e min s ione min stenale di in 
thi t i si Ile v ola/ OHI edil 
? e i \ moli ha liutai la pei 
mt s a i akuni di pi lati co 
ni i t di poh i corn incute 
ut il e ( la «tessa com 
m s if pi i alti o lo dui i 
r i n 11 i o - E hi 
nel fapnl i ign i II t ( ampa i 
(J ii I i n h h ) i ( odo di an 
n he n i fili P ii r e rn i 

m pn^ 
. la e < 
in la 
i mi i 

i n t u 
l i n i 

. i ta m m 
l l s U l l i P 

un m s 
IO1 \ Il 

l l i f l i l t 
o d \ a 
rido a l a 

Icace d v 
riMn 

ni che la amministrazione cu 
mimale di Napoli non ha tenuto 
in alcun onto le raccominda 
/ioni d i l la commissione di in 
dagme sul sottosuolo e « do 
\ e n » la i lo invece proprio 
per la suiuez7.a della citta 
p i o p u o p t r evi tale i luttuosi 
avvenimenti conseguenza del 
la piratesca aggressione d i t 
cemento alle colljne dell am 
massa r s ! di interi quartieri su 
inf ras t ru t ture (fogne strada 
a h ei) che non potevano sop
por tare il peso di tanta orba 
m?zaziono 

l a rt ld?iono consigli ita il 
Ministro etilista tli 1"" pagine 
contiene tabelle ie lat ive a l»t 
t u / a / i on i piani m i n i i i hi vi 
aerofotogi animi t in I* t i 
belle r i l a t n e alle loltiz/azi mi 
dimostrano in modo lampante 
dal confronto fra ciò che e r i 
ammissibile costruii e con ciò 
che invece e stato realizzato 
quali e quante Illegali! i s i imi 
stalt commesse e autm1z7.aU 
In pa rhe ilare la commissiono 
segnala la lottizzazioni e in 
cessa alla proprietaria di suol 
V a l i n a Slomp progettala da 
gli architetti Nino del Papa e 
Mario Bucchignam re -b ina a 
15 licenze per (direttami fab 
bucat i in zona Pigna I>a com 
missione In rde \ i to uo laz io 
ni per le allozze deeli edifici 
il n u n z i o dei piani la disiali 
/ a fi a fabbricati la m a t t o 
r i s i n a delle aree — copti te 
1 non — 1 parchegg-

Il Comune di Napoli conti ^ 
so numerose h r p t w nell ago 
sto 196R - lagnato t e i n h i k 
dell en t ra ta in u g o i e dell 1 
legge ponte — nell ambito del 
la lottizzazione Slomp ed an 
elio tre licenze « a sanatoli 1 
I commissari ministeriali nli 
vano a questo proposilo «i l 
massimo sfruttamento dei suo 
lo» la costruzione di «• un 
quar t ie ie residenziale vero e 
proprio in violazione delle nnr 
me urbamsfiche * 

Di es t remo interesse s m n 1 
pesantissimi u l i e u che f futi 
zionart ministeriali fanno 1 
quella mei edibile « n u o v i di 
sciplina t h e si fici fu ia d 
ins taura le dopo le conclusimi 
della commissione sottosuolo 
per get tare fumo negli o t t h i e 
t an ta re di ingannare 1 opimo 
ne pubblica che si chiedevi 
pei e he mai non \ e n \ i lilot 
c i t a 1 edilizia s i i le coli nt 

esaminando u i d i t u t u dtl 
suirhco di 122 del 20 t i o m n 
bre 1%7) appi m i n ani he dal 
l i gmnla 1 commissari m ni 
s i t u a l i dichiarano che ì am 
mmistrazione comunale non In 
n tenuto di recepire in manici a 
d n e t t a le raccomandazioni del 
la commissione de' sottosuolo» 

Tn ef i i l t i nel suo decieto 1 
sindaco 1 ichiamava « la neces 
sita che 1 piogetti piesentat i 
per li rilascio delle licenze edi 
lizie debbano conteneie 'a 
prensione delle oppi e di ui 
bani/ia/iiML » evidi nziandn 1 t 
oppoi lumia suggei ila d i l l a 
tommtss mie (dt.1 soHosuol J 
n d 1 ) di submdinaie 1 atliv 
ta edihci l iu ia alla pipi entità 
addinne delie ni wm atte a 
rafforzare dine 1 tei psstt 
ni) la Salita di Piatii) e 11 

eflì ni il dilla rift Inquarta 
S n t i uni che il dello e n t i 1 > 
p i u d e n / n ì i non dow •»? ndi i 
ie irì una 1 insust ttibiiita pei 
mani nte — di tutto o p lite di 1 
K 1 inno 111) i m a soppoi 
t u e iti ed 1 z * * In 
si I p londizion 11 g 
sllS.i 1 1 i ' h p i t t i l i 
/idle e 1 li o[)i it il 
a s s i e m a ; 01 i > 1 ut a r t n 
ad un 1 i i t h i t ^U il pa 1 IÌLI 
1 idoneità sotto ) piotilo g( o 
t e n n i > d t l su ilo da 1 liti 
e n e s 

C 1 1 e t 111 pi i t ic i U con 
li issi mt eh il t unune si 11 
metteva a !k decisioni dei pri 
vati di p a m interessate alla 
iptscula/iont per poter co 
s l u m e 

Dobbumo n i e r i u p u m a di 
g iungei i ali t t i en i izmne del 
le ditte che con 1 acquiescen 
za dil l amminis t ra / ione munì 
ciprie Mino stale cosi gì ave 
mente \ loiati leggi e piano re 
golatoie \ t ile scopo la com 
missione h a tat to due rilievi 
aei eofotogiammeti it (riporta 
ti mi l a lelrf/ioiie) uno e del 
60 I al t io e del I06R Sono ri 

fu i t t il n o i e San Nazziro d 
Posillipo che n g u a i d a la Iot 
t zzazionL di una nota d i t a 
napoletana la Speme 

Dal primo si n leva che la 
collina di Posillipo nel 1%0 
era caidttenzz,ata da una ie 
lativa intensità costruttiva 11 
secondo del fili mostra come 
la splendida collina napoleta 
na e divent il Ì un ih e n e di 
costruzioni della fapeme Del 
verde ormai e nmas ld scat 
sissima t raccia 

Completa 
illegalità 

Ed ecco alcuni esempi fi a 1 
più evidenti di violazioni edi 
tizie che la commissione ha 
definito illegittime sotto ogni 
pi Ohio 

LO 1TIZ7 AZIONI: C I L h N I O 
(via Nuova Ca ma Idoli Vome 
ro alto) Proprietà Ugo Cilen 
to e Bianca Cilento Sassi 7 li 
cenze Tutte le licenze concer 
nono editici di 8 piani Sono 
le licenze n 491 (concessa il 
10 set tembie 64 e alla quale 
si e aggiunta la variante 40*) 
concessa in data 7 agosto 
68) n 65a dil 4 12 (il (va 

nan t i 276 e 277 concesse il 21 
giugno 68) n 6 dt l 4 g e m m o 
(>) (variante n 20 di 1 fi k b 

hi aio 68) 11 di del 27 gen 
i m o o5 (val lante 12*3 del 7 
giug-io M) n b2 dtl 27 1 fn 
(val lante 817 del Ih l 1 dHi 
n fi 1 di 1 27 b i n i n o 1%5 
(vallanti non m n c i s s i u i a 
ilio ca bi iu ta ) n fii7 del 4 
dicembie fi4 i v a i i u i l i 361 de 
il ngost i I Hi 1 1 c immiss o 
ne fa qui 1 ionsidi-ra7ioni 
4 ette 1 noi m I ihbrit iti n 
a sitili 1 1 il 1 fi i n o il e n a 
18 '0(1 m ti qu idi il t 111 jna 
slip* ih i t p 1 1 d 1 1 1 
(iHll! mt 1 q i li it p i n 
\ l 'uni I un ti t ih Hit imi 

Lc \ u n il dir h t n zi Mini 
d 1 riti it ISI liti gitt me in 
qu dillo in 1 nti li ( un eli 11 
titoli " t H d 1 H f i l ami ni J 
edilizio lomuin l i e t ni gli ai 
titoli H t 11) d Ila li ige pi n 
te 1 I 
definisti t iti > < o « una u n 
e p iopn 1 1 i t t i / / zi ini clic 11 
chiedi op 11 di uih -miz/a 

Mli 1 1 i t t i / / iz mi r citai da 
l i p i ( | )n l i ( O H M \ì f f/n 
n i P , : n i i t aut l i z z i v i d t 
t i f ibbt in 1 1 In ozi di 
h i / / / n i III t n i c ^a 1 11» 
filigli 1 l'Ili! 101 il 1 'l'I Sia 
d iva il "I uni no 1 'II I i l i o 
qui st duina d ila I a nmint 
sii i/un 1 comunali" li i pi > 
1 it.it 1 la in u i / i (ii lo t t i / / ! 
zumi u n s< 1 1 t i 1 /( s n^ok 

I a i uni musiti u ossi n i ih( 
i 10 ( avvi nulli 11 ( Hill ast i 
con li noi 111 i dili/11 Olili 
t|in --ti \ 1 il 1/10111 \ 1 ni sono 
dtl |ii K ir di 1 d t i tabi) 

e il t u •.! ili ( 1 li mi 

z n l m i n k i„ x l i Pi 
t i m i d i 11 I 1 il 11 

COMPI C J S O L D I l I / 1 0 HI 
(.NARDI in via Nuova Carnai 
doli La licenza di loltiz/azio 
ne n 4Db tu concessa in da 
ta HI se ' t embie 19(H C i n a 
qual t io anni dopo lì 10 giù 
gno 1468 con licenza numero 
2r>4 tu con t i s sa una \ a i i a n t e 
l a commissione ha n leva lo 
che la p u m a l i c n u a p u v t 
deva un volume di cognizione 
di 21360 met i i cubi su una 
a rea di m e n i quadia t i nulli 
La variante ha ta t to si che il 
Bignaidi potesse costì iure su 
l" lb met i i quadia t i un \o lu 
me di J9 460 m i t i ! tubi In 
(| :t sta zona molti e nel tei ri 
tono interessato a questa li 
tenza !a Commissione ha 11 
levato che vi sono s ta te « ope 
i e di sbancamento e di scavo 
per cui il piano di posd delle 
s t rut ture e stato sottoposto di 
sette m e t n a via dei Carnai 
doli * Sulla base di una se 
gndiazinne del nostio giornale 
ilb giugno ]06fl) il Comune 
ha di te t tuato nella zona un 
sopialluogo e ciò nonostante 
1 ammimsti azione non e in 
tervenuta come pievisto dal 
I articolo i2 della legge urba 
nistica ed ha anzi concesso 
dopo il sopralluogo la licenza 
di var iante La commissione 
n t i ene illegittime le costru 
zioni e le licenze e le varianti 
e ne chiede 1 annullamento 

LOTTIZZAZIONE IMPERA 
TRICE FIORANI (via Nuova 
Camaldoh) come per 1 co 
nmgi Cilento, anche in questa 
lott iz/a/ione anziché obbliga 
l e alla convenzione il Coniti 
ne ha concesso singole heen 
ze per un complesso di 1200 
vani Le licenze sono la 25)1 
del 22 marzo 1963 (var iante 
536 del 318 68), n 27 del 22 
gennaio 64 (variante U3 del 
10 aprile '68 con proroga) , 
n 228 del 30 maggio 1068 710 
del 3 agosto '68 715 e 743 del 
31 agosto '68 

LOTTI/ZA/3IONC MARTINI 
aneli essa 111 via Pigna pei 
7(1(1 vani e n e a Licenza n 37 
concessa il 22 gennaio 1964 
su progetto degli ingegneil 
Trella C Listino e Franco Pe 
Ha Sono due fabbricati co 
me dicevamo per settecento 
vani e n e a La pror >ga della 
licenza e stata concessa a co 
sloro in d a t i 20 marzo l%tì 
n ih I*a commissione solleva 
ci i t i the come alla e t ila 
SLOMP 

CLINIC \ S^NAi l l IX fi a 
eoi so i ui >pa e v ta San Do 
meo e ia licenza 1 st ita 
coni t ss 1 ' il ago to OH mi 
melo fH in v io la /one d i l l i 
le.i.ie ponte 

MCROLLA r P \ D H < \ I n ' 
t rat to l o m e i o Arenell 1 1 ietti 
za n 16Ì del 7 nov imbte (14 
il Comune ha concesso due 
val lant i n I T I dei 4 mai 
70 6™ e 5"* del il HIW \ : t t i 
ralmente in v n l a z o n e dt 1 ri 
golamenli edilizi e it secon 
da di Ha legge ponte 

SOCII M S U HO f i O 
RI * I t i n / a n l'iH d I IO 
imggio !f)lfi L i Sncicti « S i 
c iò Cuoi e * ha s tucessivamt 1 
te chiesto una \ ai 1111K i 1 1 
lo slesso tempo ha ceduto 11 
i t en/a e d i h / n alla società 
SI f A I 1 v ti 1 ialite e ia firma 
la dagli mgegnen Antoni) 
Cu 177 1 componi nte sor ahst 1 
della Cimmis ione edilizia co 
mimale) M u 0 l o ( isr 0 t 
dal! aichitet lo Dia in H bei 1 
T e n a ia 

soi n 1 \ IMMOBII I\HI 
di propi le! 1 i H l u n i ai 1 In 
r i r sci It 1 In / i n i l ' i n i 
1 i T Immolili a ie * li i nlt \ al » 
dalla Compagnia 1 Gtsn I 1 
1 tenza n ]07d del 0 nnvembir 

j'I d i e ei i s t a t i tDIILP- I 

pad ie Agnello J accanno su 
progetto dell architetto C u l o 
Miliardi I a voltura alla Im 
mobiliate e la pioroga della 
licenza edi lma sono state con 
cesse col n 224 del 23 dicem 
bre '61) dal Comune La So 
cietà Immobiliaie non conten 
ta di ciò evidentemente ha 
chiesto al Comune una nuova 
Intubazione in data 24 gen 
naio 'bit P e r ora non e stata 
ri lasciata La nuova lottizza 
zione, però rileva la commis
sione ministeriale e stata 
chiesta in violazione delia 
legge ponte e per questa ra 
gione non doveva essere con 
cessa 

Conclusioni 
e proposte 

Seguono ancoia a l t re segna 
Id7ioni 

LOTTIZZAZIONE RE AL CA 
SA AVVUNZIVTA. 3 licenze 
n W de! 2 8 68 n 134 dei 
H-6W n 34 del 21-8 69 Cque 
sta pei due fabbricati) tutte 
e t i e illegittime perche viola 
no 1 articolo 8 della legge-
ponte 

L elenco è ancoia molto 
lungo e non mancheremo di 

i i l u i n i t nei piossimi gu 1 
ni P i r o m e n t a di essere 11 
cord i lo che fia le licenze 11 
U.nute illegittime e annullate 
la commissione ministeriale ha 
anche indicato quella r iguar 
dante la lottizzazione del suo 
lo Comola e Ricci al coi so 
Vittorio Emanuele 

L ultima parte r iguarda le 
conclusioni e le proposte del! 1 
commissione La commissione 
afferma che per le considera 
zioni che essa ha svolto «su i 
motiv i di illegittimità delle sin 
gole licenze edilizie e tenuto 
conto dell esistenza del com re 
io vìteres e pubblico sopì a 
evidtii7iato alla rimozione dei 
le la t iw atti autori77ativ 1 » n 
tiene di «dover sugger i re» al 
ministro al opportunità di invi 
tare I amministrazione corno 
naie che anche recentemenit 
proprio con 1 annullamento di 
alcune licenze ha dimostrale! 
di voler incidete positivamente 
sull assetto deli abitato pei jn 
dirizzarlo verso una ordinat 1 
forma di sviluppo ad esercì 
t a re entro un termine prefis 
sato il potere di autotutela an 
nullando 5 predetti atti e adot 
tando 0 promuovendo per 1 
conseguenziah provvedimenti 
previsti dalla vigente legge 
urbanistica 17 8 42 n 1150 e 
successive integrazioni» 

La commissione conclude al 
r iguaido che «qua lo ia detto 
tei mine dovi sse li a s t o n e ! e 
s tn /d L | ie I amminisl id/ iune 
lumuiiale abbia pio\ veduto 
s p e n n a il ministeio dei l a 
voii Pubblici cseicit i le la la 
colta aUiibuildgh dall a i t iu t 
lo 27 della a i a t a le^ge uiba 
malica » 

<\ pa t te u n i valuta/ione 
troppo positn a di Ih ultime 
azioni dell amminislia^ii ne co 
munale napoletana questa 
parte va sottolineata pei lo 
impegno che la commissione 
dflida al ministro affmhe in 
t e n e n z a risolutimi nli quaio 
i a 1 amministi azioni tonnina 
le di Napoli peisisUssi. nel 
suo a t t tggiamenlo di tutela di 
interessi illegittimi Ciò an 
che perche il Piano 1 egola 
toit a t tualmente n discus 
sione al Consiglio comunale 
di Napoli pi evede possibilità 
di costi uzionc mi l a zona col 
linate che sono alla p a n con 
quelli che ia commissione mi 
i n s id i a l e ha ntenuto total 
mente illegittime Si p< usi che 
nella sola zona del Vomtio il 
Piano ingoiati le pioposto dil 
1 amministrazione municipale 
al Consiglio prevede la pos 
sibilila di cos t iuue a l tn \ i 11 
timila vani 

Antonio Di Mauro 

Mentre sprofondava piazzale Tecchio a Fuorfgrotta, quasi alia stessa ora si apriva questa 
enorme buca sotto le fondamenta di un palazzo a via Edgardo Cortese all 'Arerei la, una 
delle zone maggiormente colpite dalla speculazione edilizia assieme al Vomero e a Posilhpo 
Centinaia di persone fuggirono semivestite sotto la pioggia mentre la terra si apriva sotto 
1 loro piedi 

Lettere— 
ali9 Unita: 

I bilanci 
ilei Comuni colpiti 
dall'aumento (lolle 
rette ospedaliere 

f lal ien fai Hai 
Uie vurino nei 

! i l a e 1 1 1 
Lrirnspondeie a 
fMBPn.se rielln 1 
E(L ) t i e cosa 

lini 1 inembin d 

Caro direttore 

U di umil imi 
Il f i 0 pe 

di a u n u m 

u n i d 
t l issi ! 111 ri. 

ille moltepi ci 

(-ila \ 1 \ r o t i 
deliri ( inn i» 

Una delle prime più imponenti frane, quella di via Caravaggio sul versante occ(denta 
Posillipo La strada scomparve e SJ mamfestaiono gli stessi fenomeni the saranno ir 
e con vittime umane a via Aniello Falcone a ai Corso V Emanuele 

la legge ospedalitra dei U 
febbraio 196X n 1U t 1 succe^ 
sivl decreti delegati ng tardali 
U l ordinamento interno dtl 
seruzt ospedalieri e lo staio 
giuridico del personale ospe 
dattero anche ni relazione di 
retta con la cla^ifitasione de 
gli enti ospedalieri impongono 
a questi una sene di adempì 
menti (dotazione organica del 
personale meuito t non me 
dico istituzione di nuovi ser 
visi e potenziamento ai quelli 
esistenti, ampliamento ammo 
dername7ito delle u-utture est 
stenti, costruzioni di ìiitove 
strumentazioni tecnico scienti 
fiche, ecc ) 1 cui cos(i 1 engo 
no assorbiti dallo Stato sol
tanto tn una misura irrisoria 
Per ti resto sono ì bilanci de 
gli enti ospedalieri che, altra 
verso operazioni di mutuo di 
anticipazioni di casso e con 
altre misure straordinarie de 
vono provvedervi 

In che modo'' Neil unico mo 
do stabilito dalla richiamata 
legge ospedaliera n 132 e cioè 
con adeguati aumenti delle 
rette 

Il punto debole e antiaemo 
erotico dell intera questione 
consiste proprio nel fatto che 
la retta di degema per ti suo 
carattere «omnuamprensi o 
finisce con lo stancare sul 
l assistito (sia esio mutuato 
o no) anche qh oneri pa 
adempimenti come quelli cui 
prima abbiamo accennato che 
non hanno mente m comune 
con le prestazioni assistercela 
li tere e proarie e the per la 
loro natura e per iì loro ca 
ratiere dt straordinarietà do 
vrebbero far capo agli obbh 
ghi della collettiiita cioè del 
lo Stato 

Se la retta dt deqevza co 
me i parlamentari del PCI 
hanno insistentemente ribadì 
to fosse depurata dalle na 
devze per costi generali /a 
centi capo alla responsabilità 
dello Stato essa costituirebbe 
sempre un onere non mditje 
rente ma comunque soppnr-
labile e pienamente gwtifì 
calo 

Ciò posto, dt fronte al! im 
possibilità pratica per gli en 
tì ospedalieri di entare il ri 
corto alla liei itazione delle 
rette di degenza come uiico 
mezzo dt pareggio dei bilanci 
ai Comuni non deve restare 
solo lo scorno dt subire le 
consequenze di un atpet 0 in 
qiusfo e antidemocratico del 
la legge ospedaliera ma ltm~ 
pegno politico di organizzare 
attraverso la toro Assocìazio 
ne nazionale una vibrata prò 
testa conti 0 le nuoie difjicol 
là che si vengono a creare 
ai danni dei bilanci comunali 
accompaanandola con la ri 
chiesta formale di revisione 
della leaae. ospedaliera per 
quanto attiene la n omnicom 
prensivìta » della retta di de 
gema dalla quale devono es 
sere escluse tutte le inciderne 
che non hanno diretta atti 
nenza con ì compiti dt natura 
strettamente sanitaria preien 
Uva curativa dì recupero 
propri degli enti Ospedalieri 

EDGARDO ALBONI 
(deputato del PCI) 

Le ferie «lei soviet i-
ci: in un anno 
8 8 milioni le hanno 
trascorse in 
viaggi turistici 
Cara Unità 

sono un operaio metalmcc 
canteo Qualche giorno fa di 
sentendo con dei « benpensan 
ti», mi sono sentito dire che 
un cittadino dell Untone So 
tietica che si voglm spostare 
per soli scopi turistici da 
una città ali altra del Paese 
non può tarlo serua un per 
inesso delle autorità hon ta 
pisco come ancora oggi si 
possa ai fermare una iosa si 
mile 7 uttavia siccome di 
queste cose si parla qradirci 
ai ere attraverso le «lettere 
alt Unita 1 ?ina risposta 

Fraterni soluti 

•suJla questione del tu r i smi 
n I R S S ci tn-in s tr i l lo an 

che alti i t t ton abbiamo 
chiesto fallii argomento ut une 
informB7iom alla agenzia di 
stampa sovietica \oiosti Le 
cole 

« L anno scorso sul giornali 
sovietici si e svolto un viva 
ce dibattito sulla pianate izio 
ne e 1 efficienza dei v i - t u 
turistici e bti la politica M 1 
tale m queslo settore G10 
portò alla adozione di un un 
portante risoluzione che p ) 
ne\a sotto 1 d m 7 ne rtu 
sindacati il seitoie tni istico 
(fucsia misuta comporta 11 
r eiitraiit'/a-'iiine degli mvpst 
menti e dei uiovved menti or 
gani/zativi the prima erano 
di competenza di vari enti 

uQuanio sia impoitante t i 
per un Paese tome I timone 
Sovlelica si < (imprende it 
nendo presenle che lamio 
scorso UH milioni di persimi 
hanno trascorso le lene m 
vtaRi, tunstit Di tsse ìi n 
lioni sono stale si ivile à 1 

s ' l J IL „ 1 n c a n tu 
"• I C U I M U I O entrale 
1 i" sui 1 dt PS eia no 

1 1 1 i ut IL l numero dei pò 
sii nt le loca a turistiche 

« Nefeh ultimi tempi 1 tre 
ni turistici speciali sono di 
vi nuli un mez/u molto dittu 
s i pei compiere vuf<pi per il 
Pi < t ssi sono {i moosh di 
1 mod ss n i v iLoni e colui 

IH f t t sder t elititiwre Uue 
viaggio deve soltanto preno 
t i r s prtsso il sui smdaca'n 
tr.li avrà uno storno del 70 
p t r u n t o Nel corso dell anno 
si organizzano moltissimi tre 
n turistici per I t n n a i a d o 
M ÌS i 1 pai>i baliiu 1 <Vsia 
een mie i S ib tn 1 la Bielo 
russ-ia p il Mar Nero 

1 Naiuralmente 1 sovletioi 
possono viaggiare per 11 ter 
nono del Paese con 1] mez 

zo (he preferiscono e tn ogni 
iine/ione Non vi è alcuna 
nei essila di thieder un qual 
siasi permesso » 

L'I niversità non 
trattiene gli inte
ressi (ma il mini. 
Mero continua a 
pagare i.i ritardo) 
Egregio direttore 

il Rettore dell Vnn,en>ita di 
Milano mi ha chiesto dì smen 
tire una notizia errata fio 
ine data nella lettera pub 
blicata su 1 Unità del 30 dt 
cembre 1969 con il titolo « l 
muli della scuola a Non è vt 
ro che l Università di Milano 
trattenga gli interessi sugli 
antìcipi versati al personale a 
causa del ritardo net paga
menti del ministero deità PI 
Le detrazioni da me consta 
tate erano dovute ad altre m 
ff(07ii ed effettivamente gli in 
teressi passivi maturati av 
questi anticipi sono a carico 
dell Università di Milano 

Ringrazio il Rettore dt aver 
corretto questa inesattezza 
ma t retto che 1! problema da 
me bolleiato r t j / i ed anzi so 
no 1 pnutn a s ipi re tic non 
solo gli insistititi nn lutto il 
pi 1 sonale dipendLtitt dal mi 
insterò della pi subiste io 
stesso ti tlamento In questo 
modo presso l Istituto di hi 
sica doie lavoro a causa dei 
vari ritardi del ministero dal 
mese di novembre vi sono al 
meno in persone the lavorano 
con lo stipendio ridotto/ Spe 
ro che ancne il Rettore sui 
daicardo con me nei ritane 
re scandalosi un tatto del 
genere 

MICI IL LL KOLLItU 
(Ass pit ss i | Università 

di Milano) 

Ln \ecchio e vero 
anarchico ringrazia 
il nostro giornale 
Can compagni 

il vostro tuntegno di fr< ite 
(tali attentati criminali di Mi 
Inno e di Roma è stato molto 
corretto e obiettivo Mentre la 
stampa di destra accusaua glt 
anarchie 101 fino dall inizio 
avete dimost-ato che si tratta 
della solita montatura da cut 
prendere pretesto per dar vi 
ta in Italia ad una dittatura 
tipo Gn en o comunque a un 
«qoierno torte» Ho seguito 
la lastra stampi e sequo tut 
torà la campagna intrapresa 
per fare luce sui veri respon 
sabilt che poti anno ine/te a» 
todetimrsi » ai archici » ma 
chi sono so o de) malvagi pa 
gali 

Da parte mia come anarcln 
co (e ritengo anche da parte 
dei miei compagni) non pos 
so che esservi riconoscente 
1 er la battaqlia che conduce 
le a nostro favore Se in pas 
sato LI sono stati dei madri 
tesi questo passato bisogna 
dimenticai lo € giunta lora 
che t itte le forze <^he vera 
mente &ono per la emancipa 
«. une e la liberta dei popoli 
t i s tmo da porre iweomprcniio 
ni e dissiai ptr formare una 
b< la volontà Non st può pre 
ir nitri che tutti possano di 
tentare comunisti socialisti 
nimichici o repubbl cani ma 
bisogna trovare il modo din 
ten lei SÌ tot libero ut 1 orcio 
non he solo in questa maniera 
si può arrivare a quella socie 
ta socialista per la quale da 
tanti unni combattiamo 

Molti ostacoli impediscono 
il v< stro cammino ?na se sta 
remo uniti raggumgeiemo. in 
Umpo piti breie e nostra co 
mime meta 

Cord a i saluti da un 1 occhio 
anatclm 1 

MJREIIO IOLLI 
U risteibolognese Ravenna) 

li petroliere che 
non è stalo con 
Valerio Borghese 
Signor direttole 
mi nitrisco a ! cu tuo a nubblt 

1 ilo da 1 Ui UH li pjorno 4 gen 
iato I<ì?t s Ho il titolo «Gru 

vi nvt in i t t chi fabbri 
t 1 Mi suo nifi ti ) nel quale 
>i itsi nu utto un si tiuv de 
1 Lspietso si legge «Dopo 
una seconda riunione del inaj 
«io il i giugno Buìfihtìistì hi 
intoni ra con u i grosso petro 
liere della Valpolcevera » St 
tini tale frase si e intese al 
iudeie a dntf Riccardo Gar 
une presidente e ammutì 
sfratnn diligalo della « dott 
I doardo Garrone Rati mena 
Petroli S p \ sua appunti 
i l ti/pot< c u r 1 r-ttnrio nel 
li qi alita di si o ini IH aio pr* 
t tsare clu il antl Garrone e 
1 lutto est 1 meo alle 1 icen 
:e nanate ini «sel i is iow re 

> o in 11 pariti ipato alle 1 unii > 
ni di cui si palla La muto 11 
lUibblnart su suo giornale la 
pi 1 senti htttia ai sensi e con 
I m-rdalttti di cui ali art s 
d ' 1 hqai \ rebbi aio 1"4S n 
it contine! te disposizioni 
siila stampa LOTI asseriamo 

Avi C, M / IONONI 

sind itati 
« Quesi in 

persone usi 
le a pifz/i 
nali 1 e ne 
1 pi tr 11 n 1 
/aliss mi 
01 i iuoput ; 

n o 

ifri 
IM' 
e 

s 1 
uni. 
1 e 

il 1 mi: 
1 lami 
>S] M i 

( ISI 

\ rsi 
1 liei 
di n 

m i 
ti 
ti 
d i 

1 ni 

( t i iva) 

n 1 is-i 11/11 ode petro'i 
i in \ > lp li ? vnii \ t no co

divi ISO s llmil , u d o » 
tnidt ( "MI ine ha sentirò 
nt nssiifi ri lari 1 mo ie que 

pi 
1 (alo 

1 olo 
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La lotta contro i l regime di Franco si estende dalle Asturie alle grandi città 

Migliaia di studenti in corteo a 
Rimbeccato l'ex ministro Fraga Iribarne dai giovani: «Ipocrita!» - Assemblee, manifestazioni, tafferugli con 
la polizia - Numerosi contusi e arrestati - I minatori sono entrati nella quinta settimana di sciopero 

MADRID 20 
Si t stendo la lolla sindacale 

• politica IIÌ Spagna bua ma 
nilesta/ionc si e svolta a Bar 
e Ulema organi £7 ala dalle i c o m 
missioni giovanili» che iag 
grappano studenti e opei ai 
Centinaia di giovani si sono 
raccolti intorno a striscioni che 
retavano le sciltte * Am 
institi '» «Viva la Repubblica 
dt moda l i t à e popolare1 » « Per 
un sind icato di classe1 Conti o 
lo sf i ultamento capitalisti re * 

Pi r U prima volta dopo la 
r apertura dell università madri 
Ima noli ottobre scorso | oli 
zi )iti e studenti si sonn scon 
li riti ripetutamente oggi nel 
pnmo anniversario della morte 
di knrique Ruano Casanova un 
giovane uniiersi tauo artifa 
scista Come si tieni derà la 
versione ufficiale della tiagica 
vicenda al Fermava che Ruano 
Casanova era morto « aceiden 
talmente » nel tentativo di slug 
g i n alla palma i et alasi in 
tris i sua pei perqu siri * Gli 
studimi peno aceusaiono no-
li/mlti r! aver gettato il g o 
vane dalia I i n t e r a dopo aver 
In bastonato 

diti un unno l i la doloiosa 
fini di Rimno Casa va Mhtilo 
ni iniU suuioiu di pioti bU ai 
glielo di «Assassini'*- Oggi 
ni lld cappella cicli Ateneo ten 
l ina a di studenti hanno pai te 
eipato ad una messa di requ em 
in mi mona di 1 compagno 
siompaiso 

Nel (t attempo un alti a mani 
fpslflWone si svolgeia nella fa 
colta di scienze politiche Qui 
l t x mmistio delle informazioni 
Manuel I laga Iribarne aveva 
ricordato la morte di Ruano 
Casanova con puo le di generico 
rincrescimento che gli alunni 
hanno giudicato ipocrite e 
troppo al di sotto delia gravita 
del latto Molti giovani si inno 
alzati por r un Peccare il prò 
fpsscno i pei aci usare la pò 
1/M di suoi ucciso il loio col 
lega il governo di aver atti alo 
ld pìhlIca reco essila che ha 
1« ov DI alo la tragedia e le 
nulo ita n gì nere comprese 
un Ile aci idi diche di non 

\ol( i ascoltale le aspirazioni 
dei giovani studenti e la voi a 
lon alla liberiti t alla demo 
era/ a Quindi gli alunni liarno 
abbandonato in massa la le 
7i mi 

Si sono poi svolte assemblee 
uà alU fato la di scienze pò 
lincile sia a gli iispruden^a sia 
in allie facoltà Si e foimala 
un inrteo che si e diretto vei 
so il e enti o di Madi id al 
giido di «L ibe r t a ' » e «Spagna 
socialista' » l-d polizia e in 
tenenuta duiamente ne sono 
nati t drenigli numeiosi gin 
v mi od un adente sono rimasti 
lf j ni o contusi Molli gli ar 
ri'•ti 

I fi mmifcsfaz ono si è quindi 
fi rintumata e unnovala in nu 
m i n s i episodi the si sono ripe 
tuli lino a laraa sera Le or 
gnm//a/ioi i studentesche clan 
astiti ne hanno fatto sapeie ai 
ti 11 sporidi nli sii amen che al 
In d ini stradoni contio il go 
vi MIO n i anno lungo nei pius 
Binn giorni 

II Comitale provinciale astu 
r n o del PC spagnolo ha lan 
e ito un appello a tutti i Imo 
rai i e I!1H pubblica opinione 
aff u b i s u su=lcnuta la lotta 
di i m untori ni pegnati in uno 
riiL.li si lupi n p u dui i di qicsti 
llll ini il Lei anni 

1 appello iicoida che da me 
ei a voti e per isciillo i mi 
natoi ì hanno presentalo riv en 
rìtia^ un i [guardami aumenti 
la ìdi i ih sopì (tutto per i la 
voi ilori pcfeg u pagati (aiuti 
alili (tutori L pi i sonali di su 
p u f t i revi ione dei ceti 
ni mis IL p t u n t i l e efficaci 
coititi li <- coi asseg icv ODO 
di (insti di lamio adeguati ai 
n uit ni cotp ti da s hcosi di 
pi unii giado fine delle misure 
di irpiLSbione come le ser iale 
ri si uni pozzi le multe e i 
licenziamenti tsi tenga presente 

Ritirata 

la candidatura 

di Neruda alla 

presidenza del Cile 
b W U A G O DCL CILE .0 
Jl (L dil i C tilt io ha dt 

cis i di ni lini e la candidalura 
d I pott P i b k NLIUCIH alla 
j) s li / i dil paesi lo i a 
d 1 i a / n i u b u l t a t a da 1 i 
t i i ss M pel li Ì del OC dil 

che dal 1962 ben 400 minatori 
sono stati licenziati nelle Asturie 
per motivi politici) 

La direzione dell ente di Slato 
« Hunosa » non ha risposto posi 
tivamente a nessuna di tali ri 
chieste Al conlrano ha ridotto 
a 1500 peselas (poco più di 
12 000 lire) il premio di fine 
danno cosa che i lavoratori 
hanno giudicato una veia pro
vocazione 

Lunedi non essenco interve 
mito nessun fatto nuovo i mi 
naturi sono entrati nella quinta 
settimana di sciopero 

Il governatore Mateu de Ros 
(una «camicia vecchia» cioè 
un membio della «vecchia 
guardia » fascista) accusa mi 
naton di non utilizzare le «vie 
legali» Lappedo del PC spa 
gnolo leplica affermando che la 
maggioranza dei capi sindaca 
listi aslunani è composta di 
«pistoleios» eoe di sicari as 
soldati dal governatore stesso 
per lepri mere le lotte spez 
zaie gli scioperi ed assassn are 
i militanti opera D altra parte 
la presenza di poliziotti e guar 
die CHI i opllp m nieie di 
moslia che b tetese* < vie le 
gali » non esistono 

Per quanto i igtaida Barcel 
Iona secondo alcuni inforni 
7ioni sai ebbi ro In lotta (con 
sospensioni del lavoro ndu/io 
ne dei ritmi seiopcn p a i / ali 
o totali) le officine della Seat 
Pegaso Olivetti Bosuca Aisma 
libar Cispalsa Siemens Pln 
lips od allre 

Un mammuth 
di 200 mila 

anni fa 
sulla Flaminia 

vicino Roma 

I resti di un mammuth di 
200 mila anni fa sono stati 
rinvenuti all'ottavo chilome
tro della Flaminia E' quella 
il quarto esemplare che e 
stato scoperto nei pressi ài 
Roma negli ultimi due lustri 
Dieci anni fa uno di essi fu 
rinvenuto sull'Aureba L'està 
te scorsa nella valle del Ria 
no (sulla Flaminia), al bor
di di quello che un tempo 
era un lago ne riapparve 
un altro Appena un mese fa 
gii operai della Stefer di 
Acllia scoprirono un « elephai 
antlquus », un tipo di «le 
fante vissuto e scomparso 
prima del mammuth II quar
to è questo che sta riaffio
rando all'ottavo chilometro 
della Flaminia Se ne vado 
no già le zanne, l'omero, la 
scapola 

Anche II recente rlnvenl 
mento, come 1 precedenti, e 
stato casuale Un giovane 
scultore, Claudio Romei, 
mentre cercava con un suo 
amico un masso adatto al 
suo lavoro, ha visto nella 
scarpata che fiancheggia la 
Flaminia le lanne In seiio 
ne di un elefante Ha subi 
to segnalato la scoperta al 
direttore dell'Istituto di Geo 
logia dell'Università, prof 
Bruno Accordi 

E' subito accorsa una squa 
dra di esperti, che ha Inizia 
to gli scavi nella zona II 
mammuth è un mammifero 
dell'epoca quaternaria, con 
temporaneo dell uomo paleo 
litico II suo rinvanlmenlo 
rappresenta un'Importante 
scoperto per lo studio del 
l'epoca preistorica 

S'ella foto ciò che 6 rie 
merso del mammuth 

Foto e rilievi della Scientifica nella zona di piazza Fontana 

LA POLIZIA RIFA IL PERCORSO IN TAXI 
Il giudice ha richiesto una planimetria dei luoghi — Dopo qualche contrasto si è insediata la commissione dei periti — I sette quesiti 
posti dal magistrato per accertare la natura delle bombe e dei conteni tori — Ritorna l'ipotesi : a Milano la « centrale » dei terroristi ? 

Marcia di ventimila 
terremotati a Palermo 

11 i I J > ) 

d i f i l ! 11 
rdo con lo 

l si | M Ntrudj n i urne 
d I i cu i/ i di i i auti il o 
f He l opt ! m t. dell ìlltbfctn 
n it : di in tipili n t rinli alla 
pi ip< st i i u i (and dato n io 
di III I ii/c li s sii i ,jMa cai a 
(U Capo di lo bUUo * 

PALERMO Ventimila terremotati hanno manifestato 'eri 
mattina a Palermo, con un corteo che è sfilato per quasi 
cinque ore nelle via della citta e che ha sancito il pieno sue 
cesso dello sciopero generale proclamato da CGIL, CISL e 
UIL Dietro al gonfalone di Glbellina e degli altri comuni della 
Valle del Belice distrutta due anni fa la parola d ordine scan 
dita fin sotto il palazzo della Regione Ricostruzione, lavoro, 
rinascita » 

Ben poche, aeri, le novità sul 
1 inchiesta pei gli attentati 
J intera mattonata è praticamen 
te volata per U giuramento de 
gii esperti incaricati dalla peri 
zia balistica chimica merceolo 
gica sugli ordigni I sei periti 
U prof Cerri 1 ing Rosati LÌ 
generale Bianchi il colonnello 
D Arien?o il dottor Fiascatani 
e i! prof Foscluni sono abati 
ricevuti i erso le 10 10 dal giudi 
ce Cudillo alla presenza dei 
difensori degli imputati Le for 
matita preliminari si sono prò 
tratte a lungo più di due ore 
perche alcuni avvocati hanno 
sollevato eccezioni in partico 
lare il difensore di Mario Metr 
Imo ha tentato d) recusare al 
cuni dei consulenti Tuttavia gli 
ostacoli sono stati infine aupe 
rati e Ira perizia ha preso 1 av 
vio I difensori però si sono ri 
servata di nominare i penti di 
parte che si affiancheranno ai 
consulenti nominati dal giudice 

LI dottor Cudillo ha posto ai 
perita sette quesiti in particola 
re sulla natura dell esplosivo 
sull innesco sugli involucri Ecco 
comunque % sette quesiti 1) de 
scrivere tutti i repelli prove 
nienti dagli ordigni esplosi al 
Milite Ignoto alia Banca del 
Lavoro alla Manca dell \ gn 
coltura alla Banca Commercia 
le ì) stabilii e la quant tà e 
qualità dell esplosivo usdto e 

I il tipo di innesco adopeiato ò) 
òtabibre la specie dei contenito 
i l . 4) stabilire la potenzialità 
la capacità distruttiva degli or 
digru La loro peiicolosatà e mi 
cidiablà su persone e cose, 5) 
stabilire ia natura e le caratte 
risisene degli ordigni 6) dire 
tutte le identità e analogie Lia 
i cinque ordigni e i contenitori 
7) (quesito posto su nch.it sta 
degli avvocati De Matte s Cai 
v T ini) stabilite in relazione 
al tipo di esplosivo usato le 
possibilità di trasporto e le cau 
telo eventualmente necessarie a 
tale scopo 

Sembiano due comunque le 
domande più importanti gli or 
digra esplosi a Roma erano 
identici a quelli scoppiati a Mi 
lano' C per fabbricarli ca vo 
levano dei super esperti o ba 
ita vano c inos te i i i ìppioss m 
Lve di esplosivi e di meccani 

ì 1 e risposte naliralmi n(c 
ìon s avranno sub to i pe r ! 

tati hanno SO g orn pc io 
decert imcnli e iwssono ev i 
tualmente iicluedere una prò 
roga 

r nora sulla natuia de^h oi 
i nm s soro a\ ut- (In troppe 
ndisci eziom qu is sempre con 

1 is t i iti I ii ia o i I a Uà L i 
ina riguarda il timer ciie re 

golava 1 innesco pare che si 
venda soltanto a Milano In 
questo caso la « centrale » per 
la fabbricazione de^li ordigni 
verrebbe nuovamente spostata 
nella citta lombarda D altra 
parte a quanto para una parte 
degli stessi inquirenti sono con 
vinti che gli alter-lati siano 
siati progettati e organizzati a 
Milano mentre altri ritengono 
che da Roma sia partito tutto 
t piano » ordigni terroristi k, 
ev dente quindi che nella v i 
cenda la perizia su, frammenti 
delle bombe e del contenitori 
assume una importanza note 
vole 

Esaurite quest e formai: ta 
sembrava che il giudice dov cs 
se recarsi nel pomer g£io a Re 
bibbia per ìntenogare la giova 
ne tedesca-occidentale Annalise 
Borth nota come « Mouki » sui 
suoi rapporti con alcuni dei fre 
quentatari del » S. marzo » 
Invece il dottor Cudillo ha i n 
viato a oggi il colloquio E 
sempre per oggi e (issato 1 m 
tenrogatorio della nuova e tino 
ra sconosciuta suptrteste che 
dovrebbe fornire parecchi eie 
menti importanti per Io svilup 
pò delle indagini 

A Milano intanto ieri matti 
na il d ngente del a * scienl fi 
ca » Mento ns eme ari alt n 
agenti di buon ora I a i-age, ut t i 
piazza Beccaria si e poi spn 
stato in piazza toniana q i udì 
in via Santa Tecla e infine in 
via Albricci In pratica è stato 
rifatto 1 itinerario che secon 
do quanto sostiene Cornelio Ro 
landi, Pietro Valpedra avrebbe 
percorso quel pomenggio fili 
agenti della « scientiiìoa » han 
no scattato numerose totografie 
ed eseguito una ser e m nuziosa 
di rilievi e misuratoli Infatti 
la magistratura ha dato incuneo 
ai poi 17 otti di tracciare una 
plaiumetna di tutta U zoili che 
si astencl infoino alla Banca 
dell Africo tuia e anche di con 
trottare ì tempi in cui un tax 
può spostarsi da plagia Be^ca 
na a piazza Fontana di vja 
Santa f eda a via Albncci n 
levando quind ! impello del t«s 
sametio Rolandi sastiene che 
Valpreda pagò con bOQ lire 

E come p u volte e stato *>> 
torneato la corsa in taxi r 
mane uno degli ep sodi p u se 
certani della v en la propi j 
parchi rem M r esce a dait,L 
ina quals asi spiegatone i i 
cu*-a infatti ave a sostei ulo 
che a causa del m irbo di B ir 
ger Valpreda non poteva pu 
currere a pu di que cinto m 
tri chi lo s para a sii p au i 
l i u i ì i i l w i I d Mi 
a parte il tallo i_ e n q JC-, i 

stessi giorni il ballerino aveva 
perLOiso a piedi chilometri e 
chilometri non si riesce allora 
a capire perchè mai si sarebbe 
fatto lasciare a via Santa Tecla 
che dista dalla Banca cento me 
tri o più vale a dire la stessa 
distanza che dovei a percorre 
re da piazza Beccaria 

considerazioni riporta 
discorso sull abbi del bai 

lei ino a lb i che nonostante tut 
to a n che si e detto non sembra 
pò: cosi debole Infatti Rachele 
Tom ha insistito nell afferma 
re che suo nipote quel giorno 
non si è mosso dal letto il 
ballerino avrebbe fornito al giù 
dice dettagli che coincidono per 
f et temente con quanto ha rac 
contato la zia tra 1 vestiti di 
Valpreda non e stato trovato il 
« cappottacelo sdrucito con un 
pezzo di fodera che usciva dil 
bavero» descritto da Rolandi 
\nzi d tutti gli abiti indicati 
dal tass sta come quelli che in 
dosbav a il misterioso cliente 
neppure un capo vagamente si 
nule è slato trovato nel guar 
claioba del ballerino 

Marcello Del Bosco 

Accordo 
commerciale 

tra URSS 
e Renault 

PARIGI 20 
Il viceministrq del com.mer 

ciò estero dell URSS Nikolai 
Komarov e il presidente e di 
rettore generale della Renault 
Pierre Dreyfus. hanno firmatg 
ieri un nuovo protocollo d accor 
do relativo alla fornitura di 100 
milioni di franchi di equ pagg a 
menti ali industria aulo noli Usti 
e a sovietica Sale cosi a TnO mi 
hom di franchi la cifia dei con 
tratti di forniture firmati dalla 
Renault con 1 industria mitomo 
bihstica sovietica dil ]9fiG I 
rappresentanti sovcli i hanno 
proposto alla Renault di equi 
Raggiare industrie per la piodu 
zione di autocarri e di costi ui 
re una fabbrica dm e potrebbero 
essere prodotti 150 mila auto 
carri a motoie Diesel ali anno 

Sono responsabili di 3 assassini!, 

nove aggressioni e 5 grossi furti 

ARRESTATI 
NOVE KILLERS 

GOLLISTI 
Avevano tutti in tasca la tessera del « Servizio 
di azione civica», organizzazione para-governa
tiva che reclutava malviventi come terroristi per 
servirsene nelle lotte politiche — Armi, munizio
ni, fasci di banconote e gioielli sequestrati 

Dal nostro corrispondente 
PARICI 20 

I nove uccisoli ar res ta t i i a 
bdto scorso dalla poìiz a mai 
sigiiese erano tutti muniti 
della tessei a del S-\C iSei vi 
zio di azione civica) una or 
gamzzaziDiie golh&ta che si 
era distinta nella campagna 
elettorale de! 1968 e che e tà 
s ta ta recentemente disciolta 
lo ha rivelato s tamatt ina il 
giornale conservatore 1 Auro 
re, confermando cosi quanto 
già si sapeva sul ca ra t t e re 
del S^C e sui loro « militati 
ti » assoldati spesso t i a i luo 
rilegge secondo un costume 
politico meridionale che ave 
\ a avuto ìJlusti 1 pi ecedenti 
nella famiglia Guerini e p u 
ma ancoia nella banda Caibo 
ne e Spinto 

I nove arrestat i sono oggi 
accusati di omicidio volonta
rio e ripetuto di aggressione 
a mano a rma ta furto con 
scasso prossenetismo Dal u 
aprile al 9 novembre Ii)fi9 
avrebbero assassinato tre per 
sone commesso nove aggres 
sioni ed effettuato cinque fut 
ti con un bottino complessivo 
di bfl milioni di Ine 

Essi si riunivano pi ima e 
dopo i loio colpi di mano 
nella « Villa Du Clos De Pai 
mlers », non lontano dal cen 
t ra di Tolone dove la polizia 
ha sequestrato undici pistole 
di grosso calibro una cassa 
di munizioni biglietti di ban 
ca e un bai mucchio di gioiel 
li provenienti dall 'assalto alla 
gioielleria Bohmelt di Mars i 
glia 

La polizia è s ta ta messa sul 
la buona pista da due malfa i 
tori — Antoine Agius e M chel 
F a u r e — arres ta t i nel mese 
di novembre e sui quali gra 
vavano forti sospetti c i rca ta 
loro partecipazione ali aasassi 
nio di un certo Pourcade Mes 
sì alle s tret te , Agius e F a u r e 
confessavano che Fourcade 
era stato assassinato in loto 
presenza e alla presenza di 
J acques Fia l perchè aveva 
preso par ta alt esecuzione di 
un altro bandito, cognato di 
Michel F a u r e 

L arres to di Jacques Fial 
portava la polizia a met te te 
le mani sugli uccisori veri e 
propri , quelli cioè che ad ogni 
delitto venivano incaricati di 
liquidare i testimoni poco si 
curi 

L inchiesta tut tavia non e 
t e rminata La polizia e con 
vinta che altri membri della 
banda siano ancora latitanti 
e che cer tamente al tr i due o 
t re delitti avvenuti 1 anno 
scorso possono esseie attribuì 
ti ai nove banditi appena a r 
restati 

E ' singolare a questo pun 
to che la stampa di informa 
zione — se si eccettua come 
abbiamo visto S Aurore — 
passi prat icamente «otto silen 
zio il fatto che i banditi ave 
vano appar tenuto al « Servizi 
di azione c u i c a » animati dal 
la destra gollista che se ne 
era servita come forzi t e r io 
na t ica ui più di una bat tagl ia 
politica 

a. p. 

Processo De Lorenzo - Espresso 

Deporranno in tribunale 
Andreotti e Tremelloni 

Nuove conferme ai tentati 
\i autori tar i dell estate del 
]%4 e ali esistenza delle Uste 
di pi esenzione 

Al piotesbo per diffamazio 
ne t ra il generale Giovanni De 
Lorenzo e i giornalisti del 
1 Espresso Gianni Corbi e Car 
lo Gre^orett i e i! generale Pao 
lo Gaspaiì cinque alti ufficia 
li chiamati a test imoniare han 
no ammesso che nel giugno 
del 64 le cit tà furono divise 
in sottilii per «difendere 1 or 
dine pubblico » e furono di 
strtbuite liste di persone che 
dovevano essere arres ta te e 
trappoliate In campi di con 
cenlramento 

Il ti ibunule presieduto dai 
dott D Arien/o ha deciso do 
pò aver ascoltato i testi di in 
t e n o g a r e pi ima della pressi 
ma udienza il ministro Tavia 
ni che s ira mentito dal giù 
dice a J i te ic Michele Coirò 

nella sua abluz ione II capo 
del Sid ammiraglio Lugemo 
Henke e gli ex riunistii del 
ia Difesa Roberto Tremelloni 
e Giulio Andreotti saranno in 
vece citati per una delle pros 
s ime udienze 

I primi ad essere interroga 
ti ieri sono stati ì generali 
Luigi Sottiletta Oreste Lepo 
re Arnaldo Fer rara che nel 
VJ64 con il grado di colonnel 
lo avevano rispett ivamente 11 
comando delie legioni « Alile 
vi » « Lazio » e » Roma » I tre 
alti ufficiali chiamati a depoi 
re sulla riunione che si svol 
se noi giugno dH 1 IM per 
ordine del gtn<idle Cento 
piesso il comando della se 
conda divisione di Roma han 
no confermato che in quell oc 
casione si parlò della suddivi 
sione della rapitale in trB zo 
ne delle liste da agg iom-re 
e dei « timori » che si nut r ì 

vano per l ordine pubblico 
Ludienza è poi cont inua t i 

con le deposizioni dei genera 
le Dagoberto Azzan e del 
generale Romolo delia Chiosa 
Azzari partecipò nel giugno 
de] 64 ad una riunione pres 
so il comando della seconda 
divisione di stanza a Roma 
nella sua qualità di coman 
dante della legione di Anco 
na Ha det to che ricevette dal 
colonnello Bittoni le liste che 
per conto del Sifai dovevano 
essere revisionate Le racco 
mandazioni che ilcevette ol 
t ie a quelle della mei-vat*? 
za furono di at tendere In c i 
bo fosseio avvenuti «pen i l i 
bamenti dell ordine pubblico » 
1 oidine del comando renera 
le o del capo dt stato mag 
giore o del sottocapo di s ta to 
maggiore del] arma prima di 
procedere aH arres to delle per 
sone indicate nelle liste 

Treviso 

15 missini 
denunciati 

(5 arrestati): 
furto, rapina 

detenzione 
di esplosivi 

Erano noti per scorri
bande in foz e atti di 

teppismo politico 

Dal nostro corrispondente 
1 RÌS.V b O i\) 

1 carnb neri hanno denuncili 
to alla mafiialt attira per una 
sene di luiti oppiati noli» no 
na una banda di die lotio già 
vani di cui 15 di Ccnnuda tut 
ti istinti al MSI Cinque de«ii 
imputati si tiovuno in stato di 
arresto pei tenia ta i emina e 
per detenzione abusiva di mate 
naie esplos \o \ o l toiso di 
una vasta npeuuiuno l carabi 
men s< no mimiti a leeunoraie 
parecchi milioni iti u h u t i v a e 
hanno ti ma ta nella e«sn di 
abitazione Ce in pai te sottrila 
to ne|] orto) del giovane missi 
no Luciano Moretto un ingon 
te quantitatho di main ia te e 
splosivo ti a cui oidiam di 
«uei ra polvere da spara e 
micce 

Oia la gente si cintile se (ut 
to ciò sta da mettere in ISIR 
?ione con una sene di gì «vi 
fatti che da qualche tempo a 
questa parte si sono verificati 
a Coi nuda e nei comuni vicini 
Subito dopo ì tragici fatti di 
Milano infatti 1 muri del pae 
se sono stati imbrattati e on 
scritte anticomuniste e inneg 
glanti al MSI 

Ma a Coi nuda dove esiste un 
ben nutnto guipp» di missini 
m maggioranza giovani atudt n 
ti e giovali1 scn<;a una occupa 
zione stabile non ci si è limi 
tati alle scritte muiah e alla 
divulgazione di stampa fascista 
Qui infatti i missini sono pai 
sali alla provoca/ione apei la 
contio i commiati, t socialisti 
d: unita pioletana e gli achsli 

Al bar «Stella d o i o » e alla 
pizzeria «Da F i a n c o * dove r 
fascisti bazzicano di solilo una 
persona di sinistra non può-
mettere piede senza essere 
pro\ocata mi l i t a t i e se iea 
giscc aiielie malmenata hi d 
ce che Uà i denunciati ri am 
no eoloio che hanno aflgreditc-
alcuni militanti di su usti « e ai 
sono distinti in altn atti di lap 
pjsmo 

In una Ohtena dalle pai ti del 
ponte di t ene r sempre secon 
do quanto ci i accontano in pat 
se due occhiet t i ehe s ta tano 
facendo la solila panila a cut 
te sono stati posti etti da «1 
cuni di questi giovlnastii - P 

un esempio del clima inslauia 
to da queste parti — a c«n 
tare « Faccetta neia » 

La bomba scoppiata il 20 di 
tembie verso lt ote ìi ip via 
Verdi le SLOI ribande con ber 
retti non con «fiamma» e 
giubbotti mimetizzati le «ma 
novre» con ai mi da caccia 
completano un quadro dove 
teppismo politico e dcunqueiua 
si mliecuano e che ora I ir 
diletta t-uidi/iiria dovrebbe 
di lani e fino m fondo 

Ives Bizzi 

Appello dei 
patrioti angolani 

per il blocco 
delle armi 

al Portogallo 
D\R LS BALAAM 20 

t Movimento popolare per la 
libcia/itne dell Angola ha ri 
voito un appallo «Ih n a n c i a 
ali Italia e ad alti 1 paesi della 
Nilo pei clic cec ino di ufor 
mie anni che vengono impiega 
U nella e g n u i a di genocidio 

lu i colonialisti poitoghcsi stan 
ni statenandu contio il nostro 
liopoo nelle Ioni colonie » 

I ippcllo e conti mito in un 
documento nlaseiato dal qua i t i i -
generali, dell oignn zuasionc N( 1 
dicumento hi n o n n a che nel 
lassato il PoiiiHjailo ha uce 
ve l i notevoli aiuti militari d« 
t. Siati Un ti dal! Inghilterra 
d i 11 ( trinili ut ort. dentala dal 
l i t i ancia e dall Italia 
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Si estende la risposta dei lavoratori alle manovre intimidatorie 

Un ordine del giorno presentato dal PCI e dal PSWP 

Dibattito in Comune 
contro le repressioni 

Lo hanno esposto Trivelli e Maffioletti - Anche i socialisti 
denunciano la grave azione in atto - Destre e socialdemo
cratici si pronunciano contro - Darida critica l'atteggia

mento dei giornali governativi contro i tranvieri 

La . c o n campagna " P' 
t i o I r t u n U D I I U L i i L I m e n a 
Lori si udent i d i l i g e n t i s indaca l i 
t pol i t K i SL a lenata in queste 
u l t i m e se t t imane da l le fo rze d i 
n o l i / i a e d a a k u m a m b i e n t i de l 
la M a g i s l i a l u i a e s ta ta 1 atc,o 
m e n l o d i un v i vace d i b a t t i t o 
(111 hd mU u s i t o bllOtUl pa i t i 
de l la M d u i d di H 
Cons ig l i o c o m u n a l i 
ma do Ut i c p i t s s i o u 
lev rtt» 

s i i 

u n t i l o (Idi 
C SOi a l i s i 

i 11 d o n 
compagn i 

de. pi) d \ 

11 p i n b l e 
C slritO Siri 
dei gioì i n 

g rupp i comun 
di m u l a p i o l o 

r i<nl« i l l i m i t a t o 
i i v t ì l i e M a i ho 
IL e lenca to l i l la 

j e p i e s s i v c d ic l ine d*.ile q u d l i 
mosse ni d i t o anche a Roma Ita 
r i l e g a l o che ques ta az ione Rene 
ra l i ??n ld e • t h i u i a i n e n W m o l 
1« a d e t e i m m a t e una psicosi d i 
i n t i n u d a / i o n e t di l a p p i e s a g l i a 
f a v o i * w i k a manovre d i m i n 
r t i m i c o n f i n o t i del le u t e n t i 
i . uK iu i s te s a l i n a r i L o i d u i e 

i l i I l imi no u n i i Inde < h i cdcndo 
u n e di o g n i n i s 

j e p i c i - - d i t e 
p r o p i n i voto a 

q u i Ilo già espi essi) da o i g a i n / 
jsaz <i i i s inr iaeal t e po l i t i ch i ria 
a u l o i o v o l i gioì l id i - t i uomin i pò 
l i l k i e di cu l l i l i a e-age 1 a l n o 
g a / i o r u des ì i d i t u o l 272 t Mh 
riti C o d i t i p o n i l o f a t t i s i i e d i 
o „ n i a l l i o les i r iun d t l d u r i l o 
f asc i s t a i n c o m p a t i b i l e con la 
C o - l i t u / i o n o ì t p u b b l i t n id na ld 
da l la Resis tenza . Q m - t o o rd ì 
no d t l g io ì no — ha u k v a t o i l 
c o m p a g n o T i n e l l i — e s i a l o pa 
r i l i i sa to da i documen t i ( h e 
mino s i a l i a p p i o v a t i m o n t e 
mente da l le \ C M e da l le g l a n d i 
o i g a n i z z a / i o n i s i ndaca l i 

Sul ! a i g o m e n t o s o l l e v i l o da l la 
oppos i / i one d i s in i n i hanno 
p i e s o la p a i o l a i l so d i s i a \ i t 
t i il I t b e i a l o Bozzi i l souaìr ie 
m o n a l i t o I p p o l i l o e i l capon i up 
pò ti t B u b b i c o N i t t i — o i n w i o 
l o i g m o de l PS I — ha n i t r a t o 
come si st ia ass is tendo in quo 
«l i p in i ni a d una aziono re 
p ros - .ua t h e \ O H ebbe l ì p o r t i i e 
j n r ì o l i o i l nns t i o p i e s e TI t o n 
S g l i e l e s n m l i M a I n a none de 
n u n c n t n l a g i a v c n e h osta del 
I n o c u l a t o l o gt noi alo ri I n o n / e 
i l (i lale a l i a p o i i i n a ri< 11 anno 
g i u d i / u n io ha a u s p n a lo i l r i 
p i s t i l l o de l la et usura p i e v e n 
t u a 

Soi la id i mnc i i l ! b e l a l i o 
r l t m o f i is t ia t i i si Mino invece 
t r o v a l i c o n c o i d i m i H sp ingere 
] o i d i io de l g io rno negando che 
C I si l i m i d i f i o n t e i d ima 
p i co i rimata a / tone r e p i essiv a 
G l i o i a t o n hanno dovuto comun 
quo n i o n n s c e i e 1 es s ten/a noi 
nos t r i cod ic i d i a t t i col i m l i o 
do t t i dal f asc i smo e t h i a r a m t n 
l o in con t ras to con la Cosi i t t i 
r i o n i r e p u b b l i c a n a 

L o r d i n o del g io rno v e n a mes 
so in vo taz ione m i l a p i o s s m i a 
seduta d i vone i r i i 

\ e l co i so dol d i b a t t i t o i l con i 
pdgno \ e l o i c e i l d e Benedet to 
hanno t h i e s l o al s indaco un sol 
lec i to i n t e n d i l o p t i l i so lu / ione 
de l la \ e i l c n z d eli 1 l a n i l k i o Poz 
zo e p e r i m p e d u e I a t tuaz ion i 
di rnisuio d isc i t imna to r i o nei 
Lon f ron t i dei l a v o r a t o l i I I s u 
d a t o D a n d a ha ass icu ra to che 
ne l la g ioì nata di doman i f a i a 
un passo pressn i l n u n i s t e i o 
del L i u m o pei a t t e n d i s i su l lo 
andamen to do l io t i a t l a t u e I I 
sn ida i ci ha anche in!01 m a l a i l 
Cons ig l io sug l i i n t o n t i i a v v e n u t i 
lei i ma t t i na pe r n s o l v c i e la 
\ e i lenza dog l i a i i t o F e i i o l i a n 
v ic-11 D a r i d a a questo p iopns i t o 
ha t o n d a r inato la c a m p a g n a di 
s tampa messa in a l l o da a l cun i 
o r g a n i del la desì i a e g o v e i n a t i v i 
con t ro i t r a n v i e n l o m a n i 

I n ape r t i l i a di seduta da p a r t e 
dei l i n c i a l i e s ta ta t en ta ta una 
specu la / i one p o l i t i c a sui due 
g i o v a n i r o m a n i f e r m a t i 1 a l d o 
g i o r n o da l la po l iz ia a Mosca 
Ch iuso i l d i b a t t i t o su l le rep res 
s ioni e su l le lo t to in corso i l 
Cons ig l io comuna le e passato a 
d i scu te re a l cun i o d g p i e s e n t a t i 
n e l c o i s o de l d i b a t t i t o sul b i l an 
e io di p rev i s ione 11 cons ig l io 
ha anche acco l to le d im iss ion i 
p resen ta te dal p i o f G iovann i 
L E l l o r e (de) 

I l compagno C i p r i H i ha inf ine 
ch ies to al s indaco un p i o t i l o in 
t e i von lo de l la a m m m i s l i a z i n n e 
per n p i i s l m a r e g l i i m p i a n t i t r i 
g n r i f e n nel m e i ca lo coper to 
de l la G a i b a t o l l a messi fno i i 
uso in quest i g io ì ni 

V7 studenti dell'istituto « Cine-TV » 

Occuparono la scuola: 
venerdì a giudizio 

Dalle fabbriche della Roma-Latina 

APPELLO 
OPERAIO 

f i? appello alla mobilita^ one < 
alo 

- alia 
(ito il 

litio >/7 I P 

rfl 

' i amila 
f/i Ila •'nna 

o/o ti 

del e cnaiith lotte 
la riforma deln pi 
alle t e c i i t i conri 

oppiai*5 

L li a i t i t i J I H I U ssu t o n i l o g l i s tud t i iH t l i e hanno pa i t t L 
pa lo al ia Initd pi i una si noia d i v e l l a pei con tes ta l e le 
a t tua l i s h u i tu re Dopodoman i v enei di d ic iasset te giov ani 
de l l i s t i tu to p i o f c s s i o n a l t t u i e TV di v ia A c h i l l e P a p a do 
\ ì a n n o c o m p a i i t e d a v a n t i a l i i V sezione de l la P r e t u i a penale 
p t r r i s p o n d i l e di « i n v a s i o n i d i ed i f ic io p u b b l i c o » e « d a t i 
negg iamen to m sostanza d i a v e r occupa to i ! l o i o i s t i t u to 
no i d i c e m b r e de ! 6ft 

t i s t i t u to p to foss iona le Cine T V era o i t u p a t o da o l i t e una 
se t t imana quando i l 16 d i t e m b i e fi» decine di po l i z io t t i f é 
i n o i i i u z i o n c nel l ed i f ic io T i a s c i n a i o n o f u o t i a d uno a d uno 
g l i s tudent i men t i e a l i l i ques tu r i n i l i m a s t i su l l ingresso l i 
i den t ideavano M o l t i g iovan i f u i o n o denunc ia t i 

l occupazione i r a s ia la p i ovoca ta da l le g i a v i t a i e n z e del 
I s t i t u t o i m d i c d i i / d di aule d t c e n t i di a t t i e z z a t u i e sovnaf lo l 
l i m i nlo i poi la l o l l a si a i spostata sui t em i p i ù vas t i del la 
ri -o i i u p a / onc d i l l a - q u a l i l i t a z i a n e del la selezione Le fo i ze 
pol i i d i o avevano s o l i d a n / z a i o con la lot ta degl i s tudent i I I 
g ruppo comun is ta a l la P i o v i u c i a espi esse la so l ida r ie tà e 
1 impegno per la soluzione dei p n i b l e m i del l i s t i tu to hem 
b i a v a che a lmeno per i p i o b l e m i p iù e lemen ta r i si stesse 
ai i n andò a una soluzione abbastanza pos i t i va quando mie t 
\ t un t i c i t o n la consueta b i u t a l i l a ì ques tu r i n i 

Si i ten ta to dunque d i f a r r i e n t r a r e u n a l t i o ep isod io d i 
l o l l a studentesca sotto le sanzioni del cod ice penalo l ti OL 
i i i p a z i o n e si vuole l i a s f o i m a r e in « invas ione di ed idc io > 
i a i t 6 i i c p ) lo spostamento d i a l cun i banch i a l i i n te rno 
dol i i s t i tu to e la sc ru ta deg l i s logan del la l o l l a sui m i n i i n 

dannegg iamento l a r i 6 J J t p ) Ved remo cosa ne penserà 
ri pi c l o u 

tata 
Vm dai t o p p i c e i i tn i r i 
rìw-tnalf Roma IxiUnn 

t Dopo i risultali p m i h i 
n o le QahhiP paianoli e pei 
uiuia l appello m spaurt 
che e ali acci evinto potete dei laminimi m ( fabbriche 
mentre il Parlamento s ta appimandn la leuac pn lo Sta 
luto dei rilutti oppiai il padumalo ha scatenato una ondata 
rìi intollerabili pwmcazioiu e repiestoni vei c e n t i t o p e r a i 
del Lazio e in p a r t i c e l o ! e ifot!a -o ) ia i n d u s t r i a l e d o P o r t i e r a 
a Latina 

« S o n o in a l l o licenziamenti d i m e m b r i d i c o m m i s s i o n i 
interne come alia S1CLR FRF\ di Latina, aagrcisiom e no 
lenze conti a dirigenti dei ìai oratoli come alla Palmola e di 
Anzio e alla CAR Sud di Apnlia pieteòtuoie denunce di tipo 
poliziesco c o n t r o alta t ifi sindacali e rappresentanti operai 
in diverse fabbuche a cui sistematicamente tiene latto se 
o u i r c il h c e n z i o t u p n l o da! lai aro 

« M e n t r e a Cercano il padione del saponificio Annunziata 
ha pwiocato la serrala (Illudendo pei mie mesi 1 azienda al 
'ine di impedire Selezione della Commissione interna alta 
\ eaua-,lampa alla Coca Cola e alio Pozzo »h opeiai sono 
- o s t i e t l i a battersi contio la n m b i d f a z i o n e 

" L o s c o p o d e ! padionatn che sj anale di estese e inam 
m i w b i l i coiti p l i n t o di se fior rìclfappomto stata e e quello 
li fiaccale la lolanta di annoia nentn della classe o p e r a i a di 

f o n f r a s t o r e 1 attuazione dei n u o t i c o n t r a t t i di impedite il 
piena esercizio dei diritti costituzionali e della democrazia 

«Questa spuale antiopeiaia dei e essere speziata pei lai 
avanzare quel nuoto assetto sociale economico e politico a 
cui il movimento delle masse ha apeilo la stwda 

« Occorre perciò innanzitutto la pm laiga inabilitazione 
dei lo t o r o * o r i e la piw ferma usposla contro ulte n o n p i o 
( o c o z i o t n N e l / c s p n t K P r P pieno consenso <on ì appello San 
ciato da intellettuali giuristi uomini politici contro la ie 
pressione e allo scopo di mendicati a nome da 70 Otiti 
operai delle a i c e i n d u l t i tali della Regione il pieno impello 
da parte del gaierno della polizia e della manistiatuia dei 
principi di liberta e di democrazia fi sali da a (. ostruzione 
della Repubblica comochiamo per ri QIOIIIO S Uhinaio ad 
Anno l'incontro dei rappresentanti dei cinta o p e r a i d i I lazw 

x C o n t i o la r e p r e s s i o n e p e r c h e a l i e v t loi u opoi a it e oi 
s p o n d a u n a n u o v a a v a n z a t a d e l l a d e m o c i a z a * 

ZI doe i i i f i en to e ili m o t o da Antonino Mangione e \ t c o l o 
Lungo delle Fonderie Genovesi di Latina da Lrmuuo Min 
aarelh e Franco De Peisis della Sicur Fren d Apnlia da 
Luigi Diana Italo Tedeschi e Raffaele Piccoli dilla \la>sey 
e hergus di Apnlia da Romano Catini della I itlon di Po 
inezia da Vitoantomo Carini PIPÌ ino Folco \uola Filosi 
della Paìmolu e di Anzio da A l b e r t o C a n f o r a e (mio Melis 
della \ rana stampa di Pomezia da Mollino \ a l e n i m i V 
b e r f o C r u c i a l i ! e Taidino Di Callo chilo P o ' . n di R o m a 

O N M I : è esploso lo scandalo dei «panni sporchi» 

Alla ditta più costosa 
il servizio lavanderia 

Il presidente, il de Cini di Portocannone, ha appaltato senza gara il lavoro - Solo lui d'accordo: contro 
l'avvocatura capitolina, la Giunta esecutiva nazionale, il Comitato comunale dell'ONMI, la prefettura 
La ditta ha chiesto una cifra superiore a quella di u n'impresa concorrente (69 milioni invece di 65) 

Riuscito lo sciopero dì solidarietà con i lavoratori della Veguastampa 

Poligrafici fermi per 2 ore 
Bloccate tutte le aziende della città e della provincia - L'assemblea all'interno dell'azienda 
occupata - Da oggi e a tempo indeterminato in lotta il personale non insegnante dell'Università 

Pei due o u 1 l a v i n o - i i u 
l e u o l i o i i i l ni li i n in i I O H 
a / i cn r i c p o l g i a i u h e de l la t i l a 
e de l la p u m n t i a per lo s t i o p t 
i o di s o h d a n e t d del la e a lego! ia 
t o n g l i o t c u p a n l i de l la \ egua 
s t a m p a J a p a i t e c i p a ' i o n e a l la 
pro tes ta ha l e g i s t i a t o un adcsio 
ne quas i t o ta le che ha s f i o i a l o 
la p e r c e n t u a l i del W < Nel 
p u m o pon ic i igg io poi a s s t m 
b ica gene ta le nel lo s t a l l i m e l i 
to di P o m e / i a A t I o n i o a i JUH 
opera i che ri s ignor Ouadagno 
v o r r e b b e g e l i d i t sul i a s i n t o si 
sono s h e t t i a i i t m a una \ o l l a 
s indaca l i s t i m e m b i 1 de l le Coni 
m iss ion i m i c i n o del le p iù i m p o r 
t a n t i a / i o n d i del s t u o i e pol i 
g i a h c o cki<gd7K)ui di a l t i o ea 
lego i i i o p e i a i de l l Apol lon 
de l la Rntocolo i i lei P o h g i a h t n 
de l la Poz /o i l t o rn i t a l o m i n sui 
daca le de l la z m a l i b i l i tu ia !a 
\ o r a t o t i de l la Ste fe i e de l l Atac 

1 , Ulti, i amb ia 
i m i n he pi 

t i L,1I o t c u p a n l i de l la \ egu a 
s t a m p a a v e v a n o p o r t a l o a l l o i o 
co i t eo 

\ n c o r a una v o l a qu nrii 1 ap 
po l lo l anc ia to da i t a v o l a t o l i rie! 
l a t i p o g i d f i a d i Ciuadagno or 
m a i i n lo t ta da HI) g i o n u e sia 
l o r acco l t o t o n p i o i l e v a t o n 
s lanc io t o i l i d i questa sp in ta 
d i so l ida r ie tà che va i rescenrio 
d i gioì no in gioì no le He o iga 
tnz /az ion i sn ida i ah d i P o n u / i a 
si ì m m s c o n o doman i pei t n t t 
t e i c a pun to un p iossm io scio 
p i i o d i t u t t o i l st t to ic ine 
s i i iato una gioì na ta d i lo l la 
che t os t i mga l i l i a lmen te i l go 
\ e i n o a t r i n a i e una so lu / inne 
d e l i m t i v a p t i \\ \ t g u a s l a m p a 

Da q u i sta sol i l i me td e q u m 
d i da l la c o m b a t t i v i t à che ne 
t i a g g o n o i l a v o i a ' o u del la \ c 
guas lampa e s ta la c a r a l t e i i / z a 

i d i 

La repressione 
nelle scuole 
denunciata 

al provveditore 
La se gì eh n a di I s n i d a t a l o 

p r o v i n c i a l e scuola C O l i t si i ta 
i K c i n t a l e u da l p i o \ ved i lo ie 
ag l i studi Noi i o r s o del l incon 
H o sono s ia l i a l i i n n i d U t u m i 
poi t r in i i a i g o m e n t i t h e i n t e i c s 
hano till m i l a t a v o l a t o l i d i l l i 
s t u o i a la i c p i c s s i o n e mnanz 
tu t t o poi le assunzioni del pei 
sonale non insegnan le e i t o m 
p i t i del l i commiss ion i i n c a n t i l i 
e i i t o i s i presso i l p rovved i t i ! 
i a to Pt r quan to r i g u a r d a ri 
p r i m o d i g o m e n l o t s la to -ditto 
l i nea to t o m e la i t p i c s s i o n e ni 
a t t o m tu t t e le f a b b n c h t e ra 
g ià i n i z i a l a ne l la scuola l a m i o 
s t o i s o e ogg i ha r a g g i u n t o pun 
U m i n i l e ! ab i l i I p u su i : i 

s i a l o de l l o — adope iano l u t i a 
la v io lenza d i l l e l i gg i l a s t i s l e 

I l p rovved i to i x i la p i r t e sua 
ha a s s u m a l o t h e i n v i e i a a! p m 

sto u 
ì sh lu d i e 

il u t p t i t a p i 
uh i v e n a d 

r e t t a m c n i c n u l l o lì r e p n s ], 
a d una p ross ima r i un ione 

Per l'anniversario, di Lenin 
e la fondazione (del PCI 

Assemblea popolare 

stasera a Centocelle 
Alle 20, presenti i compagni 
Fedosseev e Napolitano - Si 
prepara la grande manifesta
zione di domenica all'Adriano 

ubi e; t h e 

Q l t ó E R ^ T f i n t o t e l e 'a p i c - cnza ri eompagno frodossen 
^ e de 1 compagno Gioì gio Napo l i tano da i anno p a i l i c o i a i t 
r i l i e v o a l i i ssemblca convocata dal la s tv ione comunis ta al le 
Jt) per c e l e b r a l e i l cen tenar io d i Len in e i l 49esimo ann i 
\ c i s a i i o de l la fondaz ione del P C I P t r la Fede iaz ionc r o m a n a 
in te i \ c r i a i l compagno Aldo B isc ln ' ì a rd i l p i imo incon t ro 
che la delegazione soviet ica i n I t a l i a per p a r t e c i p a l e al le 
m a i u l e s t d / i o n i t e l c b r a t i v e di Len in a w a con la popolaz ion i 
e i comun is t i l o m a m I compagn i di Lentoccl lc t o l l o t a n o la 
man i fes taz ione nel qu . . h o del g l a n d i i n o i o di ratTorzamenlo 
d i ! P C I t h e hanno messo in a t to in ques e se t t imane dome 
n t d a l i U h ano si p iopon^ono di a n n u n t i a i e I i d g g i u n g i 
n i t n t o d t l 111(1 f t sai anno p i c s t n t i t o n una l o l l a t u o v a n a 
di macch ine 

l e t o i l numt io - ,0 l en to de l lo i ' i t issombl i e popo la l i 
t l n si svolgono s taseM n ogn i p a n i di Roma a h i m è d e l k 
q u a l i sa ianno a c i o m p a g n a t e d i l l a p i o u / o i u del documen 
la i io I j cnm e \ ivo I I t o m p a g n o Lun, i Pe t i osi Ih S C R I I 
i n n o del la r t d e i a / i o n c p a i l f i a a lh l'I IO >i t o m p a g m di 
San l o i t n z o P i o l o Ciof i s i g i l l a n o rct , inalo del PCI pai 
I n a al le 17 a l la M i t a l i S t i l a l i I r i o n d o d ( I no l i o i l i - PI 
ì Po i l uense \ ritmi i l l o m p a g n o \ < l e i t i \ m i n la m dl l i 
'(I Luc iano G i u p p i a l l t JIHO a Mnnteveicìe \ u d i m (.ni 

s i p r x Dama a i l t 1IM0 a ( M i e i i s c Hi ino M u l t i l a riti ' 

l a pe r o l t i e -1 o re e a l l a qua le 
t u t t i hanno p a i t n i p a l o v i v a 
men te p o l l a n d o t o n i l o i o in 
t e n e n t i un c o n t r i b u t o u l t e n o i e 
a l l a l o l l a 

« I l se t t o i e g i a f i c o ò i n c n = i 
— ha det to ri compagno M a n a 
ne t t i s e g i e t a n o de l la Carn i l a 
rie! t a v o l o di Roma — e ogn i 
f a b b u c d c l ic ne fa p a l l e po t i eh 
be t t o v a i s i ne l le cond iz ion i i n 
cu i si t r o v a oggi la \ eguas tam 
pa e ni t e s s a n o qu ind i che a t 
in i no a l la lo t ta di questa a / i e n 
da si s t n n s a tu t to i l se l t o i e in 
modo da p i t ven i t e i l c i t a r s i di 
poh d i d i s o t t u p a / i o n c 

O l t i e a l compagno M a n a n e t 
(t ha p ieso la panna anche ì ! 
compagno avvoca lo Nicola L o m 
b a l d i « L a searee iaz ione del 
la compagna G io rdana a t t e s t a 
la du ran te la \ o s l r a pro tes ta 
sot lo le f i n e s t i e del par i ione — 
ha det to — e s ta la possibi le sn 
lo pei la f o i l e sp in ta dei l avo 
r a i o n * 

I I compagno cons ig l ie re M a n 
c i m i r t e i v enu lo ni l a p p r e s e n 
tanza de l g i u p p o comun is ta al 
la P i o v m c i a ha so t l o lmea tn 
1 esigenza a i un c o n t i o l l o da 
p a i t e de i t a v o l a t o l i e de l le l o ro 
o rgan izzaz ion i sui f i nanz iame l i 
t i che g ) F n t i d i rilutto pubb l i 
t o — come la Cassa del \ Ie7 
70giorno — e f fe t t uano a f a v o r e 
de l le az iende p i n a t e 

I n tan to con t inuano a p e i v c n i 
r e ne l la f a b b r i c a di Pomez ia 1 
t o n t i ibu t i deg l i a l i l i l a v o ! d i o 
n l u l l i m o e quel lo d i i poi I na l i 
d i C i v i l a v c c c h a t h e hanno ì a t 
t o l t o 100 m i a l i re I l a v o i a t o n 
de l 1 \ p o l l o n l ian i o ami un iato 
! i n i z ia t i va di a l k s t n e ne p ios 
s im i gioì ni al q u a r l i i i e ! bui l i 
no una tenda di s o h d a i i c l a pei 
g l i opera i ridia \ e c u a v * i m p a e 
de l la Pozzo 

U N I V E R S I T À — 11 pi M i n a l e 
non ins ie.nan!c d i l l i m v e i s t a 
t i n t a in sc iopero oggi a t empo 
ndetcì m i n a l o c o n i l o a m a n t a 

la a t l ua ione da pa i le del Re i 
l o i e d r i l i n u m e r i l e i i t h i t s t c 
i c l a l ve a l la Commiss ione p a n 
t r u c a poi manen te pei 1 indenni 
ta di i n t e n t i v a z o n e la i ist i ut 
t u i a z i o n e degl i u f f i i ì la siste 
m a / o n e dei pei sonale In con i 
miss ione sussidi ed «I i c Sta 

man i I l 

luse ono a! t ea t ro A t i n r r e< t i 
n p p i e s * n lan t i s ndc't i i pi i di 
s t u t t n in assemblea d i sv i l up 
pi c l t l l az ion i s n i d a t a l i 

T E C N I C I C A P I T O L I N I - Pi n 
s i g u e con u n i a i dee siont lo 
M i o p i i o a tempo ind i te i m i n to 
riti p i i sonale rii i s u v i z i l e m 
u rii 1 ( a m p i d o g l n Doman i ai 
!« o u 1 10 av i a lungo in v ia 
Bodoni )<) u n a s s t u b l n m i coi 
so d i l l a qua i M I J i i i s a n i m 
ta la ve Monza 

\ ij,na Mangani M Pi J--t 
omo D Svelsi alli IH 10 a 
Hoigo) agli ospiddl tn Gn 
mlio fu i t ln allt l'I il) a 

i alle 

gin tlo 
>oi lo 

IH Ili 
Gin di Ì I 

I \ Mic l io 
i p u t o alle 
B o i g o Pi i 

N )• 

d i e 19 iO a Camp i i * III Hi i 

o i m i i n i i q io 
a l k (1 10 a M u n t e 

i o n i i o i o t i i l 
S a n i 

ii A E R O P O R T O » 
l i e i i h t a t i l n n i . 
r o m p i nrii 

•Oli fi g l i 

su eh queste assi t u b i t i sa ia popol u izzala la i 
m a n d i t a z o i e t o n t l u s i v a di domen ica i l i W i l d no pc 
tnu* iveie una pa iKc ipaz ione di massa di t o m p a l i l i e di 
i d l o n ( o r n i nolo pai lei anno ai l a v o i a m n i t m i a i i ( 
Amendola d i l l a D i n z i o n r ri I PC T t N i 11 lo s. e 
rlel a i le ega/ oni di 1 P C I s S r t i a p i i s e n t p A d t t t K 
sov ie t ica 

t i * d a l l i di 
do da \ m i i 

nn i i l a in 
u n ti 
oi io i 

i t a avan t i ridi 
. U l u l i l i 
zona ih i pi 

'Offgì in 
Federazione 

I Attivo dei 
I tranvieri 
• comunisti 
' Of,gi pomer igg io al e o i e 17 

I si svolge in i cdoraz ione I an 
nunc ia to a t t i vo dei l avo ra 

. t o n a u t o f e n o t r a m v i e r i comu 
ins t i de l l M A C e de l la S T E 

' t L R al quale sono i n v i t a i 

I anche i d i r i gen t i di a lcune 
sezioni comun is te ed o i ga 

I n zzaz oni o p e i a i e r a p p i c 
sen tami dei g rupp i c o i i s i h a n 
e di cu c o e d i z i o n e e del 

I G iuppo p a r l a m e n t a r e T o n a 
la le iaz ione in t rodu t l i v a i l 

I compagno R i s o l t i s e g i e t a n o 
del 'a Sezione Stefer 

\Al deposito 

\Appia Nuova 

I SteferTlO 
I abbonamenti 
I all'Unità 
I Dag l i o p e i a i dena bte fo i 

d i v a Appia Nuova e venuto 
ri pi imo impo r t an te c i n t i t 

I bulo a l la se t t imana deg l i ab 
bonamen l i ari i s tampa conni 

I n i s t a ossi hanno s o t l o s u i t 
to HI nuovi abbonament i a l la 

l mta 
l I a sezione dei d ipenden t i 
I connina 1 ha racco l to invece 

-i abbonament i a H nasc i ta» 
1 e 1 a 9 C n t u a \ I a i \ i - t a v 
' T^ s 0 7 o n i S Saba T e , t a c 

I t o - \u ie l io R r a v c l t a Appio 
Nuovo Aurei a Par io l i G a r 
b i t e la e Po ta S G iovann i 

I nol i i r un ono dei s e g i c t a n 
di Sezione che s i tenuta 

| a l l < l m ia hanno pi oso lo 
mpegno ri i c a l z z a i t degl i 

abbonament i per a let u ia 

I nubbl t a c u l t o h se t t imana 
* q i i d i ri e f f c t iu n e dome 

I t i r i ià o i z i r i e t e 

All'Unità 
. Incontro con 
' i lavoratori 
I del Poligrafico 

^ o r n a < l u t e i v 

I n i g n o \ t m i n fi '• 
m e ri. i S c z i 

r e d izioni d< 1 

t na giav iss ma i n e g o l a i ta 
a m m n i s u a i i v a i s ia la u m 
mossa da l p ies iden te de l ! O N M I 
di R o n i i i l no tab i le d e m o n i 
s i iauo Renato Cin i di P o r l o 
cannone Quest i i n qua l i t à d 
a m m u i i s t r a l o n del l Èn te ha 
t o n t e s s o 1 appa l to per l a v . i c i 
pann i dei bamb in i ass s t i l i ad 
una d i t t a e he ha ch iesto una 
somma magg io re d i un a l t r a 
d i l l a n c o r r e n d o al s is tema del 
la t r a t t a t i v a p r i va ta 

11 23 s e t t e m b i e scorse ( ini 
con una sua p iec isa d e c i s o n e 
ha f i r m a t o un cont i a t to con la 
d i t ta Wasca lo i I ta l i a isoc ic ta a 
l esponsab ih l a h m t l d t d ) eh i ha 
chiesto un tompenso supei o i t 
a quel lo di u n a l l i a eon to i 
i o n i e c ioè 6!) m i l i on i i n v e t i 
ni 6 J E t u t t o questo c o n i l o la 
net ta opposiz ione de l l a v \ o t a 
t u i a cap i to l i na e le p iec i=e r i 
sei ve e perp less i tà de l la pre 
f e t t u i a del la G iun ta esecut iva 
nazionale de l l O N M I de l com i 
ta to comuna le del lo stesso En te 
I n o l t r e 1 i r r e g o l a n t a di C in i e 
l an to p m g rave se si pensa 
t h e esiste un preciso regola 
monto (a r t i co lo 9 p a i a g r a f o B> 
t o una c i r c o l a l o do l 20 gen 
nato del 1968 del la presidenza 
nazionale del l I s t i t u to che con 
sentono la t i a t la t iv a pi n a la 
solo in casi eccezional i e co 
mu i i quc solo con una au tonz 
za/ione s u n td del la serie cen 
ti ale del l Ln tc 

I nsomma Cin i di Por locanno 
ne si e messo con t ro ' u t l i ì 
< no t o n t r a n al la l i a t l a t i v a 
pi i va l a pui d i l a i l a v a l e i 
panni dei p icco l i ass is t i t i a l la 
V \as ta to i 

Cioè n pa io lo p o v e i o Cin i 
f u m a n d o un con t ra t to * pi i 
vato ha u n l u m a i o d co ia 
una vo l ta i h t I O N M I deve 1011 
t i n u a i t ad essi H un feudo 

pi iv a lo del la desti i D<_ Da 
Pe t i in t i appun o a Cini di Poi 
I m alinone \ n t o i a non si e 
s p i n t o I eco rii 1 a l l eg ra a m m 
i i s t i a / i o n i P t l i u i M t o n suo 

i l l i i i t i p i i a1 e a m m n is tu i t i v 
accusato da l la m i g i s t i a t u i d pe 
in teresse pi v rio in a t t i d uf 
f i t i o in segui to ai no l i i i 
t i a l l a z / i i on en t i e i s t i t u i i t e i 
giosi ed e t t o che a n iv i ri 
ba i ono dt che ev ident i mp i i le 
n ode di ammu t i s t i ai e non un 
ente pubb l i co m a una p i o p n e t a 
p r i v a t a Su questo g i a v e epi 
sodio la 'o rnpagud M i c h e l i lei i 
s c i a ha p rcspn ia ln un mi ni ioga 
7 une in (. omcne pei t he s a 
f a t t a piena Une 

I u n i edibi le e gì ave v 111 ria 
oi ignie nel la 

p r e  dai -omit i l e 
del l O N M I di l a i r u o i s o a ri i te 
spec ia l zzale pei l a v a l e i panni 
s p o i c h i de i b imb i ass is t i t i F u 
band i ta una n g o l a i e g a i a eia]) 
pa l tò pe i i l s t i v i z o d i 1< vau 
d e n a (que l lo de l l O N M I e i a oi 
m a i sorpassato e t roppo t o 
s losol e I apposi ta commiss ione 
si d i t h i a i o favo revo le a l la d i t ta 
L a v i n di P o m i zia d i e chiese 
i n comp i nso annuo di lì") ni 
bon i i t da no ta ie t h e al la 
stessa ga ia prese pa r te a n t h t 
la W a s t a t o r I t a l i a che no i 
venne presa nemmeno in consi 
de laz ione non avendo p i e s e n t a l o 
a lcuna o f f e i t a 

Solo m un secondo l e m p i la 
U a s i a l o t csd l tamc iVe i l 18 di 
c i m b i e d i l l o stesso anno iocc 
sapere che av i ( bbe svol io lo 
stesso s e i v i z i o a l lo stesso r i t / / n 
de l la L a v m t i o t 6T m i l i on i Cosi 
si lese necessar io b l o t t a i e i ap 
pa l tò a l la di tUt di P o m e z u e 
av v i a i e una nuova p r o t c o u r a 
L d e t c o c l ie Cini di P o i l , can 
none chiose al comi ta to d i d a i c 
1 a p p a l l o a l l a ttascator L in 
l e i a quest ione ve nno i imessa 
a l la Commiss one economato in 
quan to i l comi ta to aveva op 
posto un ne t to i riluto po i o 
conv in to del l u ' i h ta eh questa 
assegnazione e con t r a r i o a l la 
s t i a n a p iocedura seguita da l 
p i es iden lo 

Quando i l 12 magg io nel f>9 
la commiss ione economal i ) sol 
topose a l u m i l i a l o comunale uno 
schema di cont i a n o con la 
Wasca to r quest u l t i m o 1 f u to 
nuovamen te i l i u o consenso t l n e 
dendo invece un pare re d t l l a v 
v o t a t u i a comuna le su que l t i po 
di t o n t i a t to Quando poi Cin i 
t o rno a ca l degg ia l e i l c o n t r a i l o 
i l Comi ta to c o m u n a l i decise c h i 
la f i r m a de l con t ra t to noi do 
veva esse ie decisa solo do l i av 
v u c i l u i a comunale ma a n i h i 
rìdila s i d e et l i l i a l e da lo i he- si 
t r a t t a v a d una I t a ' t a l i v a p n 
va ia Ha i l pi esi l iente r o m a n i 
de l l ! ntt i una d i l l a 

\ lug o la ttasialni I t ^ l i 
h i t s i p t l i cu i p t r i l x iv iz i 
di l a v m d e i i d voleva non p u 
fu m i l i on i ma l>9 pei l a g o n i 
f i s ca l i Ma l u t t o questo i m i 
ha p reo teupa o a f f a t t o i l nota 
bi le de l au to e v c i o c l ic a l la 
f i n i quest i t o n una p io te dui a 
ttittahio che i t g o l a r e se iza ld 
au lonzzaz ione o d i a p res id i ntt 
riillONMl o n o u v o l e Got i 111 * 
r i usc i to f i na lmen te a f u m a l e i l 
t un i i a t t o t o n ia W a s t a t o r i l 
21 se t tembre del l anno scoi so 

r non e f i n i t o qui P e n i l i 
Cini ha reso noia la d e u s o n t 
p u s a al t orni U t o t onn ina It solo 

.iopo nel la seri i l a ne ! 
i mb i t 

p n senta, \ i i a n 
sle- l a p 

una l i rieri 0 \ M 1 
u l a d t i t l n ri ri 
ite i n o H i l l ( ) p t i a 

Concorso 
: La Patarina » 

moda l a r i p i K p n / 
volg. i a a « m i . , , 
Nizza 16- i t e ! f toOMl 

Entro poche settimane sarebbe diventato cieco 

VEMA' CON GLI OCCHI DI AHTMO 

C T A V A per perdere de f i n i t i vamen te la v is ta 
Adesso r iusc i rà a vedere g i i sono state t ra 

p ian ta le le cornee di An t imo V i o t t i , i l ragazzo 
che ha anche « donato » i reni a due donne 
Giuseppe I m p a l a , un g iovane manova le s ic i l i ano , 
con mogl ie e un bambino che comp i ra t i e ann i 
in ap r i l e , era a f fe t to da un cheratoco lo , cioè da 
una g rav i ss ima ma l fo rmaz ione del la cornea 

t i g iovane e stato sottoposto al la de l i ca ta ope 
razione nel la c l in ica ocul is t ica de l l 'Un i ve r s i t à 
L ' i n te rven to comple lamente r iusc i to è stato 
condotto da l prof Modugno e dal dott M a n n o s c i 

Adesso i l paziente dovrò r imane re con g l i occhi 
bendat i ancora per una ven t ina di gioì ni 

Spero tanto di r i vedere i l mondo com 'è f a t t o , 
t suoi co lo r i , le sue i n f i n i t e s f u m a t u r e Vog l io 
p rova re ancora la g io ia di vedere d i s t i n tamen te 
le cose v i c ine e quel le lon tane, di apprezzarne 
1 con to rn i F ino ad ora vedevo solo le ombre 
ed era t e r r i b i l e » , sono srate queste le p r i m e pa 
ro le det te da Giuseppe I m p a l a , quando si è n 
sveg l ia lo da l l 'anestes ia N E L L A F O T O Giuseppe 
I m p a l a nel le t t ino d 'ospedale 

Drammatico episodio questa notte 

Voleva gettarsi dal Colosseo 
E' un giovane - « Sono deluso in amore » - E' sceso do
po mezz'ora . Accompagnato e ricoverato alla Neuro 

piccola cronaca 
Il giorno 

_1 i-i-it Onomast ico \L. IH->O 

Cifre delta città 
l u i sono i a t i Ufi m a s i li e UH 

moi Li 31 ma i 
di cu i 4 m i noi 
M a t i l inon i 40 

Ricorrenza 
I l compagno Moderno M a i z o l i 

c e n i l o a1 P a l l i l o da 192! n i n i 
pie ogg i 61 ann i 1 coni mist i eli 
Po r to F l u v i a l e to lgono l u c i 
sione por esp r imere l u i o 1 
'oro a f f e t t o e t o i m u l a i e ta l i 
augu r i al compagno M a i /oh 
che nel la recente i impag l i a eh 
t e s i c i i m i n lo al P a i t t n ha u n 
nova le la tossi i i HO omp Ì „ i 
r e i u 'dt idone 10 nuov i 

Mattatoio 
D i doman i pi 

I n n i no di m a t t a , 
t u i l o i l mei ca lo 
ca i ni con u n / n 
le i m ne al le _•! 

ino del le 
i l i ili e 

il partito 
A S S E M B L E E — Tor de ' Ce» 

ci Sp inace lo , 19,30 (C ima e Pa 
t accon i ) , F r a t t o c c h i e , 19,30 
(A ida T i s o ) , Rov iano , 19,30, 
C D ( F r e d d u z z i ) , P r a t i di Pa 
p a , 18,30 (Co lasan t t ) , Ce rve te r l , 
18,30 (Agos t ine l l i e R a n a l b ) , 
Carp i r te lo , 21 , C D ( B a t t i s t i ) , 
Co l l e fe r ro , 20, C D (S t ru fa ld i ) 
App ia V I I C i rc , doman i al le 
19,30 pres o la Sezione Tosco 
lano , r iun ione dei segre ta r i di 
Sezione e cons ig l ie r i d i c i r co 
scr iz ione (Vetere) 

S E Z I O N E U N I V E R S I T A R I A -
Cost i tuzione del la ce l lu la di let 
tere e f i l oso f ia (ore 20,30) 

Casa della Cultura 

(.ni i 207 l ' a i t i 
lo ( h ai n \ l 
M a r i o Lunet ta e 

"i pi ìanno Pan 
l u d o C u l ian i 
\ \ ritti P i dui a 

Treno « Palatino » 
I l « P a l a t i n o » ri t i eno che 

to l ' ega Roma e P a n g i in 16 
o ie ve i a esposto al la b la / ione 
T e r m i n i g iovedì v e n t r d i e saba 

0 pi oss imi da l lo 14 al le H> 
Scopo de l l i n i z i a t i va e quel lo di 
l a i conoscere lo t a i a t t e i i s t i t h c 
do l nuovo t i e n o comprenden te 
a modern i ss ima e a n o / z a l u i 

s t i r a * 12 t u m p n s t i di 18 t a 
b ine da due posti uaseuna oi 
< upah i l i con b ig l ie t to d i se tonda 
i a ' so 

Borse di studio 
i Kssocia7ione n i / tonale f r a 

m u i i l a t i ed i nva l i d i di g u e i r a 
c o m u n i t à t h e e stato e m a n i l o ri 
bando eli concorso p t r l a M 
m i r i / I ne d i boi se di studio ac. i 
si i 1 : t i g l i di m u t i l a t i d is t i l i 
t u l l a ino scolast ico 1%8 09 
1 11 l in i m a / i o n i U V O 1 „ O I M a l i i 
{ i a M i d u M u t i l a t i i h ingo te 

i i s t e i 

s, 

. Oli 1 

Lutto 
ospedale S i n 

In p ioda ari un i ci -> d si un 
f o n o e d i dep i «.uni un g n 
van i di 2) anni e sal i lo nel a 
t a i d t sci ala d K M M H H min i 
del Col l is-! i m i n i indo d 
g u i d i s i ni I M I O i 

I l g i o v a n i «,i i I n a l i l i S d v - t t o n 
M a i n a l i f n i to a Pa e in i eri 
abi ta a Roma in u i I it o De 
irì Ro tea 47 \ e i s o l i 2^ 10 R\ 
v e i t i l i rìai pri-,-.riii!i i l n i w v a 
no notato ' g t i v a n t ti h l ieo 
- i i 1 a n h l e a t i o sopì ^ g i u n g e v a 
no al Colosseo i p u l i / i o l t i e i 
v ig i l i rii i l u o t o che hanno eei 
c - i lo ' rii d -.sdadi n i a m a n e 
ria! u i m p t i i 1 f o l n gì sto \ n 
pò pei 1 t l ed i l o in po forse 
i n t h r t o n ino ri i poi / u n i i 

M a n a l i t d s i i s o da l le an 
I n ho m i n a dei mon t im i n lo ed h i 
spiegalo che aveva d e n s o d 
u t c ì d e i s i pei una delusione- amo 

KXSri 

r Ma lo qu ind i ae ron pagl ia 
l o al a N o m o 

di ut •nini 
ipagno \ i n t e n / o F a n t i n i vec 

t i n o mi l i tan te an t r i i sc is la I f i 
nei a l i hanno av uto luogo ei 
\] f r a t e l l o del de fun to eompa 
gno I i i na / i o e ai f n i n h a i i t u t t i 
'< p m v iv t l o n d o g l an /e dei 
1 \ rn 'a ? < dei compagn i dol a 
se/ OHI Ba ldu ina 

C O N F E R E N Z A F E M M I N I 
L E — In preparaz ione del la 
V Conferenza nazionale f e m 
m in i l e proseguono numerose 
le in i z ia t i ve , sono in prò 
gr a n in i a per ogqi incon t r i da 
van t i a l le seguent i f abbr i che 
nel la zona d i Pomezia Ime 
St ì rer , P id l e r re , Tub i lex Or 
ma Leeder, Welcome 

Ino l t re sono convoca le as 
semblee nelle Sezioni di Fu i 
no Romano alle H con Nma 
Boms io Centocel le arie 15 
con Leda Co lombin i Aure l i a 
Boccea al le 16 con Adr iana 
M o d n a n Aureha al le 16 con 
la longo alta Fa tme el le 13 
e al le 1-1, par le rà G ig l ia Te 
riesco 

Corso per quadri 
di sezione 

in Federazione 
S ibato 2A i l f < u 1)1 IO a a 

u / o i l< i n i / u n e 1 i o -

ih i m i r i n - / o t i di i 

ilo U i i „ . . i t i 1 n I 1 

i o l i - i / un i i o m p a - i 

chi io h u n o ii oi i p i o v v i 

„ i i o p i p i , - i o 

'.' i n ' f r .TWu 't,'1 ,i 
1< >- I l O 1 -U , I It < 

V i I u 1 - i l u i n A 

Provocatoria 
scorribanda 
dei fascisti 

per il centro 
i n m l i n i , - i n i h i (in f 

t i pi I '< \ i del i ut l i l o l 

n i ut » i i t i l i p p l i 

g ruppo i l l i pp is l i «i e si i 
apr i lo c o m i i n rii tu l i i« i le 
I M \ ( \ i h ra i rin o lp i < o r i l i ' 
Ir f i n < Un i 1 ine laudo o*,Ket1 
\ . so i I m i - s i n i . M n m i t i ca
si si c i a n o p n n den t i n ien te I s 
s i t i n n i n i f i i d i l o i o 

-» i i dopo d smistnsn f., 

COMUNICATO 
DEILA ROMANA GAS 

s u b u i 

111 US.) 
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l ' U n i t à / mercoledì 21 gennaio 1970 

Nuovi compiti 
dei circoli 

del cinema 
al prossimo 
Congresso 

Sabato 2-1 e don enfca 2a 
gennaio si t e n a a Roma il 
X n Congresso nazionale della 
Fpdei a/ ione I tal iana dei O r 
coli del Cinema che nel mo 
mento at tualo acquista un 
pai l ico lare u h t i o lenendo 
conto del contesto sociale e 
politico determinatosi pai t ico 
la rmente negli ultimi due anni 
a seguilo delle grandi lotte 
democrat iche del movimento 
npe iam giovanile 

Smmn infcitli d i un i p u t e 
rli fi onte a un ì m s p n r s i ad 
oppia dei pubblici poteri di 
una azione tendente a limita 
ic la libera espressione e ctr 
colazione delle idee p d i ! ! i l 
t i a pa r te a un t innovato mie 
resse per i pinblemi della cu! 
t u n cmcmdtngtaf ica e di li i 
ul ih/ /a^ione dei nuovi sti u 
menti di c o m u n i c a t o n e di 
mavsa 

Il M I Congiesso di l la FICC 
si propone di appiofondire 
quindi anche cu t camente le 
espei lenze e le impostazioni 
pia leal izzate nel campo del 
l 'organizzazione de) pubblico 
al fine non solo di meglio 
cooidinare ed es tendeie la a t 
t h l t a dei encoii del cinema 
ma anche di far fare un sai 
to di quali tà a tutto ii loro 
iavoio i elidendolo adeguato 
alle nuove e più avanzate esi 
gonze del movimento operaio 
e democrat ico nella prosnet 
tiva di supera re i d iaf iammi 
ancora esistenti t ra azioni 
culturali e azioni politiche 

// regista ungherese alia TV italiana 

Il Corvino di 
sul video «non 

porterà la pace 

lancso 
ADDETTA 

MA 
RACCOLTA 

» 

La RAI tenta strade nuove ? — La vicenda di 
un re rinascimentale occasione per riprendere 

il discorso sul rapporto tra uomo e potere 

Gli autori di 

« Faccia 
da schiaffi» 

denunciati dai 
carabinieri 

MARINA DI P I E r m S 20 
I carabinieri di Marina di 

Pietrasanta dove è in corso ia 
proiezione del film Faccia da 
schiaffi, hanno promosso una 
azione giudiziaria contro gli 
autori del film chiedendo il 
taglio di due scene nelle quali 
appare un maresciallo dei ca 
rabinieti ohe gira per un mer 
ta to Facendo debiti La figura 
e it dialogo sono sembrati al 
carabinieri di Marina di Pie
trasanta lesivi per il prestigio 
dell Arma L azione giudiziaria 
si propone di ottenere il taglio 
delle scene o addirittura i! se 
questra del film che sta circo 
landò In numerose sale di prOie 
rione italiane 

Successo del 
Comunale 

di Bologna 
a Budapest 

BUDAPEST 20 
Il complesso artistico del Tea 

tro Comunale di Bologna ha 
Tappi esentalo con glande sue 
tesso la 1urandai di Puccini 
ne! Teatro Fikel di Budapest 
iniziando con questo spettacolo 
una « r i e di n e te n Lnghena 

$ Gli ospiti ita lani — scrive 
1 agenzia ungherese MTI — han 
no 1 iscialo un eccellente impres 

L anno prossimo se tutto 
andrà come previsto i tele 
spettatoli italiani (saranno na 
turalmente i progianimatori 
delia R\I a stabilii e quanti 
attraverso la collocazione del 
le trasmissioni) conosca ami > 
Mattia Con ino re ungherese 
del 400 protagonista del ri 
nascimento di que' paese C > 
«Asceranno anzi il Mattia 
tonino di Ihklos lanoso 
sarà infatti il regista dei 
Disperati di Sancìor dell \r 
mata a cavallo del Silenzio e 
g n d o a dirigere il telewman 
za storico tri cinque puntate 
che porterà sid «ideo la figu 
ra di Mattia Corvino gli av 
vemmerìtt e i problemi ad es 
sa legati 

ìl teleromanzo che sarà 
prodotto in collaborazione dal 
la RAI, dall Istituto Luce e 
dalla televisione ungherese, 
viene in queste settimane sce 
negglato dall ungherese Ga 
bar Deme e da dandomela 
co Giagm l altra sera nella 
sede della RAI presaci gh 
sceneggiatori, il prof Angelo 
Romano direttore centrale 
dello spettacolo TV e Miklos 
Jancsó, ne hanno parlato con 
i giornalisti dopo la pro)B2io 
ne di Silenzio e grido che la 
RAI aveva scelto per intra 
dur re il regista presso i suoi 
interlocutori Si vuole che il 
Mattia Corvino sia il primo 
atto di una proficua collabo 
razione tra la teleuisiotie ita 
liana e quella ungherese in 
questo caso la RAI pagherà 
sceneggiatori scenografi at 
tori regista mentre la 'IV 
ungherese metterà a disposi 
zxone studi mezzi di produ 
zione, tecnici e maestranze 

La scelta di Jancso — che 
con questo teleromanzo si av 
vicina per la prima volta al 
la televisione, mezzo che pe 
raltro, egli sembra conside 
rare piuttosto criticamente — 
è dovuta ovviamente al pre 
stigio che il regista SÌ è con 
qutstato nel giro di pochi an 
ni in tutto il mondo trilan 
ciando », insieme con altri 
registi — Andras Kovàcs, Ju 
dith Elek Pai Zolnay - \\ 
giovane cinema ungherese 
Tuttavia chi ha visto i film 
di questo regista quasi etn 
quantenne sa che Jancsó non 
è solo un « nome » è un au 
tore molto impegnato e im 
pegnatwo creatore di opere 
che fanno molto discutere 

E dì questo la RAI, nel con 
cordare sulla scelta sembra 
aiJBr tentilo conto Lo ha di 
chiarata Ramano sottolinean 
do che « ali interno di una 
produzione massiccia come 
quella televisna c'è bisogno 
di tentare strade nuoie * e che 
quella di Mattia Corvino potrà 
essere una ottima occasione 
a questo fine 

t La concezione della stona 
che Jancsó ha — ha aggiunto 
Romana — non e conformista, 
ma è irrequieta e mobile 

I tagli agli « Specialisti •• 

L'ANAC: andare oltre 
la generica solidarietà 
1 tagli agli S/jccinlisj? il film 

diletto ria Sei fluì Coi bucci 
avranno un seguilo in Tribuna 
le Ieri intatti il legista ha di 
chlaialo mi mi so di una coi 
fetenza stampa the al suo film 
•ono stati apportali a sua insa 
pula olile i m i t a amputa/ioni 
per un tnlalo che scipita i tre 
cento m e n di pellicola pan a 
15 minuti ri pioiezione «I tagli 
- ha detto I i mista ie orinilo 
•Bsolutumcnlf intuii pirnsibi i e 
indegno 11 ulm f lo hanno pi va 
to di qualsiasi inlt lesse artislito 
e spellHcolaie » In un comuni 
calo diffuso sempre ieri sei a 
il legista uni ta il pubblico e gli 
Meicenti italiani « a non consi 
derare Gì? specialisti corni un 
uestern di Seigio Coibucn » e 

dichiara « <V aver mtiapreso con 
Lio i responsibil di pie sto Ile 
cito comportamonio luti e ie a/io 
ni legali che li legge idi i miseri 
te a tutela d n suoi dintl moia 
h eri r eunomici * 

Ne I corso rie Ila r onterciva 
sltimpd l in bucci lid li nulo a sol 
Ini ne ne il mal osi un e esistei 
tr nel e in li di 11 i ci sii ibuz OIH 

i l i 
I l O h i . 

! 
dis i ili l o t i 

ipPSlMI 

f a i r o d i i I Ini u t i l i p iù Imo 
t o m a comodo 

L ^N^C I A S M U laziune naziona 
le i t ini i t u t i i i l i i L , i a f i u ) da 
p n t t i sua ha u n i su ier a p i o 

I Ini d 
« in m i u 
a l la ( lem. 
m o u b i l i 

Liir u n i 

U1U 1 

io d i i 

t a t o 
cu q u i 

« D i 
sto « 

d i s l i i b u L o i i 
p u ved ib i le eimcsi ini 
c i i n n i 
1 \ \ U r 
i r d iv is i ) 
rìi d i t i s i 
in n sol i 
i d i itni_u 

fl < i d m 
produ i t t v 
aef iuen/ f 

O l t 

l i ch la t 
u le la 

di ti 
i o l i 1 

i n i i 

ih ' 

ti n 

r i 'e 
i ch i 
in ii 

.ut i 

h l h : 

un 1 < 

i u u e 
M i e 

I l J i le 

e a l la 
i m o l e s t a 

Ct 

non 
ir i s 

f i lm 
i e pi l 

d i 
d 

d t l ! 
a f f i 

usure 
e p i l i 

o h d a l r 
c o l p i t i 

ssione 

111 lo 

1 lo 

e u n i 

i lar i i 

le cause sociali e profonde 
a Prende quindi 1 occasione per 

invitare gh uomini di e ntina e 
il pubblico stesso a superare la 
fase della sola prolesta e dei 
comunicali per impostale una 
azione comune che investa le 
struttuie della disti ibuzmne e 
dell eboicizio 

«In tal senso consideia im 
pioduttna I automatica solida 
noia a tutti gli autori che su 
bacano i van livelli di condì 
zinnamento e i rapporti di sfiul 
lamento attualmente esistenti 
si iva che ciò diventi fin ri aia 
impegno personale e comune ad 
operai e contro le ragioni e he 
conducono a quelle conseguente 
ultime e personalizzate » 

Laurence Olivier 

a Los Angeles 
LOS ANGELES 20 

S i I ami ce 01 v t r d i e ni t 
di Teal o ia/ o ia e ne ese I 
dello che ! SID m i r g o i e in 
l u i s s e t pi eoe upaz o e q tan 
do sia per vai ai e una nu \ t 
compagnia è quella di « otte IH 
re il mrelio dagli allori » \A> 
ha d rhia alo leii ic\ uuso I 
uni muftìenz-a stampa per pie 
si lai( He Beai r siralacnvi 
Uè H I /./àio dal tea Irò da 
ii ri retto <? andato in s u n 

Ieri era slessn p che si re pi 
eli ra f i a i U jhra i M s 
t ni r LI secondi) Uv no 11 
I i [ tato u s t i Mal l i 

Je tv ielle d Ci li i i 
preseit i 7 ni li lebb \ 
hn alti i k s io costanti pcn 
s u i bri d 11 I itloip e rrt. tn 
e ci i lo ci It n e Iri^l 
t ena un teatro v PI «unente s i i 
bile 

rirotri na! ca dall miei no noi 
òtamo inttieòsali u quesiti vi 
ÒIUIIL i E a Un gli ha eh e 

tu t mi mm f js t stato se el 
to un pcisunagyio di cinque 
iccofi li pti batu n i ti ade j 
nuoie H intano ha risposto cric 
pa r / a r t di (una può ani he i > ' 
ter dire « rttioiare nel nostro 
passetto i problemi del uuì>tio 
presemi. il tht sujmfi a che 
ii vogliono proprio Untene 
strade nutie noi u sembra 
infatti che finora i uh ramati 
zi italici prodotti dalla nusti i 
TV bi siano colbiati in questa ' 
prospet t i la 

Jancso per parte bua alter 
nando battute ironiche e ri 
àpoùte pi Umiche ha confer
mato di non essere affatto di 
sposto ad abbandonarci alla 
pura e semplice rievocazione 
storica compiuta magati at 
traverso la solita taccuratis 
urna m etili unione degli am 
bienti » « VOTI mi piacciono t 

personaggi storici > ha esordi 
to U suo luterebbe per Mattia 
Conino ha origini ben precisi 
quindi 

(• igho di un uomo die ave 
t u ua/orosamt?Hie condotto le 
guerre contro t turchi Mattia 
Corvino divenne re a sedici 
anni Legandosi ai popolo por 
tondo aianti idee e «laloii» 
nuovi, applicando anche imo 
ve tecniche da « g u e r r a popò 
lare » egh stabi < saldamente 
il buo regno IH opposi one al 
la minaccia dei turchi e apri 
te porte al rinascimento un 
ghereòe Ma ubito dopo la bua 
moile aiienuta a soli JO an 
m, la nazione ungherese s, 
auuio ai declino e dopo alcuni 
lustri t turchi invasero il pae 
se cancellando quanto era sta
to fatto satto il regno di Cor 
vino Le leggende e le )ahifi 
cazwm sulla vicenda di questo 
monarca sono fiorite numero 
se ma non è ti desiderio di 
ristabilire la venta a muoie 
re oggi Miklos Jancsó « Mot 
Uà Corvino comincio ti suo 
cammino in stretto rapporto 
con il movimento popolare mi 
arni a al potere da solo e d, 
solo lo mantenne per qm 
sto dopo la sua morte tutt 
fini » ha detta Jancso E con 
questa sintesi m pratica ha 
enunciato la prospettila del 
suo teleromanzo che dunque 
come tutti i film da lui direi 
ti finora e forse più anrora 
porterà alanti un discorso sui 
rapporti tra l uomo e il pò 
tere 

Qualcuno riroidanrì qh io 
me alcuni critici abbiano os 
servalo pei o die nei suoi 
film il potere e usto sempre 
dall esterno al di fuori deliri 
storia ha chiesto a ìancso se 
il Mattia Corvino potrà es e 
re considerato uva svolta nel 
senso che ni qi e t opera il pò 
tere t e r r ò uto e oiiolj"nfo 
dall interno Questo tra 1 altro 
ha aggiunto ì mteilocutore 
raparesente\ ebbe un momento 
di si alta in una tematica che 
alcuni ritengono ormai mnnofo 
na propr n per la costante 
identità del punto di vista dal 
quale il regista ha finora con 
stderato fatti e personaggi nei 
suoi film 

« E il rapporto tra gli itomi 
ni e ii potere c'i<? è monofo 
no » ha risposto polemnamente 
Jancsó ricordando che dai 
tra parte questo teleroman o 
parlerà a un pubblico che nel 
la stragrande maggioranza non 
ha visto i fifrri di cui si tratto 
E a coi gli ha fatto nletare 
che la platea televisiva non e 
abituata a un linguaggio idif 
ficile » come ti suo Jancso ha 
ubnttuto a Non bisogna lo 
sciarsi condizionate dal pub 
bheo Questo non siqmfica ci e 
io nutra disprezzo per gli spet 
latori al contrario Ma le 
' abitudini ' non debbono es 
sere un freno Del resto non 
eiaiamo nemmeno abituati a 
i edere si endei e gli uomini 
sulla luna primo che ri ar 
rilasserò s 

« Ma — gli è sfato chiesto 
infine — lei che sembra so 
prattutto interessato al lappar 
to tra gli uomini e il potere 
anche ndla preparazione di 
questa sua miai a opera hn ri t 

flettntn siti suo rapporto con la 

sfrimipufo del potere"* 
« Smnin rmprc i min situa 

zionr sppr ale t ha e midernln 
Jancsó continuando rome sem 
pre a snrrideTp \cl 
paese siamo noi al potere 
eppure snppinv o chi dnbl a 
mo iotfare ronfrn ?! nnstin 
stesso potere Veiin qi a ri 
•51 usa uno strumeni d pnte 
re non sf sa mai bene come 
andrà a finire Ma a qur ir 
punto si potrebbe ni ir? un 
persona nato storico rio ? M 
mo tenuti per vortare la na 
ce mn In Qwrm » 1 n tra 
se attribuita n GPSII dati mi 
qplistn Mnften pnn es rre rr = 
si nta od p'i ! fc i del full r 
IVT nrn tdc s d Um t" 

\ ale rlm pin la p i n d pe 
rnrl^ 

Giovanni Cesareo 

P A R I G I L ' a t t r i c e G a y l e H u n n l c u t t , m o g l i e d i D a v i d H e m 

m i n g s , i n t e r p r e t e r à In p r i m a v e r a , a f i a n c o de l m a r i t o , i l f i l m 

« L a q u a l e » (« L a r a c c o l t a i>) che s a r à d i r e t t o da i g i o v a n e 

r e g i s t a f r a n c e s e P h i l i p p e M o r b a c k 

A Roma il « Borgomastro » 
di Gert Hofmann 

Un apologo 
sulla nascita 
del fascismo 

Successo del dramma del giovane 
autore tedesco-occidentale presen
tato per la prima volta in Italia 

Prosegue al Ridotto dell L i 
seo di Roma il lavoro della Coni 
pagnia della Giostra diretta da 
Marcello Baldi dopo le repli 
che del Ciimiero delle automobt 
1 di Fei nando Arrabal ecco 
una novità assoluta per I Italia 
Una bomba alio centrale ovve 
ro il fiorflomoKlro un testo del 
giovane autore tedesco Gert 
Hofmann (il suo nome s inserì 
ice agevolmente nelle file dei 
ttalser dei KJpphardt dei 
Dorst dei Prischi che ha nscos 
so ovunque nei maggiori teatr 
d Europa un grande successo 
un testo comunque lontano dal 
le ricerche aper mentali di Pe 
ler Handke 

A prima us ta il Borgomastio 
(1962) d Hofmann sembra ri 
percorrere i! cammino già com 
p uto dal B edermann und ci < 
Brandstifter (Omobono e gli n 
cpndtan 19JH> d Max Fnsch 

a n o e ar one sono qua^ 
dentici uno sconosciuto un de 

1 nquentc entra ci soppiatto nel 
la ca-.a di una coppia d piccoli 
botgbesi i quali si d lantani) 
lec procamenfe rimestando le 
piaghe della loro med oei la e 
debolezza ma sarebbero proni i 
ali assass n o p ir di v ncere la 
loro frustra? one Tuttavn 
mentre nel leslo di Fr scn Bit 
derman e il rappiesentante d 
una boighes a benestante e 
id ota che p ir d difendere la 
propria tranq i lità most a di 
accettale la assurdo» del prò 
pr o tempo // Bonomostrn s 
confgura in medi lamente come 
in t t ageo e amaio ed psnlu 
ti ipoIngo s a na«e ta di n 

uno 
acq i s 

fer 

dato o r o ai 
d e gì n i i i del n i ? 
fase smo l i m a r o n o in 
m e n o ne l lo =p r to d 

borghe i insodH -.fatt i d i coni 
m e r m n l i senza mol ta f o r t una 
a n p a u n t i m n te impoten t i ma 
c i p a c m p r o u isamente d i rac 
ci gì i e t t t lo i l o io rancore pe 

< t i fare 1 * t r a s f o r m a r e » 
inondo ne! segno de h « \ olen 

ef ip è appunta una | ?a » 
T i re re te i O l i o la coi p a 3 

me na e ia rapp re entata eh 
H o f m a n n sai i q ia=i a f f a l e 
l a t a da l la « p e r s o n a l f a » d 
Nacht ieaM ! gangster t e t r o 
sia m-ed atost I rann i l iamente 
nel lo to appa r t amen to The re 
se e Otto mentendo a se ste= 
** a 11\ et inno ad as apora i 
i e i» to d e h M O eri7a f in-.e o 
d e I id< o l iamo d Nacht ga 1 
d mis i t f ì i indo al la f ne la na 
t i a at cord t ip c i m e n f e h i r 
Eh se d t I t e n o i N a ci s i 
ve fr i f i l i n i ) In icnh un 
fa] <i \ u / m a n o 

Ogg n q ie=ti temp osi 
e chi l i n ì i a on fond r e I 
\ i e i ?a v i i ! \t ortai ia con a 

e i u a elnaic7za e 
) are non vi e espi e ia una 
; a geni i ea alla v olerva 
ma cr tica alla sterile v o 

i contror vo i? nnai a clic 
;ce agn 

la ! b. t i dd 
lineili 

an 

' i v a * 

conf igura 
* d ia le t t 

ta ano 
( od uno a è 

dì ut a /a cor; t 
i i " i d I lonei 

la ) ia ce n s Ì 

mvi/i lia mpis > bene 
icl 

de » ca 

ira.1 (in 

) 
isp ( a i 
no ci e 

PAG. 9 / spettacoli 
SCHERMI E RISULTE 

Prima del Ballo 
delle Ingrate 

all'Opera 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

B u t t i l i B gli I t i in v i n d i l i 
a l t i F i l i m o n l e a 1 I 2S{i01 

\ S S MUSICALE ROMANA 
D mini la alle 21 IO Oi Iorio 
S<* g in 

TballMH 
A m i a M a in P e m e f e l l i 

ISTITUZIONE U N l V r a S I l A 
RIA D r i ( I N C E R T I 
\ e n e t i l l a l le 1 IS al i k id i 
n S i ! m e M a g l i o ( \ i d Boi 
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PAG. 1© / cu l ture 
I nessi nazionali ed internazionali negli orientamenti e nelle lotte dei comunisti italiani 

Tre lettere sui problemi 
della storia del Partito 

Dopo la pubblicazione della « tavola rotonda » su questi temi « l'Unità » apre un dibattito - Continuità e 
novità nel processo storico - L'approfondimento criti co è una tradizione che risale a Gramsci e che fa cape 
al «partito nuovo» - Una proposta: costituire alla base e al centro delle commissioni che raccolgano materiale 

Dopo la pubblicazione della t tavola 
rotonda » sul problemi della stonogra 
fta di partilo, alla quale hanno parte 
clpalo I compagni Giorgio Amendola, 
Giancarlo Pajetta, Ernesto Ragionieri 
• Paolo Spriano a l'Unità » ospita in 
questo numero — aprendo cosi un di 
battito — tre lettere del compagni Paolo 
Alatri, Alfonso Uonettl e Enzo San 
tarali! 

Nella elaborazione di una « via 
Italiana al socialismo » il modo 
in cui, entro le file del nostro 
partito, viene affrontata la ncer 
ca storica, la produzione cui es 
sa da luogo, 1 nllessi che se ne 
hanno suUa nostra stampa, mi sem 
orano occupare un posto importati 
te La tavoia rotonda organizzata 
e pubblicata daU Unita ne è una 
manifestazione significativa Se noi 
volgiamo lo sguardo al modo m 
cui questi stessi problemi sono af 
frontali dagli altri partiti comuni 
sti, sia quelli che sono al potere 
•ia quelli che operano in paesi a 
struttura capitalistica nulla di si 
mile possiamo trovare alla metodo 
logia alla liberta alla spregiudica 
bezza, al coraggio intellettuale con 
cui questi problemi sono studiati 
nel PCI 

SÌ tratta di una tradizione che 
n&ale a Gramsci (cioè alla nascita 
stessa del PCI) 11 quale ha lasciato 
un impronta così forte sul comuni 
sino italiano, ma si tratta di una 
tradizione che è stata continuameli 
te alimentata e rinnovata, perfino 
negli anni Va cui le ipoteche poste 
dal legami con I Intemazionale co 
statuivano un forte elemento di fre 
no Non o caso, come è stato messo 
In rilievo nel corso della tavola ro
tonda anche negli anni in cui To 
gliatti si adattava alle parole d or 
dine dell Internazionale circa 1 iden 
tificazione delia socialdemocrazia col 
fascismo elaborava però un analisi 
differenziata del fascismo e della 
situazione italiana sotto 11 fascismo 
il cui merito e interesse principale 
è ohe essa si sottraeva alla sogge-

ALATRI 
« Saper affrontare i rischi che 
il metodo della libera 
ricerca può anche comportare» 

zione verso quelle formule, delete 
ne proprio per capire e definire 
la realta del fascismo e dell Italia 
e operarvi politicamente 

Questa tradizione di libera ricerca 
e di approfondimento critico ba poi 
trovato nel « partito nuovo », dalla 
Liberazione in poi un ulteriore pò 
tente impulso Non si tratta soltan 
to del fatto che come sanno per 
diretta esperienza gli studiosi co 
munisti, non vi è mai stato un te 
nomeno sensibile di pressioni da 
parte del gruppo dirigente, non si 
tratta cioè soltanto di un fatto di 
carattere negativo 1 assenza d) certi 
ostacoli all'autonomia e libertà del 
la ricerca che altrove si sono inve 
ce fatti sentire e tuttora si fanno 
sentire Si tratta anche e soprat-
tutto di un clima intellettuale e mo
rale vigente nel PCI, che ha favo-
rito incoraggiato promosso l'inizia 
tìva dei ricercatori, si tratta dello 
esempio che talvolta veniva proprio 
dai dirigenti più prestigiosi (basti 
pensare al lavoro di Togliatti sul 
la formazione del gruppo dirigente), 
si tratta della possibilità che è stata 
sempre data di portare alla luce 
del sole nel dibattito pubblico sulle 
colonne della nostra stampa i ter 
mini e i risultati del dibattito sto 
rico politico 

Credo pertanto che ia mancata 
stona ufficiale del partito da parte 
delle Commissioni di ciò incaricate 

vada salutata come un fatto alta 
mente positivo dovuto probabilmen 
te alla più o meno chiara consa
pevolezza di quelle stesse Commis
sioni che il loro compito contrasta 
va con tutta la migliore tradizione 
del partito Certo la mancata appa
rizione di una stona ufficiale è ser 
vita di stimolo a studiosi come PaoiO 
Spriano Ernaino Ragionieri Giusep 
pe Berti (un politico quest ultimo 
divenuto storico professionale) per 
indurli a lavorare nel campo della 
stona del partito e a dirigenti co 
me Giorgio Amendola e Giancarlo 
Pajetta per intervenire con le loro 
oswrvazioni critiche e magari an 
che con contributi originali in quel 
la collaborazione tra storici p"ofes 
sionali e politici storici che è anche 
essa un elemento peculiare e pre
zioso del nostro costume 

In questo modo la concezione 
di una storia del partito come stru 
mento istitimonale della politica del 
gruppo dirigente come strumento di 
sistematico giustificazionismo e 
quindi come remora alla dialettica 
intellettuale e politica entro le file 
del partito ha avuto nel PCI possi 
bilita di affenm rsi molto srarse 
certo di gran lunga inferiori rispet
to a ciò che è avvenuto e avviene 
altrove 

Naturalmente credo cosi di co 
oliere una linea tendenziale che 
non esclude resistenze E qualche 

espressione di resistenza a questa 
lmea è naturale che provenga più 
facilmente da esponenti del gruppo 
dirigente, più preoccupati di difen 
dere la « continuità « di una linea 
politica di cui essi stessi sono i 
protagonisti e 1 immagine vivente 

Qualche sintomo di tali resistenze 
mi e sembrato di cogliere anche 
nella tavola rotonda pubblicata dal 
1 Unita soprattutto in qualche parte 
degli interventi di Amendola (che 
non a caso è stato il più fiero 
oppositore polemico di Berti nel 
dibattito su Tasca ed è stato anche 
n giudice più severo della Stona 
dei PCI dì Spriano) Quando per 
esempio Amendola riduce la definì 
zione delle prospettive errate che 
talvolta il gruppo dirigente in col 
legamento con 1 Internazionale ha 
dato al nostro partito, a un sem 
phee « margine di non realizzazione 
delle sue impostazioni » margine 
che sarebbe una costante di ogni 
processo rivoluzionano mi pare che 
ci si trovi appunto di fronte a un 
esempio di tal) resistenze La repii 
ca di Spriano (« Allo storico fnte 
ressa anche se è stato o meno rag 
giunto I obietta o perchè questo è 
un elemento della valutazione sto 
nca di una direttiva») e 1 interven 
to di Pajetta («Non vorrei che si 
arrivasse alla conclusione che noi 
anche non difendendo ogni aspetto 
della lmea del partito ogni sua for 

mulazione difendiamo poi ogni p-o 
spettiva questo potrebbe portare al 
Li conclusione la prospettiva gene 
rale è sempre stata giusta anche 
se la previsione era errata») di 
mostrano a mio parere — in uno 
storico professionale e in un din 
gente politico — una più avvertita 
disposizione ad affrontare i rischi 
che dal punto di vista del patriot
tismo di partito la libera ricerca 
comporta 

In tutti noi deve essere infatti 
la consapevolezza che quando si 
aprono le finestre (per usare una 
felice espressione di Pajetta) si deve 
essere pronti a ricevere delle cor 
renti d'aria, o, fuori di metafora 
che libertà della ricerca e tranquil 
htà (o peggio ancora pigrizia) io 
tellettuale politica e morale son 
cose che non vanno d accordo Sol 
tanto una passione sempre tesa ver 
so la verità può alimentare quel 
cammino magari procelloso ma sem 
pre benetico nel quale si riassume 
la mancanza di tabu Procedendo 
m questo modo per questa via dob 
biamo anche essere pronti ali ìm 
pegno che ciò comporta di fronte 
ad altre forze dello schieramento 
comunista uuernazionale meno pre
parate e disposte ai rischi della il 
bera navigazione Ripercorrere la 
siona del PCI e quella dell Inter 
nazionale intimamente collegate, 
con metodo ed occhio critico può 
voler d re anzi vuol dire senz altro 
mirangere miti che non riguardano 
soltanto il partito italiano ma anche 
i suoi rapporti con gli altri partiti 
comunisti (e quello sovietico uà pri
mo luogo) e la vita stessa di altri 
partiti comunisti Se veramente ai 
mole procedere si deve sapere che 
ciò potrà avvenire e avverrà e si 
deve essere disposti a pagare il 
prezzo di questa libertà Ma è un 
prezzo che rende perchè la forza 
del PCI è dovuta anche alla sua 
fisionomia intellettuale e morale 

ri Paolo Alati 

L Iniziativa di aprire nelle colon 
ne dell Unità un dibattito sui prò 
bleml della storia del PCI, chieden 
do la collaborazione di quanti — 
protagonisti o semplici studiosi — 
siano in grado di fornirvi un con
tributo, è da ritenersi altamente po
sitiva 

Se è vero ebe le storie uifìciah 
— dovunque sono apparse — hanno 
dovuto via via subire — e ancora 
subiscono — rifacimenti incresciosi 
e sconcertanti secondo il prevalere 
dei « gruppo dirigente », è pur vero 
Lhe ciascun partito comunista pos 
siede in sé i mezzi e la forza per 
sviluppare tali studi di Stona Sia 
ben venuta dunque la « tavola roton 
da n di cui 1 Unità del 3 gennaio 
ai ha dato notizia 

Dì solita le « tavole rotonde » — 
e anche le tribune del giornali — 
si esauriscono nelle discussioni se 
non si è capaci di dare (orme con 
crete alle soluzioni prospettate Per 
che ciò non accada nel nostro caso, 
httmo opportuno di proporre una 
forma organizzativa che sappia tra
durre in atto e sviluppare quelle 
esigenze poste in rilievo dalla citata 
« tavola rotonda » 

E' utile e forse necessario, che 
li Partito addivenga — dall'alto io 
basso o dal centro alla base — 
alla creazione di « Commissioni per 
la Stona » ( Importa la funzione e 
non il nome che può comunque va
riare) Tali cose le abbiamo sem 
pre trascurate Si è più pensato 
(giustamente) a fare la storia che 
a scriverla Ma poi un giorno ci 
si accorge che dei fatti vissuti — 
individualmente o collettivamente — 
si ha da rendere conto e che per 
questo occorre avere dei « pezzi di 
carta » i documenti Del resto, la 
proposta si sostiene da sé 

Come esistono sezioni di lavoro 
per la stampa l'agitazione la prò-

LEONETTI 

«Due questioni fondamentali: 
lavorare in modo disinteressato 
e dire quello che è avvenuto» 

paganda 1 attività sindacale il soc
corso rosso, così può e deve esi 
etere una sezione di lavoro che rac
colga materiali — ovunque sono — 
e li conservi a disposizione di quan 
ti s interessano alla storia del PCI 

Non aa ignoro le difficoltà e 1 
rischi Ma forse sono senza rischi 
e senza difficoltà le altre branche 
di lavoro del Partito? In ogni campo 
dell attività comunista — dalla sin 
dacale alla parlamentare — bisogna 
guardarsi dal nemico di classe sem 
pre in agguato 

Ma il più valido appoggio ci viene 
dalla esperienza dei bolscevichi Sot
to il tallone della polizia zarista o 
nel fuoco della guerra civile essi 
si sono sempre preoccupati — come 
individui e come partito — di salva 
re le « carte » che facevano la sto
na e che la documentavano Perchè 
— in condizioni ben più favorevoli 
— non dovremmo preoccuparci an 
che noi di queste « carte »? 

La creazione di « Commissioni per 
la Stona» del Partito può avere ed 
avrà una funzione utilissima Esse 
si potrebbero appoggiare all'Istituto 
Gramsci il quale riceverebbe da ta
le formazione nuovo impulso e nuo 
va vita In tutto V paese sorgerebbe 

una vasta rete di lavoratori per la 
stona del PCI ì quaJi potrebbero 
anche aver" un loro « Bollettino a 
che desse conto delle ricerche e dei 
risultati suggerisse iniziative e ne 
incoraggiasse altre a livello nazio 
naie o locale E un lavoro nvolu 
zionano ancne questo e non è da 
prendersi alla leggera 

Ci vuole però ali inizio una «Com 
missione centrale » che coordini e 
stimoli le diverse attività Di essa 
potrebbero tir parte storici di prò 
fessione — il Partito ne conta pa 
recchi e di molto valenti — assie 
me a vecchi e giovani protagonisti 
del movimento comunista So ohe 
una Commissione di questo tipo era 
stata nominata già parecchi anni fa 
e che essa non è riuscita mai a 
inserirsi scomparendo alla fine sen 
za lasciar traccia di se Si tratta 
di non ripetere la stessa cosa Per 
ciò occorre creare un organismo 
vitale un organismo che funzioni 

E qui si pone una questione pre 
bramare perchè si abbiano delle 
« commissioni per la stona » fun 
zionantl occorre che esse possano 
agire e lavorare m modo dlsinteres 
saio occorre cioè che esse non si 
sentano asservite o, come si aice 

oggi « strumentalizzate » per pro\a 
re la giustezza di questa o quella 
linea a sostegno di questa o quella 
tendenza di questo o quel gruppo 
dirigente Occorre che esse abbiano 
ampi poteri d investigazione e di 
documentazione occorre insomma 
che esse possano ricercare e dire 
quello che è e non quello che si 
vorrebbe che tosse 

Così giungiamo ad un altra que
stione, che vi è collegata e che 
pure è fondamentale m materia di 
storia 

Si è detto che « la demistifica 
zione e la riabilitazione non sono 
concetti storici », che ciò che ìm 
porta invece è « il problema della 
collocazione storica» 

E da temere che con tali foT 
mulazioni si voglia già in partenza 
condizionare e limitare i] lavoro del 
Io « storico » E dapprima che si 
intende per « concetto storico »? 
Noi sappiamo che nella lingua dei 
filosofi il termine concetto viene 
impiegato nel senso di « idea gene 
rale ma non assoluta » E certa 
mente la « mistificazione » la « de
mistificazione » e la « riabilitazione » 
non sono delle « idee generali » So
no molto di più espnmono dei fat

ti che possono anche sovvertire in 
tien paesi Essi fanno dunque sto 
ria Basti pensare ali « Affare Drey 
fus » che divise la Francia in due 
campi opposti fino al giorno in 
cui il partito di Dreyfus promosso 
da quel grande « demistificatore » 
che si chiamava Emile Zola, riuscì 
a provare 1 innocenza del capitano 
d artiglieria degradato condannato 
ai lavori forzati e deportato ali Isola 
del Diavolo 

Dreyfus \enne liberato e relnte 
giato nell esercito mentre il suo ac 
cusatore il sottotenente colonnello 
Henry convinto di falso dovette sui 
fidarsi Senza la demistificazione 
compiuta dal partito di Dreyfus 
questi non sarebbe stato riabilitato 
e la sua « collocazione storica » sa 
lebbe rimasta quella di «un tradì 
tore » E oropno per collocare gru 
stamente uomini fatti e cose che 
occorre combattere e mettere a nu 
do le mistificazioni o falsificazioni 
Se non si fa questo nessuna stona 
si può scrivere molto meno quella 
del Partito comunista italiano che 
nacque ali insegna del motto di Las 
salle adottato da Gramsci « Dire 
la verità è rivoluzionario » 

Infine il marxismo è una demi-
stillazione permanente degli ingan 
ni della borghesia che tende a ma 
scherare lo sfruttamento dell uomo 
sull uomo come equo profitto, le 
guerre come difesa della civiltà e 
della cultura la divisione sulla so 
cietà n sfruttati e sfruttatori come 
il non plus ultra della democrazia 

Dovere di ogni storico — e dello 
storico marxista in primo luogo — 
e dunque quello di dire quello che 
è di ristabilire la verità dove questa 
è stata alterata di dare della realtà 
un immagine esatta La rivoluzione 
non teme non può temere la verità 

Alfonso Leonetti 
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Poche con siderazioni un sempli 
ce « contnbuto » al dibattito del 
1 Unita sulla stona del partito co 
munista come militante e come stu 
dioico (fa tuttuno) 

Non posso non concordare con 
Spriano che ti punto centrale in 
discussione è quello del rapporto 
tra partito, paese e società nazio
nale E questo tuttavia un punto 
solo idealmente scontato In con 
oreto le cose stanno diversamente, 
e la questione risulta più che mai 
aperta, a tutti \ livelli degli inevi
tabili preauppostl e condizionamen 
ti ideologici (ciò che vale ali Inter 
no e ali esterno del campo comuni 
sta), dell organizzazione degli stuai, 
della predisposizione del terreno, dei 
necessari lavori preparatori e con 
nessi Lo dimostrano per esempio, 
le questioni del giudizio da dare 
sul Komintern (Pajetta) e non solo 
sul periodo '43-'48, ma sugli ultimi 
venticinque anni (Amendola) Si ag 
giungano a questo punto altri due 
elementi o plani di attenzione che, 
almeno per quanto riguarda una sto 
riografia di ispirazione marxistica 
non possono essere ignorati e sui 
quali l'Indagine è tuttora molto ar 
retrata quando si affronta la stona 
del partito socialista non mancano 
certo studi sulla elaborazione teo 
nca 11 marxismo della Seconda In 
temazionale, e sulla classe operaia 
U movimento operaio nella società 
italiana Ma in questo campo per 
quanto riguarda la storta del partito 
comunista i « fianchi » sono quasi 
del tutto scoperti perciò il lavoro 
di Spriano va anche considerato co 
me un lavoro pilota che ora apn rà 
la strada non solo a un dibattito 
fra comunisti ma ad altri studi 
forse anche di storici non comu 
nistl e non marxisti e che (a quan 
to mi risulta) ha avuto il pregio di 
richiamare l'attenzione di molti gio 
vani su un tema di scottante dt 
tualirà, connesso al problema della 
rivoluzione e trasformazione socia 
lista della società italiana 

Secondo me non esiste qui In 
«uesto intersecarsi vivo di questioni 
a,—ti —i.*.„!._ aaetodologiche or 

SANTARELLI 

« Una storiografia marxista non 
può guardare soltanto ai fatti 
accaduti e giustificarli» 

ganizzative un unico e sicuro « ban 
dolo della matassa » La nostra gè 
nerazione — quella che e scesa in 
campo con la nvisia Movimento 
operaio nei dopoiascismo, ha fatto 
una sua esperienza probante anche 
a questo proposito, traversando va
ne e semore più mature e diversi 
ficate vie di approccio Un processo 
analogo all'incrocio — se si vuole 
— di tre diverse generazioni si 
prospetta ora anche per la stona 
del movimento comunista 

Dico «movimento» per ristabilire 
un elemento di dialettica tra il par 
tito e la società fra il tema dello 
Stato e il tema della rivoluzione 
senza affatto svalutare la realtà pò 
litica e il contributo rivoluzionario 
di avanguardia della presenza della 
organizzazione del partito All'Inter 
no infatti, di questa ampia artico
lazione realistica (che oltretutto con 
sentirà l'utilizzazione di tutta la 
messe documentaria disponibile e 
prima ancora la ricognizione dei fat
ti storici che costituiscono il do 
cumento principe il punto di av 
vio per ogni interpretazione) si pone 
quel problema della continuità del 
processo storico toccato da Ragio 
n eri Oggi noi abbiamo un tenta 
*• \o di rappresentazione popolare 
ne / comunisti nella storta d Italia 
(Pi onì e un primo lavoro organi 
co una prima Storta del partito 
comunica Le categorie sono evi 
dentemente diverse Voglio soltanto 
dire che ì soggetti i protagon STI 

della storia (del partito) non pos 
sono non essere 1 comunisti nella 
accezione più ampia nel senso che 
lo schema verticale dovrà essere ve 
nficato con monogiafie memorie 
documentazioni su diversi periodi e 
regioni gruppi e personalità orga 
mzzaziom e lotte politiche e sociali 
La Storta degli italiani di Procacci 
si chiude al momento della scom 
parsa di Togliatti sottolineando co 
me il partito comunista il movi 
mento comunista aderisca a tutte 
le « pieghe » della società italiana 
come ciò contribuisca da un punto 
di vista storico e politico la sua 
«grande forza» e la sua « debolez 
za » Compless vameme il lavoro di 
Paolo Spnano mi pare risponda an 
cora necessariamente e qui stanno 
le ragioni della sua validità e dei 
suoi limiti ad uno schema veitica 
le ma questo schema fino a che 
punto è stato condizionato dal pre 
cedente silenzio? Solo Spriano può 
testimoniarlo e lo testimonia ap 
punto con la sua fatica 

Queste semplici osservazioni vo 
gliono costituire ripeto un contri 
buio ad un dibartjto aperto forse 
ancora di piu 1 approccio ad una 
problematica che finora non mi so 
no posto direttamente Se posso ar 
ifcare uni testimoni in7i diretta co 
me studioso è soltanto su alcuni 
p mti (imitati il tema Gramsci 
Bordici nei riflessi e nei limiti del 
la tpnrn rmrMsta e dpi passaggio 
dal rrMiMsmo al len msmo (su cui 

mi auguro di ritornale in un più 
ampio lavoro sul marxismo in Ita 
ha) e il tema fascismo antifascismo 
e quindi ruolo storico inserimento 
politico dea comunisti nella stona 
d Italia Se gli storici borghesi nan 
no un torto è infatti di rimanere 
al di là a valle di questi proble
mi che ora giustamente noi (rivo
luzionari) cominciamo ad affronta 
re m tutta la loro estensione (idee 
forze luoghi periodi) 

Fm qui ho insistito per cosi dire 
sullo stato e promozione e artico 
lazione degli studi II significato 
« transitorio n ai qi z*> s'udì in una 
prospettiva lunga e eudente e do 
vrebbe essere sottinteso Ma quale 
dovrebbe et-sere poi la « problema 
tica » che sottende e in qualche 
modo unuica chiarisce organizza il 
vasto lavoro che ci sta di fronte? 
Questo è il punto essenziale del di 
battito quando sia stata posta cor 
rettamente la questione del rappor 
to ira comunisti e sviluppo storico 
della società italiana Una sioriogra-
iia marxista non può guardare sol 
tanto ai fatti accaduti e giustificarli 
Lo storico marxista si pone il pro
blema non soltanto del divenuto 
ma del divenne non solo dell evo
luzione del passato nel presente ma 
del cambiamento del presente II di 
scorso sul partito comunista i co 
inumati in Italia va quindi inserito 
in un p u VÌWO contento interna 
zionale che secondo me è auel'o 

del faticoso cammino delle forze 
operaie e socialiste dell Europa oc 
cidentale nel confronto con un ca 
pitalismo agguerrito ora reaziona 
no ora riformista (dal 1871 ad oggi) 
m un epoca che e sempre l'epoca 
dell imperialismo e dall inizio del 
secolo delle grandi rivoluzioni pò 
polari e socialiste m tutto il mon 
do Questo mi pare il sottofondo 
da cui è costretto a muovere in 
cui agisce riflette e sceglie lo stesso 
Togliatti La stona del partito co 
munista mi sembra dunque debba 
essere usta sotto il profilo di que 
sfa « problematica » o non sarà la 
stona dei comunisti veri con tutti 
1 loro drammi i loro sacrifici i 
loro problemi i loro risultati 

Tn questo senso l opera di Spria 
no (ovviamente si può sempre di 
scutere su questo o quel punto) ci 
oifie la trama per ricomprendere 
le lacerazioni interne al partito e 
al movimento ad un certo livello 
ncompresa questa trama si tratta 
di andare oltre di ricostruire su 
un piano strettamente collegato alla 
base del partito stesso agli uomini 
n carne ed ossa che lo hanno fatto 
<mere (ai loro impulsi reali alle 
loro ideologie effettive alle loro tuo 
gialie collettive) il rappoito dialet 
tico fra il partito e le masse pò 
polari iia la « mas^a » e 1 « avan 
guardia » fra la teoria e la prassi 
Come questi problemi possano es 
sere risolti ripeto e difficile dire 
Ma è un tatto che noi stiamo fra 
un classico del pensiero stonogra 
fico come le Lotte dt classe tn 
Francia e un classico dell azione pò 
litkrt come Stato e rivoluzione Gli 
in imenti di questi testi che 
ra intano in sintesi un ciclo non 
ancorò concluso della storia e della 
lotta del movimento di classe eu 
ropeo non costituiscono ancora sul 
piano nazionale e metodologico il 
* bandolo della matassa n ma mdi 
cario con sufficiente chiarezza la 
problemin i da cui possiamo muo 
vere, per cipire e per orientarci 

Programmi Rai-Tv 

televisione 
1° canale 

9,30 LEZIONI 
Francese, Ifallano, Educazione artisti 
ca. Botanica Zoologia, Letteratura stra 
nlera 

12,30 ANTOLOGIA Di SAPERE 
Gii atomi e la materia, 2 puntata 

13,00 TEMPO DI SCI 
13,30 TELEGIORNALE 
14,30 TELESCUOLA RISPONE 
15,00 REPLICA DEI PROGRAMMI DEL MAT 

TINO 
17,00 IL PAESE DI GIOCAGIO' 
17,30 TELEGIORNALE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

I ragazzi di padre Tobia, terzo episodio 
19,45 LA GRANDE AVVENTURA 

Documentano su « natura e riti della 
Jugoslavia » 

19,15 SAPERE 
Cos'è lo Stato, 6 puntata 

19,45 TELEGIORNALE SPORT, Notizie del la 
voro e dell'economia, Oggi al Parla 
mento 

21,00 IL RICHIAMO DELLA FRONTIERA 
Nella terza puntata il programma di 
Pietro Plntus e Luigi Costantini conti 
nua nella sua rievocazione critica del 
mondo dei West americano ricostruendo 
stasera II passaggio dalle a piste u bat 
tute dal carri dei pionieri alle prime, 
grandi ferrovie Periodo di Impetuoso 
sviluppo del capitalismo americano, san
guinoso e duro, che nel film western ha 
trovato solo una pallida eco, roman 
zata e manipolata 

22,00 MERCOLEDÌ' SPORT 
23,00 TELEGIORNALE 

2° canale 
14,00 SPORT INVERNALI 

Da St Moritz Giuseppe Albertim se
gue le gare internazionali di salto 

19,00 CORSO DI INGLESE 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 LA SIGNORA DI SHANGAI 

Film Regia di Orson Welles Tra gli 
interpreti Rita Hayworth, Orson Welles 
Il ciclo dedicata a Welles et presenta, 
stasera, sempre a cura di Ernesto G 
Laura, un'altra opera del regista a 
suo tempo (1948) misconosciuta Welles 
potè realizzarlo soprattutto grazie alla 
Hayworth, dalla quale stava divorzi a n 
do ma questo film segnò il suo definiti 
vo distacco da Hallywood, che non pote
va più sopportarlo In quest'opera, che 
venne definita a oscena n perche rove 
scia 11 mito della donna fatale, un ma 
rmaio viene irretito da una donna molto 
ricca e diviene vittima di un raggiro 
del quale, egli scopre, fa donna stessa 
regge le fifa Ancora una volta, Welles 
rappresenta il mondo dei capitalisti co 
me una giungla e il rifiuto finale dei 
marinaio è, in fondo, il suo 

22 50 CINEMA 70 
23,20 CRONACHE ITALIANE 

radio 
Nazionale 

GIORNALE RADIO ore 7 8 IO 12, I I 
14 15, 17, 20 23, fi Corso di lingua fede 
sta, 6 30 Mattutino musicalo 7 10 Music* 
stop, 7 30 Caffé damante, 7 45 Ieri al Parla 
mento, 8,30 Le canzoni del mattino, 9 Voi ed 
io 11 30 La Radio per le Scuole 12,10 Con 
trappunto, 12 38 Giorno per giorno, 13 15 La 
radio in casa vostra, 14 16 Buon pomeriggio 
16 Programma per i piccoli 16 20 Per voi 
giovani 18 Ciak 18 20 Recentissima in mi 
croiolco 18,35 Italia che lavora, 18 45 Parata 
di successi 19 Sui nostri mercati 19 OS Mu 
sica 7 19 30 Luna park 20 15 Adamo ed Eu» 
di Sem Benelli 22 Concerto del pianista Pier 
Narciso Masi 22 30 Orchestra diretta da Mano 
Bertolain 23 Oggi al Parlamento 

Secondo 
GIORNALE RADIO ore 6 30 7 30, 8,30, 

9 30 10 30 1130 12 30 13 30 15 30 16,30, 
17 30, 18 30 19 30 22 24, 6 Svegliati e cantai 
7 43: Biiiardino a tempo di musica, 8,09 Buon 
viaggio 8 14 Caffo damante 8 40 t proti' 
gon irti, 9 Romantica, 10 Deiiree, 10,10 Canta 
Orietta Berti, 10 35 Chiamate Roma 3131 12,10: 
Trasmissioni regionali) 12 35 Da costa a co
sta 13 Arnua Caldina, 13 45 Quadrante! 14i 
Come e perdio 14 05 Juke boxi 14 30 Trasmls 
•ioni regionali, 15 03 Noi tutto ma di tuttoi 

Orson Welles 

15 15i Motivi scelti par voi 15,40 II gior
nale di bordo 16,04 Pomeridiane, 17 35 Clas
se unica, 17 55 Aperitivo in musica, 16 45 Sul 
nostri mercati; 18 50 Stasera siamo ospiti di i 
19 05 Silvana club 19 55 Quadrifoglie., 20 10 
II mondo dell'opera 21 Ctonache det Meno 
giorno, 21 15 II saltuari 21 35 Plng peng, 
21,55 Controluce 22 10 Poltronissima 22 43 
Ca'amity Jane 23 05 Dal V Canale della Filo 
diffusione Musica leggera 

Terzo 
Ora 10 Concerto di apertura 10 45 I Poe 

mi sinfonici di Jan Sibslius; 11 15 Polifonia 
1135 Musiche italiane d oggi, 12 L informa 
tore etnomusicologico, 12 20 II Novecento sto 
rico 13. Intermezzo, 14 Piccolo mondo musi 
cale 14,30 Melodramma in sintesi 15 30 Ri 
tratto di autore, 16,15 II caso Papaleo 16 45 
Fróderle Chopin, 17,10: Corso di lingua lede 
sca, 17 35 La marchesa de Con do-ce t e Maillat 
Cerati 17,40 Musica fuori schema 18i Notiate 

ENOTRIO alla BARCACCIA 

Enzo Santarelli 

Tono Zanganaro con Enotrìo alla mostra personale di questo Illustre pittore che si presenta 
al pubblico romano con una mostra che ha per titolo «La Calabria e ìl mare», l'esposi 
zione, visitatissima, chiuderà i battenti il 30 gennaio e sarà trasportata in altra città d'Italia 

W////////////Ay///////^^^^ 

Sottoscrivete abbonamenti per locali 
pubblici e per esposizione murale 
T A R I F F E 

7 numeri 

& numan 

ANNUO 

15 000 
13 000 

SEMESTRALE 

7 500 
6 500 
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INTENSA PREPARAZIONE' Ad Amsterdam per la c°ppa de||e Fiere 

DI LITTLE E DI PACE 
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La preparazione di Little e di Pace si è Intensificata venerdì sera si troveranno di fronte 
per la * bella » sul ring del « Palazzone » Molivi di richiamo non mancano, non solo perché 
si tratterà di una « bella », non solo perché i romani h^nno visto Little contro Mazzinghi e 
Bossi, e Pace contro Duran, ma perche il vincitore dovrebbe incrociare i guantoni con II 
campione del mondo del pesi medi, Nino Benvenuti (senza titolo in palio) Ma sarà anche 
Il cartellone, nutritissimo, a soddisfare le attese degli sportivi Duran, Petriglla, Puicrano, 
Jennllll, Mei, Franceschi saranno di scena. In tutto 7 match che faranno fare le ore piccole 
NELLA FOTO' Little e Pace si stringono la mano, in attesa di Incrociare i guantoni sul ring 

In marzo affronterà Weiland per il titolo europeo 

Urtain ex «re delle scommesse » 

» , diventerà anche «re del ring 
Venticinque match e 25 vittorie prima del limite - Se diventerà 
europeo probabilmente tenterà l'avventura in USA - Solleva 

tranquillamente 200 Kg di pietre in un solo colpo 

Nostro servizio 
VHDR1D 20 

Jose Manuel Ibar era assoluta 
mciilt SLonosuuLo di ciotte mew 
iu Aneliti nel piccolo paese vi 
cino a bari Sebastian dove ere 
liuto 26 anni fa e dove è ere 
fiuuto soltanto pòtSii conoste 
vano il tuo nome 

Ut a m tutta la bpagna José 
Manuel, soprannominalo « Ur 
tain » è sulla bocca di tutti 
peichè è la più grossa speianza 
tlu; il pugilato iberico abbia 
ni tu espresso nella sua storia 

José Manuel < Urtain » peso 
Biaiiimo che tocca gli 87 chili 
di po30 e il metro e novanta 
di altezza nel marzo prossimo 
sul ring del Palazzo dello sport 
di Madrid tenterà l avventura 
europea contro il tedesco Peter 
Weiland 

Renzo Lasadei 11 procuratore 
italiano ài t Urtain » è sicuro 
che il buo pugile conquisterà il 
titolo continentale Tanta sicu 
rezza alìanda le sue radici ne! 
« record » del pugile 25 incontri 
disputati In un anno e mezzo 
di carriera e 25 vittorie prima 
del limite 

11 t record » di José Manuel 
— che etanca dieci combatti 
pienti da dilettante e 15 da prò 
(ea^ionista — assume colori/toni 
impressionanti se si considera 
che nei 25 match sostenuti 
«Ur ta in» e Musato a combat 
t t r e realmente soltanto una tren 
Una di minuti in tutto poiché 
1 suoi « KO » sono stati sbalor 
dativamente fulminei e si con 
tano sulle dita di una mano gli 
*v \ e r san che sono riusciti a 
resistergli oltre la prima n 
presa 

t Urtain » è m possesso di una 
potenza paurosa ma nessuno sa 
neppure lui quali sono le sue 
capacità di difesa di resistenza 
# di abiorb mento 

Se 1 incontro con Weiland du 
rera alcuni round forse riuscì 
remo a conoscere I esatto valore 
di questo strabiliante personag 
gio della boxe internazionale 
Per il momento il giudizio deve 
restare necessariamente anco 
rato al BUO * record * 

Quattro giorni fa a Las Pai 
mas < Urtain » ha messo tuo 
ri -combattimento al secondo 
round, con un fulminante mon 
tante destro alla mascella il 
campione belga dei « massimi » 
Lion Ven 

Fino a ditiolto mesi fa < Ur 
taln » era solo un grosso e ner 
boruto pastore che viveva sulle 
montagne basche attorno a San 
Sebastian con la moglie e tre 
figli e che si dedicala preva 
Icntemente al taglio dei ceppi 
e si divertiva a sollevare massi 
attività in cui non aveva rivali 
(a vent ann sollevava tranquil 
lamento duecento chili di sassi) 
Rivali non aveva neppure in un 
altro « hobby » le scommesse 
Era il re basco della scom 
messa 

Un anno e mezzo fa un orga 
nizdfltore di pugilato lo vide per 
caso meni re Millevaia come 
niente l'uste due qu nlali di p e 
tre e gli ofTrl duemila pese t a 
(176JO Ire) per una esib 7 one 
pugilistica da dilettante La cor 
nlce attorno al ring era for 
mata di suoi paesani ma lo 
spettacolo durò poco al 5-» il 
suo avversario fini K 0 

Seguirono altri due combatti 
menti che terminarono con lo 
«tesso risultato prima che si 
•totlsse suonare il gong del pri 
ano round Fu allora che il nome 
di * UMaln» comincio ad essere 
familiare alle orecchie del tifos 
spagnoli di pugilato 

I OTitici e i pugili professo 

nistl unanimemente dissero che 
il gigante basco non aveva nep 
pure la minima idea di cosa 
fosse la boxe e che pertanto il 
suo futuro sul ring s annunciata 
tutt altro che brillante ma dopo 
qualche mese 1 opinione di molti 
cambiò e dopo U dodicesimo 
trionfo a t Urtain » fu affidato 
U «clou» del cartellone 

Dalle 17 000 lire della sua prl 
ma borsa è passato alle 7"i0 000 
pesetas (6 650 000 lire) dei suoi 
ultimi match < Urtain > ricorda 
ancora che accettò di salire per 
la prima volta sul quadrato sol 
tanto per « rompere la noia di 

ogni giorno » 
C a l d e i dice e Penso che non 

a sia nessun pugile in Europa 
capace di resistere ai colpi di 

Urtain S sicuramente diven 
terà camp one europeo dei pesi 
massimi nell incontro con Wei 
land Se il risultato sarà quello 
che speriamo decideremo poi 
quale sarà la sua attività fu 
tura Vorrei portarlo negli Stati 
Uniti Può combattere contro 
chiunque E un professionista 
eccellente e può fare molta 
strada » 

Emilio Mova 

Il campionato di basket 

Solo il «Simm» 
insegue l'Ignis 

MILANO 20 
Iflms campione d inferno Que 

sto il succo dello prima parte 
di campionato In un certo sen 
so prevedibile vista la sicu 
rezza che t varesini hannu un 
presso alla loro marcia fin dal 
le prime battute 

Questione di temperamento 
dì esperienza di classe e di 
Roga Proprio il messicano è 
risultato 1 asso nella manica di 
Nico Messina quel tanfo di 
estro di inventiva di impreve 
cftbtUfd che sono mancate a 
tulle le altre squadre Indub 
blamente comunque l /ami ha 
dimostrato anche di valere per 
il giaco dì squadra che ha sa 
puto attuare facendo « legare » 
le eccezionali iiirin iduahla di 
Ru SCORI Vti fori Menegh in Fla 
borea Ossola 

Contro I Ignis è rimatio il 
solito Simmenthal che ha te 
mito duro con oraooho e corag 
gio riuscendo anche a mettere 
in fot se la tunrematia dei va 
resini E bastata comunque 
una fooalex * ammazza grandi » 
per mandare ali aria i piani di 
Rubini fi Smini ha dimostrato 
di essere seniore pronto a Dio 
care qualche brutto schprto al 
l Ignts Rubini non io dice ma 
è ovvio che pensa al ritorno 
con Qualche speranziella Alla 
distanza è i enula meno la Fi 
des fermata dnmpmca scorsa 

Brumel 

agli europei 

« Indoor » 

di Vienna? 
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dalla garibaldina Snaidero han 
dicappala per Io più dalle cat 
(tue condizioni di Alien 

Diciamo comunque che la Ite 
ta sorpresa è costi! iuta dal 
Cantu 

Partito senza grandi ambi 
zioni launsano ha saputo por 
tare a termine il lavoro di n n 
giovammento di Gianni Corso 
lini Con il risultato che prò 
prw grazie ai giovani grazie 
ad un vivaio tra i jjitj ricchi 
il Cantu sta riemergendo con 
un gioco brioso PI t a t e che 
lascia ampia liberta ai fuori 
clai&e Hecalcati e Studut 

A pari punti con Fides e Con 
tu anche la hoalex che par 
tita decisamente con il piede 
sbagliato ha ritroi aio condì 
none e spirito di lotta strada 
faci ndo Deludenti quindi la 
Virtus con un Driscotl troppo 
solo e con un ! ambardi che 
sente ormai il peso deoii anni 
Crollata la Aìl Onesta dopo un 
inizio sf ctlacolare ha mostrato 
ben presto la corda Una crisi 
soprattutto tecnica non risulta 
dal siluramento di Iracuzzi dal 
momento che gli uomini base 
per un campionato dt maggior 
lu elio non mancavano 

Al di sopra delie aspettative 
la Snaidero che ha trovato in 
.4Jien un mattatore eccezionale 
certamente uno dei miolion 
Hiocoluri tifi nostro campionato 

Quindi Pelmo ed Fìdorado la 
cui classifica hadtscp cprfa 
mente l effetti* a latore delle 
due squadre 

La neo promossa "yplugen sta 
gradatamente sotto la cura di 
VcGrepor risalendo la china 
Infine il fonafuio di cola Brill 
Cagliari bravo quanto sfortu 
nato t tradito * per di piti oro 
dal! americano Hoivard 

In so fama ui campionato si 
non esaltante per quanto ri 
guarda la letta per io scudet 
lo certamente disamoro ad un 
lucilo team crescente E non 
solo per la brai ira degli stra 
men ma soprattutto per le 
molte conferme chi soro ve 
nule dai giovani cht hanno sa 
puto farsi onore anche in cam 
pò interi azwi air nei ini impor 
tanti tornei delia sfamane fa 
cendo in un cerio senso dimen 
tteare le « manre europee E del 
la T azionale 1 alatore 

Oreste Rivetta 

Il «nuovo» Napoli 
oggi contro l'Aiax 

L'eccezionale momento atletico 
alla base dei successi in serie 

della squadra partenopea 
Il Napoli ad Amsterdam, 

due set t imane dopo La par t i 
ta si dovrebbe giocare Fa 
ancora freddo, certo, cinque 
gradi sottozero ma la neve 
e spar i ta L'unico pericolo pò 
t rebbe essere costi tuito dalla 
nebbia 

Rispet to a quindici giorni 
fa niente sembra cambiato 
Oli azzurri sono stati accolti 
con la simpatica cortesia di 
allora sono tornat i allo s tes 
so albergo hanno potuto r i 
scont rare che gli olandesi 
hanno la stessa fiducia di 
qualificarsi di allora Anche 
I arbi t ro sai a Io stesso desi 
gnato per 1 al t ra par t i ta il te 
desco Gloeknzr della Germa 
ma dell est e immutato l 'ora 
n o di inizio ore 20 1 

E pure qualcosa e cambia 
to m questi quindici giorni 
II Napoli non ha potuto re
cuperare Altafini e anzi do 
vrà fare a meno anche di 
Zurlmi rispedito a Napoli 
p rudentemente dopo il males 
sere a w e i t i t o nel corso della 
pa i t i ta con la Fiorentina E 
tuttavia è un Napoli dìver 
so da quello che con poche 
speranze pe r la verità si ac 
cingeva a difendere 1 esiguo 
vantaggio ot tenuto nella par t i 
ta di andata al San Paolo 

Anche allora il Napoli in 
campionato era in serie posi 
Uva ma era un Napoli an 
cora poco convinto Non cre
deva che la serie potesse con 
t inuare arricchirsi di altri 
successi il più prestigioso dei 
quali e s ta to quello o t tenuto 
sul campo della Fiorent ina 
appena domenica scorsa 

Oggi è diverso II Napoli ha 
acquisi to la convinzione che 
quei pr imi successi (la vitto 
r ia su rigore sulla Juventus , 
il successo di Bologna ecc ) 
non furono le risultanze di 
un caso e sono venuti gli al 
tr i più convincenti (la vit to 
ria sul Verona su] Laneros 
si Vicenza sulla Fiorentina) 

La convinzione mancava 
perchè c e r a stata una crisi 
di sfiducia 

I nuovi acquisti non aveva 
no r isposto alle aspettative, 
Altalinj marciava come un 
giocattolo dalle pile scariche 
Chlappella insisteva in un mo
dulo che non esaltava cer ta 
mente le possibilità dei glo 
catorl le polemiche avevano 
investito tutti i set tori Poi 
cominciò a crescere Zurlinl, 
men t re Panzanato continuava 
a da re sicurezza Monticolo 
confermava le buone impres 
sioni susci tate ali esordio Po 
glìana r i tornava quello di u n 
tempo e Zoff faceva il resto 

Cona una difesa cosi si pò 
teva tentare anche qualcosa 
di più E Chlappella fini per 
convincersi e ebbe più co 
raggio Manservlsi centravan 
ti Centravanti di manovra E 
il giocatore, che aveva decisa 
mente deluso cominciò a muo
versi con una disinvoltura, 
una mobil i ta una lntelligen 
za eccezionale smarcando 1 
compagni creando spazio, vi 
vaetzzando un gioco che era 
sempre s tato asfittico e Incon 
eludente Questi mlgl ioramen 
ti hanno avuto il conforto di 
un eccezionale momento atleti 
co di tut ta la squadra E so 
no cosi venuti 1 risultati , la 
convinzione lo slancio Que
s to è il Napoli di oggi 

E adesso ci preme chieder 
ci quan to durerà? Perchè 1 in 
terrogativo esiste pur t roppo 
La clamorosa ripresa del Na 
poli poggia al novanta per 
cento sulla eccezionale condì 
zlone atletica del giocatori, 
sulla carica morale che li sor 
regge Quando Invece non si 
avventa sull 'avversaria ma 
vuole competere esclusivamen 
te sul piano del gioco il Na 
poli most ra ancora oggi pau 
se sconcertanti , manchevolez
ze di manovra disaccordi tec
nici preoccupanti Ma ripetia 
m o non è questo il discorso 
dì oggi Oggi 11 Napoli affron 
ta l'Aiax in una condizione di 
versa da quella di quindici 
giorni o r sono Una condizio 
ne che sembra fatta su mi 
sura per questa par t i ta DI 
fatti che cosa si temeva so
prat tu t to? Lo slancio atletico, 
11 furore agonistico Oggi il 

Napoli può reggere su questo 
piano E poi anche pe r l'Aiax 
è cambiato qualcosa In tanto 
domenica scorsa ha pareggia 
to conti o il Nec una squa 
d ra di centro classifica 

E il prest igioso Cruyff è 
In polemica con i dirigenti 
una sua esibizione televisiva 
non concordata con i dirigen 
ti, è stata malamente accet 
ta ta dalla società Forse Cruyff 
pensa anche che in certi al 
tr i paesi europei i calciato 
ri guadagnano qualche lira 
in più Questo è il quadro 
d insieme di una par t i ta che 
si annunzia interessantissi 
m a Le probabil i formazioni 
del Napoli Zoff, Nardin , Po 
glìana Vianello Panzanato e 
Bianchi, Bosdaves ( H a m n n ) 
Juliano Manservisi, Montefu 
sco Barison 

Quella dell'Alex Bals Suur 
bier Hulshoff Vasovic Krol 
Rjmders Muerhen Swart 
Cruiff Van Dijk Keizer 
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Dopo la vittoria in Argentina 

Sarà l'anno 
dell'Alta? 

In una seconda partita di prova per i mondiali 

Battuta nuovamente (2-1) 

Israele dalla Romania 
Cinesinho: 

pesante 

squalifica? 
MILANO, 20 

Per i Ire espulsi della se 
rie A, Cinesinho ( L R VI 
cenza), Mascalalto (Varo 
na) e Cresci (Bologna), 
squalifica in vista Per 11 
primo potrebbe essere an 
che alquanto pesante (2 
giornate?}, data la recì 
dività 

Olire le tre espulsioni, 
nessun incidente di rilievo 
ha caratterizzato le gare in 
programma, a parte forse 
il tentativo di invasione di 
uno spettatori In L R Vi 
cenza - Cagliari. Invasione 
che potrebbe costare una 
multa non Irrilevante a) la 
nierl 

Pei- il resto ben 17 am 
monizioni, che dovrebbero 
portare sanzioni lièvi a Nlc 
colai (Cagliari), Blasiolo 
e Calosi (L R Vicenza), SI 
rena. Ripari e NI asceti) 
(Verona), Spinosi (Rome), 
Salvi, Spanlo e Bonetti 
(Sampdorli), Facchlnello 
(Torino), Lancini (Paler 
mo), Suarez (Inter), Prini, 
Righi e Roversl (Bologna) 
e Governato (Lazio). 

In serie B pure tre espul 
sioni. Montanari (Catania), 
Rinero (Genoa) e Sogli a no 
(Varese) e tre logiche con
seguenti squalifiche Possi 
bill ammende e ammonirlo 
ni a Rimbano (Varese), 
Dotso (Monza), Jannarilli 
(Taranto), Maioli (Foggia), 
Tanello (Arezzo), Landini 
e RofTI (Modena), Rosilo 
(Livorno), Longo (Atalan 
ta), Zanon e Donzelli (Reg 
glana) 

TEL AV1\ 0 
Seconda sconfitta consecutiva 

per la nazionale sraeliana con 
tro la Romania e seconda co 
cerile deluBlone per i tifosi 
Israeliani the non Innno les 
nato 1 fischi nel confi ont dei 
loro glomtori e dell a l l tmt >re 

Con un 2 1 che non rispeithia 
!a effettiva differenza di gio-
:o in i impo e pur senza forza-

vosismo e perfino t 
Incidente alche 

Sci: la TV 
ai «mondiali » 

Diciassette ore di trasmissioni 
televisive sono previste sul cam 
pionatl mondiali di sci, prove 
alpine che si svolgeranno In 
Vai Gardena dal 7 al 15 feb 
bralo 

Questo II programma 
SABATO 7 febbraio - dalle 

10 alle 12 - Ortlsel prove di 

Russel favorito 

in Jugoslavia 
Kit \NI8KA GORA ^0 

I TjiiMiorl assi delle speciali 
la alpini eccettuilo l llaltano 
(.usimo Tlioenl sanimi.i lmp< 
gii m domani « dopodomani ri 
spLim inutile titilli siuoui t,l 
gii lite e Pillo slalom dilla riti 
ninne scilMU-i di Ktanlslta 
Gota In si tinnì di glovrrti 
non è \ i l ldo per la Coppa del 
tnnndo 

Al tlncliorc della rnmtilnat» 
indri la "Coppa \ U r n n n . Il 
ti li de 1 (\<ir In dell i vietila « 
Il frincciL l'atilck Husiel 

qualificazione dello slalom ma 
senile 

Dalle 17 alle 18 — Ortlsel 
cerimonia d'apertura 

OOMi-N>CA 8 dalle 10 alle 
13 — Ortlsel finale slalom spe 
ciale maschile 

LUNEDI dalle 12 alle 13,25 
— Selva del Gardena — prima 
prova slalom gigante maschile 
Dalle 19 alle 19,15 - Riassunto 
filmato 

MERCOLEDÌ 11 dalle 12 alle 
13,25 - Selva Val Gardena -
Discesa libera femminile Dalle 
19 alle 19 15 riassunto filmala 

GIOVEDÌ 12 non si svolge 
ranno gare 

VENERDÌ' 13 dalle 10 alle 
13 — Ortisel slalom speciale 
femminile Dalle 19 alle 1915 
riassunto filmalo 

SABATO 14 dalle 12 alle 
13,25 - Selva Val Gardena -
slalom gigante femminile dalle 
19 alle 19,15 riassunto filmato 

DOMENICA 15 dalie 12 alle 
13 25 — Selva Val Gardena — 
discesa libera maschile 

Nello stadio Bloomf ekl di 
Jaffu lo Btes-ao in cui mercole
dì acorso la Homanln ìveva 
bat t i to Israele per 10 nel p r -
mo dei due Incontri amichevoli 
di preparazione per 1 mondiali 
di Città del Messico avev no 
preso posto si e no cinquemila 
peiscme Segno die gli entusla 
jml per la qualificazione di 
Irmele si erano g à spenlt in 
parte dopo la puma deludente 
p irtita 

Israele temperava Splegler 11 
capii/no e il migliore quanto a 
te nica ind v duole Ma non è 
bastato La d fe^T è parsa dl-
aorEanl77ata Rpesso completa 
men p d sr r et t iti e fin dai 
pnm m nuli si é temuto 11 tra
collo E venuto regolarmente 
Sia ali ottavo minuto quando 

\1emenko ba fatto t j t lo da 
Bolo avanzando da centro cam 
pò rir bblando con bella dis n 
voltura tre Boicottiti avversati 
per poi lasciar partire un set T I 
tiro di sinistro che da una ven
tina dì metri ha scaraventato 
l i pilla alle spalle dell estremo 
d fensore Israel ann 

I padroni di casa hanno ten
tato di replicare con una rea 
zlone nbbBBiinzn vivaoe ma 
anche confusionaria non han

no mal dato 1 impressione di 
trovarsi a loro agio contro i 
romeni e solo con un tiro da 
lontano peraltro molto bello 
sono riusciti a pareggiare le 
snrt dell Incontro al n del pri
mo tempo 

Poi di n ìovo 11 grigiore fino 
alli f ne del primo tempo Lo 
spettatolo non era stato certo 
enfusiaimtnle e i fischi che so 
non avevano accollo 1 allenato 
re Israeliano Fmrmnuel Shaf-
fer al suo ingresso fn campo 
il sono r fatti sentire ni riposo 

Nella ripresi la partita ha 
a\ ito una improvvisa sterza 
ta l a svolta dpciqiva è verni 
ta al n q iando il capitano 
del romeni fvanescu ha nid-
dr-npiflto siglando la rete della 
vittoria rvanescn In lasciato 
partire un bolide •spettacoloso 
dn Ti metri che 11 portiere VI 
solter è riuscito a tor-eare s; ma 
poi si $ lasciato sfuRpire 

L'atmosfera si è subito surri
scaldila Nella foga della ricer
ca del pireeein eli Israeliani 
s) sono fatti prendere da un 
srdore che l romeni hanno ma
le Interpretato II tono »1 * 
fatto acceso e ! giocatori hanno 
Pris^ato t limiti In piti d! una 
occasione Al ventesimo tapltan 
^Piepler ha fatto le spese di 
questa Improvvisa recmdpsren 
?a d) gioco eccelsi v i men te viri 
le riportando una brutta fé 
rifa ad una Ramha in un tackle 
con Popnvic e ha dovuto lascia
re Il campo con ampio anti
cipo 

Tfr-o le formazioni 
ROMANIA Adnmace Tvane-

scu Badln Pescarli Popovlc 
Antonescu Tataru Trosla Tof-
fan Ovlemenko Bott 

TSR.AETE Vitinker Bar Bel 
In Drucker Hosenthal Feigen 
baum Spfpgel ^nlegler Ben Ri
mo! Romano ^nun 

La vittoriosa pru;a della 
Alia Romeo 333 di De Ada 
nuch e Courage nella 200 
miglia di Buenos Aires ha 
riaperto le speranze alla pos 
sibiliti di una clamorosa af 
fermatone della casa mila 
nese noi campionato mon 
diale marche 1970 clie co 
minceia tra dieci giorni a 
Daytona Beach negli Stati 
Uniti 

Sembrava fino a poco tem 
pò fa che anche nel nuovo 
campionato la lotta dovesse 
ridursi ad un duello Uà le 
nuo\e Ferrari 512 e 1 alter 
mata Porsche 917 magari 
con la possibilità di una in 
trusione della Matra della 
Ford o della Lola come terzo 
incomodo L Alfa era con^i 
derata come 1 estrema out 
sider 

C erano state è vero le 
dichiarazioni di De Adamich 
il pilota triestino aveva det 
to che 1 Alfetta 333 col mo 
tore da 3 000 era veramente 
una potenza una macchmet 
ta degna della grande tradì 
zione Alfa capace di met 
tere in seno imbarazzo le 
potenti 5 000 della Porsche 
quando i circuiti meno ve 
loci ai Eossero prestati allo 
scatto e ali agilità dimostra 
ta da questa macchina che 
ha anche buona tenutti e 
rendimento complessivo non 
inferiore alle più dotate Ma 
erano soltanto parole 

Ora però De Adamich e 
il suo compagno di guida 
Courage sulla infuocata pi 
sta di Buenos Aires (in pi 
sta domenica la temperatura 
è risultata di 52°) hanno fat 
to parlare f fatti e non c e 
perciò più motivo di dubi 
tare delle loro dichiarazioni 

L'impressione destata dal 
1 Alfa In Argentina è stata 
veramente grande tanto che 
pure Manuel Fangio il non 
dimenticato plunvittonoso ev 
campione de] mondo che at 
tualmente dirige 1 autodro 
mo e la scuola piloti di 
Buenos Aires si è detto con 
vinto che questa macchina 

non pabM ra mossei vaia sul 
le piste del mondiale marche 
di quest anno 

Gli hanno fatto eco com 
piendo un vero e proprio 
pellegrinagg.0 ai 6o\ della 
scuderia italiana i piloti 
che se la sono trovata con 
tra nella * Temporada t cioè 
Rmdl Redman Oliver e 
Gregory 

Naturalmente a rinforzare 
le speranze riposte nella ros 
sa Alfa 333 ci si sono messi 
anche i piloti oculatamente 
scelti dalla casa milanese 
De Adamich il triestino che 
dalla Terrari 1 anno scorso 
fu lasciato boero trovò noi 
1 Alfa comprensione e fiducia 
ed ora sembra aver ntro 
vato anche mordente o suf 
fìciente agonismo per poter 
in coppia con 1 inglese Pitr 
Courage dare garanzia che 
anche t piloti Alfa hanno 
a! pan della macchina aspi 
razioni e dimensioni mon 
dal i 

Quindi Nanni Galli col te 
desco Stommelen posti tu sco 
no un altra coppia di p Ioti 
di rango specialmente artat' 
alle prove di lunga durata 
e particolarmente tagliati per 
la guidi delle protot pò 

Insomma se la fortuna (e 
nell automobilismo è \era 
mente necessaria) non tra 
dirà 1 Alfa e i suoi piloti il 
1°70 potrebbe anche essere 
1 anno buono per una eia 
morosa affermazione 

A Daytona tra dieci giorni 
avremo la prima risposta 
Ma quelle più importanti an 
cora verranno dopo quando 
le piste non saranno come 
quella californiana (oiù adat 
ta alle potenti 5 000) ma 
saranno invece come quella 
di Sebnng dove i conti pò 
trebberò meglio tornare ner 
le 3 000 più maneggevoli e 
avvantaggiate da un minor 
consumo di carburante che 
renderà meno frequenti le 
fermato ai box 

Eugenio Bomboni 

Così ha deciso ieri sera il CD biancazzurro 

Lazio: in mano ai legali 
lo «scandalo» dell'albergo 
* La Lazio con riferimento 

agli spiacevoli episodi avvenuti 
in UD Hllicrgo romano 11 18 e 
11 11 gennaio scorsi nel corso 
dtl illiro tolleriate della pro
pria squadri — Inf rma un co
municato di Ila società calcistica 
bianca/zurra — ha dell Iti. rato 
di i n d i r e la luteld del proprio 
liuon numi e dei propil innrcg 
si ad un collegio df lenttli dan
do ad essi ogni più ampio 
minici i lo perche svolgano nelle 
sedi più opportune l inrarico 
loio tanfi Mio • 

I n Lurlo ha Inoltie Indirli 
/alo una protesta alla RAI, in
torniando di età la Lega nazln 
naie professionisti perchè nel 
corso del «Telegiornale» delle 
11 30 dil 18 gennaio la televi 
sione nei pri senlare 1 falli 
« non h i racioìio il punto di 
visti dej.ll organi responsalii 
li della società * 

Lazio e Roma nteneif tea no la 
preparazione per gli incontri 
che le attendono domenk a 
prossima La Lazio si recherà 
a Milano a Lorenzo non si na
sconde la difficoltà del com 
pilo Egli sembra ìnten^ionjto 
a dare f idui la a 111 forni izioi e 

ht In b m u i il Molagli i m 
dvtndo Morrone «coniai ) li 
squuiiiica é molto probnblk il 

lei 1 al Flan-
oie di prepari 
pali ggi 
Ma: M ivsa i 

i pa l i t i 

si fati d riposo preea izionale 
mentre Wllion Ila is ifruito di 
un permeisi mpegnato in un 
esame a Napoli Lorenzo ha 
isguito particolarmente la prò 
va di Marrone Oggi è in prò 

giamma un leggero allenamen 
to In quei di Cerveieri 

Per 1d Roma il Verona non 
dovrebbe rappresentare un av 
versarlo proibitivo tenuto an-
•he conto che la partita 
t,erì !l Olimpico ma noi 

che diversi 
ram o di scena Plzzabalh "sl-
ret a Ferran D I n a l o e Orari 

E scontilo che Landini in 
i eit i ripresa sarà presente al 
l Ol mpico 11 rebus e costituì 
lo dal repaito arretrato p i 
ventandosi la squalifica di Spi
nosi in questo caso 1 candida 
ti sono Scant t i Berlini o Pe 
trelli Per 1 Inserimento di Lan
dini non esistono problemi in 
quanto Cordova che lamenti 
una contusione al piede destro 
sarà irrecuperabile per dome-
ilca 

Ieri matti] a allenamento 
ore ambe per 

il Flaminio e 

f.a'i5.%, scatti e schemi Oggi 
Martino eira Impegnati 

ai Flaminio ore 14 iO contro 
la Ternana e l convocati soao 
Zanler Evangelista Liguori 
Bertint Benne* La Rosa 
Fianzot Biagila Scarattl Ra 
meri Lupi Cantilli e De Paol 

Sul! altro fronte anche l 
blancazzuri saranno impegnai 
con la De Martino per I esat 
tezza a Fogg a e questi sonn 
i convocati Di Vincenzo Fio 
rucc Oddi Larratonl Ronda 
vicari n igilardl Cozzi Nan 
ni Casisa Tom\ Vulptam 
Anania e Carrara 

Infine negmliamo che tanto 
Lorenzo quanto Hit saranno 
venerdì di scena a Milano di 
nanzi alla -d i sc ip l ina re - p t r 
rispondere delle loro dichiara 
zioni fornite allo stampa in oc
casione degli incontri col Ta 
rino e col Bari 

FIERA 
DI LIPSIA 
REPUBBLICA 
DEMOCRATICA 
TEDESCA 

FIERA PRIMAVERILE 
dall 1 al 10 Marzo 1970 

Fiera autunnale 
dal 30 Agosto 
al 6 Settembre 1970 

C'è sempre una buona 
ragione per visitare la 
FIERA Di LIPSIA I 
Operatori economici e 
dirigenti d azienda, tec
nici e studiosi di tutto 
il mondo, non possono 
mancare a questi appun
tamenti nel Centro Mon
diale degli affari Est-
Ovest 

La viva atmosfera della 
FIERA DI LIPSIA è im
prontata a! dinamico svi
luppo della REPUBBLICA 
DEMOGRAFICA TEDE
SCA e ad una tradizione 
di otto secoli di buoni 
affari 

intormnlonl « tua«rlnl t l» 
rlBtlcl, Rtpprat Ifilli». 
Fiere di Upila VIB Q Botta 19 
20135 Milano tal 598 406 
oppur* In rutta la tadl di 
I tal turisi o Chiari Sommar! vai 
od ancha ai posti di confine 
dalla ROT. 
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Cautela senza pessimismo a Bonn dopo le dichiarazioni di Ulbricht 

Brandt prepara 
un messaggio 
a Willi Stoph 

Proporrà al Premier della RDT l'inizio di trattative, ma non avanzerà 
una controproposta al trattato suggerito da Ulbricht — Wehner : « Bi

sogna piantarla con la presentazione di cataloghi negativi » 

Dopo l'arresto dei due italiani 

Commento della «Pravda » 
sulla provocazione allo ZUM 
L'articolo attacca anche alcuni giornalisti 
stranieri, fra cui il corrispondente della 

« Stampa » e quello dell'A.P. 

Sventato a Cipro 
un complotto 

contro 
Makarios ? 

NICOSIA 20 
H giornale Ta Nea il cui di 

rettore Lyssaeides è deputato 
e medico personale del presi 
dente cipriota annuncia sta 
mani a grandi caratteri che 
* un complotto è stato ordito 
per assassinare Makarios » Se 
condo i! giornale sarebbe stato 
progettato di assassinare il pre 
sidente a! suo ritorno da Atene 
domenica sera Ma il piano e 
stato sventato prosegue il gior 
naie e alcuni elementi della 
guardia nazionale sono stati 
posti lungo tutta la strada che 
separa 1 aeroporto dal palazzo 
presidenziale 

L'Ambasciata 
algerina 

smentisce 
il «Corriere» 

L Ambasciata d Algeria a Ro 
ma ha diffuso un comunicato 
nel quale si smentiscono le af 
fermazioni contenute in un ar 
ticolo di Dino Fresrobaldi pub 
hlicato sul Comere della Sera 
del 20 gennaio nel quale si ac 
cusa 1 Algeria di ingerenza ne 
gli affari intern della Libia 

* Non c'è bisogno di ncor 
dare dice il comuncato che 
1 \lgeria e la Libia hanno visto 
rafforzarsi ali indomani dell av 
lento della ìepuhbhca in L bia 
i molteplici legami storici che 
le uniscono da secoli Le scelte 
riv oluzionai le comuni ai due 
stati nella toro lotta contio 
1 imperialismo e il sionismo e 
contro Io sfruttamento stra 
mero delle usoise naturali 
non fanno che consolidare ì lap 
poi ti di fraternità e di coope 
razione fra le due repubbliche *> 

Il comunicato conclude ncor 
dando che la recente u s t a del 
ministro degli estei J algci ino 
Buleflika a Tripoli e le d e a 
siom politiche prese in questa 
occasione « sono di per se stes 
*e una smentita categorica a! 
]p speculazioni per lo meno 
fantastiche de! Corriere della 
Sera 

Direttore 
GIAN CARLO PAJETTA 

Condii et tori 
MAURIZIO FERRARA 

e SERGIO SEGRE 
Duettore ìespon&abùe 

Alessandro Curii 

Iscritto al n 24 ì del Registro 
Stampa del Tribunale di Ro 
ma L'UNITA' aulorizzazio 
ne a giornale murale n 455a 

UlKfc4IONE RbUANIONE ED 
\MfttlNlSTRAZIONfc 00185 
Roma - Via dei laurini Itf -
releloni centralino «50351 
19a0d52 49S0J53 4950355 4951251 
4H5UD2 4U512a3 49al254 4H51iaa 

ABBONAMENTI UNITA 
(versamento 8 J c/o penale 
n 3/5531 Intestato a Arami 
niBtrazione de I Unità viale 
Fulvio Teatl 75 20100 Mila 
no) Abbonamento sostenitore 
lire 30 000 - 7 numeri (con u 
lunedi) annuo 210O0 seme
stre 10 850 trimestre 5 600 -
B numeri annuo 18 000 seme
stre 9 350 trimestre 4 850 
3 numeri (aenza 11 lunedi e 
senza la domenica ) annuo 
15 000 semestre 7 H50 trtme 
sire 4 200 - Estero 7 nu
meri, annuo 33a00 semestre 
17 100 - 6 numeii annuo 
J9OA0 semestre 14 850 RI
NASCITA annuo 6 600 se
mestre 3 400 Estero an 
nuo 10 000 sememi rale o 100 
1 UNITA + VIE NUOVE 
+ RINASCITA 7 numeri 
annuo 32 800 B numeri an
nuo 30 000 RINASCITA + 
CRITICA MARXISTA annuo 
OJOO - PUBBLICITÀ Con 

cesaionarla esclusiva S P I 
(Società per la Pubblicità la 
Italia) Roma Piazza S Lo
renzo In Lucina n 20 e sue 
succursali ta Italia - Tele 
fono 688 641 - 2 - 3 - 4 - 5 -
Tariffe (millimetro colonna) 
Commerciale Cinema L 250 
Domenicale L. 300 Pubbli 
cita Redazionale a di Cro
naca feriali L 2J0 testivi 
L 300 Necrologie edlelone 
generale L 500 per parola 
edlz Italia Settentrionale lire 
100 per parola aottoedìnonl 
Dalia Settentrionale L 300 per 
parola cad edizione Centro 
Sud L 3a0 per parola solto-
edlzlonl Centro Sud L 250 per 
parola cad partecipazioni al 

jtto L 250 per parola + lire 
100 diritto fìsso - ciascuna edi 
/Ione Finanziarla Banchi 
L 500 Legali L 500 

Dalla nostra redazione 
MOSCA 20 

La Praida ha pubblicalo sta 
nidtlina a firma V Vladimirov 
la notizia delle mani festa 7 ioni 
ant sovietiche inscenate nei 
giorni scorai a Mosca da d le 
italiani appartenenti a ' orga 
mzzazione di destra « Europa 
multa » e da un cittadino belga 
che risulta essere il segretario 
generale di una non meglio i 
dentificata « Unione degli stu 
denti cattolici fiamminghi » E 
chiaro — scrive la Pratda — 
che i tre « turisti » non sono 
che semplici esecutori alle lo
ro spalle vi son0 infatti senza 
dubbio certi gruppi imperialisti 
ci che hanno * pianificato equi 
paggiato e finanziato I impre 
sa * Del resto continua il gior 
naie tornendo le prime notizie 
sugli inteirogatori in corso a 
carico dei fermati *i due ila 
hani hanr o ammesso di non a 
vere speso di tasca loro una 
sola lira per venire nell Unione 
Sovietica » < Noi non tollere
remo conclude 1 articolo 1 af 
tu ita di provocatori e teppisti 
che si mascherino col visto tu 
nstico » 

Nello stesso articolo Vladtmi 
rov dopo avere affermato che 
* casualmente * rappresentanti 
della stampa borghese si tro
vavano sul posto (cinque gior
nalisti fra cui il comsponden 
te a Mosca del * Corriere della 
Sera » sono stati fermati per 
qualche ora in quella occaso 
ne) dedica una buona parte del 
suo articolo a ent care U cor 
rispondente della Stampa En 
nio Carretto Al collega — il 
cui nome non risulta però tra 
quelli dei fermati di sabato 
scorso — viene rimproverato di 
essersi trovato presente alia 
manifestazione dei due giovani 
dì « Europa-civiltà » e anche — 
si afferma — ad altre manife
stazioni definite provocatone 
che hanno avuto luogo a Mosca 
negli ultimi tempi nonché di 
•J svolgete attività incompatto! 
li con 10 status di giornalista 
straniero » Anche ad un gior 
nahsla americano Collins del 
1 AP viene rivolta analoga cri 
tica 

a. g. 

Bonn nega 

l'ingresso 

a delegati 

della RDV 
B O W "0 

Le auloi td d Ila dormali a 
o dentale hd 11 > n Rito il u 
sto d ngit-NO <i cfidltio rompo 
nenti la delega/ one del \u tinnì 
del no d ai eolloqu d Pai t-
che avicbbeio dovuto pir te ipa 
ro ad una se re di ma nfc std 
?ioni di piolcata contro 1 aggrcs 
sone amoncana nel \ c l iam 

Ponomariov 

sulla tecnica 

e sui fini 

dell'anticomunismo 
Dalla nostra redazione 

MOSCA 20 
Prendendo la parola ad una 

eonfeienza ìnleinaz onale sul 
1 anticomunismo in corso a 
Mosca B Ponomariov della 
Segietena del P US ha detto 
oggi clic gli obe t tn i del <>f 
fcnsiva mlicom misti d rggi 
sono fondamentalmente tre mi 
n il e e indebo u e le press oni 
dei paesi social sti bloccare la 
u à della mollinone soc alista 
ai popo'i dei paesi capital sii 
e dei paesi che si sono ap ena 
liberati dalla dominazione colo 
male Le linee prmcipal del 
1 anticomunismo consisterebbero 
poi nel tentativo di conhap 
pone gli alti i paesi soc pi sti 
ali Unione Sov etica e noi pi n 
tare sulh «evolu/irnr interne 
dogli Stati social st crii h col 
laboi azione non soln de res dui 
dille classi sliutt iti ici ma an 
che degli clement «revi ioni 
stiu opportu i il Qicsii | T t 
colantd della tali e i di T " 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO 20 

Mai prima d o i a si era assi 
stito a Bonn ad una cosi tem 
pisliva inazione alle posizioni 
esposte dalla RDT sul problema 
tedesco L dei rapporti tra i due 
aUiU della Germania Uomini 
politici t giornali si sono af 
frettati ieri sera e stamane a 
prendere posizione sulle tesi ìllu 
stiate da Ulbricht nella sua con 
feien^a stampa di ieri sottoli 
neando pur con tutte le sfuma 
tuie che riv elano ancora una 
volta da che palle stanno i 
falchi o le colombe come il lea 
der della SED nonostante tutte 
le ambiguità e le incongruenze 
che caratterizzano molte delle 
formule usate da Brandt nel 
laffiontare i problemi di fondo 
sia disposto a lasciare aperta 
la porta ad un dialogo 

Se si eccettuano ì leaders del 
la opposizione de dal presi 
dente del gruppo parlamentare 
della COL Barzel al capo del 
Idia bavarese della DC Strauss 
e i giornali del monopolio Sprm 
ger loro portav oce il tenore 
delle reazioni offre un panorama 
di cautela e persino di m surato 
oli mismo p n \ o comunque delle 
punte polemiche che potrebbero 
tiavvelenare una atmosfera che 
pare invece si voglia mantenere 
non tesa Brandt per pr mo sem 
ora non voler perdere tempo se 
già ieri sera ha fatto annun 
ciare dal suo portavoce Ahlers 
che mviera * entro la settima 
na una lettera al primo mini 
stio della RDT Stoph per prò 
poi gì ! mi/ o di trattative » che 
a suo avviso * non dovrebbero 
essere ostacolate dalla richiesta 
ribadita ieri da Ulbricht della 
conclusione di un trattalo che 
riconosca de jure la RDT » poi 
che a suo av v iso la conclu 
sione dei trattati viene al ter 
mine dei negoziati e non prima 

Ahlers non ha voluto dire nul 
la circa il contenuto della let 
tera che comunque sono parole 
sue « non conterra nessuna con 
troproposta al testo di trattato 
proposto da Ulbricht » A questo 
punto si potrebbe dire che non 
vi è molto di diverso e di 
nuovo dalla proposta di un dia 
logo la cui impostazione è stata 
chiaramente criticata ieri da 
Ulbricht Forse per questo lo 
stesso Ahlers mette le mani 
avanti quando si dice « molto 
scettico r per quanto riguarda 
* i risultati possibili > di un si 
mile dialogo Ma mentre il por 
tavoce del governo alla doman 
da se costitu sca un limite alle 
eventuali possibilità di accordo 
il fatto che Ulbricht abbia n n 
nevato la sua inch ies ta massi 
ma di riconoscimento de jure 
della RDT » risponde afferma 
tivamente il capo della frazione 
parlamentare della SPD Weh 
ner sembra mv ece giungere 
ad alti e conclusioni Innanzi tut 
to egli afferma di non aver men 
te in contrario ad affionlare il 
trattato «i tiattati esistono 
egli dice per essere negoziati 
E chiaro che ciascuna parte 
cerca d nseriru tutto quanto 
vonebbe che in essi fosse con 
tenuto Tutte e due !e parti vo 
gliono trovarvi m altre parole 
quei punti che maggiormente 
le interessano e trovare quindi 
i tiatti comuni» e questo se 
condo Weh ner il discorso di 
Ulbricht « non lo rende impos 
sibile» Per Wehner inoltre non 
è questo il tempo di avanzare 
dei * cataloghi negativi » ma in 
vece « I ora di parlare di tutto 
ciò che può scaturire dalle trat 
t a t u e » Per quanto riguarda 
la richiesta della RDT di * ac 
cordi contrattuali per rappoiti 
normali a parità di diritto e 
senza discriminazioni » secondo 
Wehner « per il governo di Bonn 
ogni accoi do raggiunto tra i 
due partners e vincolante e 

quindi anche internazionale » 
« Von facciamo — aggiunge 
Wehner — e non vogliamo dei 
trattati che poi non valgano 
nulla o va gano meno di altri > 
Wehner infine r tiene fruttuoso 
e possibile giungere a trattati 
giaduah «meno ampi» Anche 
il Capo del gr ippo parlamentare 
della PDP M schnik continua 
a * ritenere poss b li accordi 
contrattuali con la RDT» pen 
sa che le dichiarazioni di Ul 
bncht « mostrano un margine 
per colloqui e trattative » che 
non possono essere come so 
stiene opposizione « considera 
ti inutili » poiché « chi \ uol fare 
qualche cosa per facilitare le 
condizioni umìne dei cittadini 
dei due stati tedeschi deve cer 
care di condurre simili nego 
ziati anche se la via sarà lun 
ga e difficile * 

Per quello che riguarda I an 
nuncio di lubrichi che la RDT 
non vuol t rat tale su un accordo 
per la r nuncia alia violenza 
prima della conclusione delle 
trattative in corso in proposito 
tra Mosca e Bonn M schnik af 
ferma che ciò avrebbe confer 
malo la giù lezza del parere del 
governo federale di risolvere 
questo pioblema prima con Mo 

Franco Fabiani 

nn t i 
i i ii i i kvantc 
nuato Pn ìonn io\ - rnj.1 u 
venim n itila Cecoslos acth \ 
Per qut t c ia lda nvtcc h 
Cina I o n n t h i detto chi 
« 1 imperiai n r pone pai t n-
laii speranze r ti a IL a e s 
Monistica de ti i peni e i e 
puma di t 1 n r ( h loie uol 
t ca anti'-owctKa * 

MEC: nessun 
accordo per la 
Gran Bretagna 

BRUXELLES 20 
I ministri degli esteri del Mer 

cato comune non sono riusciti 
ad accordarsi sui poteri da con 
ferire in futuro al parlamento 
europeo Un accordo avrebbe 
aperto la strada ai negoziati 
sull ingresso della Gran Breta 
gna L argomento sarà riprtso 
in una nuova riunione 

I BIAFRANI CONSEGNANO LE ARMI ^<2~«TlK"« l i r s r 
verno secessionista. Nella foto un gruppo di ribelli catturati mentre consegnano le loro armi nella località di UH Ihiala 

Spiacevoli verità dietro le intemperanze dell'ospite 

Attrito Londra-Tel Aviv 
dopo F «incidente» Brown 

La stampa israeliana rivela nuovi episodi del battibecco — I rab
buffi all'ambasciatore e l'imbarazzo della signora Brown 

Annientato un commando 
di uomini rana israeliani 

IL CAIRO 20 
Il quotidiano Al Ahram an 

nuncia oggi che domenica sera 
le t ruppe egiziane sul canale 
d Sue7 hanno sventato un ten 
t a t u o di sbarco di un « com 
mando » israeliano uccidendo 
tutti i dieci uomini rana che lo 
componevano II tentat ivo pre 
cisa il quotidiano è avvenuto 
nei settore di Ismailia Alcune 
cedette egiziane hanno scorto 
un insolito movimento sulla 
r iva occupata dagli israeliani 
e poco dopo riferisce il gior 
naie sono stati visti dieci 
uomini rana immergersi nelle 
acque del canale e dirigersi 
verso la m a opposta L ar t i 
g l iena egiziana ha aperto « un 

fuoco concentrato » su] « com 
mando » uccidendone tutti i 
componenti 

La radio di Te) Aviv ha 
smentito le informazioni di Ai 
Ahram sul fallito tentativo di 
sbarco La stessa radio ha co 
manicato che per la seconda 
volta in 24 ore la fabbrica di 
potassa di Sodoma a sei chi 
ìometn a sud del Mare motto 
e stata fatta segno la scorsa 
notte al lancio di razzi Un 
portavoce israeliano ha detto 
che i lanciarazzi e i ano situati 
in terri torio giordano nel set 
tote de! villaggio di Safl Come 
e noto la fabbrica colpita e 
una deile più importanti di 
Israele 

Mentre la « vielnamizzazione » stagna 

NUOVI ATTACCHI 
DEI B-52 NELLA ZONA 

SMILITARIZZATA 
La fascia a nord del 17° parallelo bombardala a tappeto 
per tre giorni consecutivi • Il vice comandante dell'arti

glieria USA ucciso dai guerriglieri 

SUGON 20 
Z Nuovi attacchi amencani contio la zona smilitarizzata il 
- U ìì 14 e il 17 gennaio i B 5J ninno attaccato con bombarda 
• menti a tappeto la zona di Huong Lap nella parte settentno 
Z naie delia tascia smilitarizzata che ricade sotto la sovranità 
- della RDV 
Z Vinh Son a noid del 17 parallelo è stata bombardata con 
Z le ait gì prie ne ha dato not na il portd\ote del mimstio deR i 
Z Esteri della RDV che ha espresso la protesta pei questo 
™ attacco 

Nel Vietnam del Sud i B i2 hanno effettuato nelle ultime 
Z 24 ore ben sci incursioni sempre con bombaidamenti a tappeti 
- su! delta dH MPISLIK, zon? ào\e la politica di « vietnamu 
Z zazione » della guerra ha conosciuto già seri rovesci 
Z Gli americani hanno poi annunciato di a\ ere ucciso 2J4 
™ vietnamiti in una battaglia svoltasi presso il campo delle 
Z foize speciali di Bu Dop M0 km a nord di Saigon Ma hanno 
- precisato che « la maggior parte J di costoro sono stati 
Z vittime dell artiglieria e degli aerei 
2 In altre parole si tratta di un calcolo basato sul tonnel 
Z laggio delle bombe lanciate non dei cadaveri contati sul 
Z terieno 
• Gli americani hanno poi ammesso di aver avuto 5 molli 
Z e 5 feriti in un attacco a posizioni vietnamite presso An Khe 
~ sugli altipiani senza riuscire a conquistarla 
Z E stato pure reso noto oggi che il vice comandante del 
Z I artigliei la americana ni Ila zona settentrionale del \ letnam 
• del Sud col John Jenn ngs e rimasto ucciso tre giorni fa 
Z quando il suo elicottero e slato abbattuto di i vietnamiti 
• Grottesca sta intanto tacendosi la vicenda del a mezzo 
Z giro ciclistico del Vietnam» una gara patrocinata dal go 
Z \erno fantoccio di Saigon t per d m, ' rare che il nemico 
- non controlla più le strade » 
Z « Ma — dicono le notizie di agenz T non e slato lasciato 
- nulla al caso migliaia di militari sono in st i to di allarme 
Z lungo tulio il percorso copertura aerei da parte di oheot 
Z 'eri e di apici d osser\ azione avanguardie di carri ai miti 
- e di squidic munite di rivelatoli di mine» L A P infoi n n 
Z o altra parte che oggi il «mezzo giro» ha inciociato un con 
- \oglio LSA e che « gli americani sono appaisi alquanto 
Z innervositi e tenevano il dito sui gniletti delle loro arni 
~ torse temendo quilche imooscala 

; U VSHJNGTON 20 
- Il \ ice pie dente americano Sp ro Agnew è rientrato da 
Z suo guo in Asia durante il quale ha visitato dieci paesi pu 
- Ciang isaiShek 
Z A Washington ^gnew ha detto che € la nuova dottrina 
; asiatica di Nuon ha riscosso 1 approvazione unanime dei di 
- ngenti » da lui incontrati 
Z La stampa americana è di parere diverso scrive che 
- lunamnrila c e ala perché ad ognuno dei suoi ìntTlocuton 
Z ^gnew ha detto snlo q lei o che essi volevano sentirsi dire 
; Il srn McGovern h intanto acculato Ni^on di non aveie 
- mantenuto nessuna delle promesse elettorali da lui fatte 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA 20 

Grosso stiasc co polemico alla 
tempes osa visita in Israele del 
vice s leader » labui sta George 
Brown Londra ha ancora oggi 
discusso 1 episodio sulla base 
delle clamorose rivelazioni pub 
bheate dai giornali Israel ani 

Ma e propno alla luce di 
quella che appare una detibe 
rata campagna di ost 1 ta che 
risalta con più chiaiezza il mo 
tavo di fondo dell incidente di 
plomatico Biovvn si e sconti aio 
violentemente con 1 d rigenti di 
l e i A\ iv sulla questione delle 
UattaUve di pace L uomo poh 
lieo nglese era stato in piece 
denza al Cauo ad Amman e 
nelle alire capitali arabe dove 
aveva tiovdto — secondo le sue 
parole — * una atrnosfeia di 
realismo e comprensione s che 
gh aveva ispirato e un certo ot 
timismo » In Israele mi eoe il 
sondaggio si e svolto in un eh 
ma di diffidenza ed e degenerato 
ben piesto nel e battute acide 
nei litigi e negli attacchi aperti 
Di questo torna del resto a da 
re conferma 1 articolo di fondo 
odierno del giornale f Maanv » 
di Geiusalemme che fra 1 altro 
dice «La visita dovrebbe es 
sere trattata con la stessa man 
canza di serietà dimostrata da 
Brown » 

La stampa israeliana si sca 
glia contro 1 ospite accusato di 
scorrettezza e cattive maniere 
Il bersaglio e piuttosto facile 
Chi conosce d vice « leader » la 
buri sta sa quanto questi sia 
soggetto alle intemperanze lei 
bali nota e la sua tendenza 
a perdere la calma (specie dopo 
ì banchetti ufficiali) ma a iret 
tanto proverbiale e la franche? 
?a con cui si indirizza ai suoi 
interlocutori La domanda che 
Brown ha rivolto ai vari d n 
genti israeliani nei g i c m scorsi 
sen?a trovare risposta soddisfa 
cente era sostanzialmente que 
sta * Quando vi deciderete a 
fare la pace ' s> 

II battibecco più furioso sa 
rebbe avvenuto al ricevimento 
di domenica sera col generale 
Haim Her70g ex capo dei sei 
v zi segreti il quale e stato in 
tervistato oggi dalla radio na 
zionale inglese ^d un ceito 
punto Brown avrebbe detto a 
Herzog « Perche quello se occo 
sorriso siila sua faccia9 » Her 
zog aiTebbe replicato « ^ do 
manda scocca risposta adegua 
ta ^ cosi via di questo passo 

Quando 1 ambasciatore inglese 
ha cercato d interporre ì suoi 
buoni uffici Brown ah avrebbe 
ninnato di «s tare ?itto altn 

menti t Questa e la versione 
israeliana che agg inge altri 
^articolari come 1 nbarazro 
estremo fé il pianto) della mo 
glie di Broun Sofia la quale 
r usciva finalmente a con men
ti mar to ad andare a letto 

La stampa Israel ana elenca 
anche una sene di a!tr mei 
denti che sarebbero avvenuti nei 
giorni precedenti fra Brown e 
il primo ministro israelnno 
Goldn Me ir (a quanto pare 
aposirofala con meno del cale? 
zi del necessario) Ln altro 
1 tig o avrebbe co molto il mi 
n tro \Knahcm BeHiii re\ capo 
dola or^dn/7R7one terror stica 
anti malese Ircun Zue I^eumi ) 
a cu s attr buisce di avere 
escla TI to < Si calmi a gr d i re 
siamo bion tutti * Beg n a 
propos fd de'la pice avrebbe 
r cord-ito le parole del defunto 
re di Gmrdin -\ Abdul ah «com 
mere o e non t attat e » \\ 
che Brown avrebbe replicato 
« F (ulti s i p p a n o quel che g! 
cap to 1 a ie te a m m a l a t o ioi » 
Re Abdullah fu vittima d un 
attentato daianti alla moschea 
di Al Aqsi a Gorisaiemme ne! 

iglò ll-il in seguito sei per 
sone vennero condannate a mor 
te rial tr binale Giordano 

Come si vede gli attr ti e le 
oscure manovre del passato si 
sonn abbondantemente mescola 
te con i problemi di oggi in que 
sto acre scambo ane'o israe 
1 ->nn fatto di r p cene e H r-on 
tioacc i e 

Antonio Bronda 

Parigi 

U Thant: 
«Pacifica la 

situazione 
nell'ex 
Biafra» 

PARIGI 20 
Il segretario generale delle 

Nazion Unite U Thant e giun 
to leu sera a Parigi prove 
n enie da Lagos dove si era 
reso conto personalmente del 
piano di aiuti alle popolazioni 
Ibo predisposto dal governo ni 
gerì a no 

\\ giornalisti che gli chiede 
vano notizie sullo stato di de-
nutn?ione degli abitanti del 
Biafra U Thant ha risposto di 
avere av uto t una impressione 
molto diversa» da quella nce 
vuta leggendo ì giornali 

Nella capitale francese U 
Thant ha avuto un colloquio di 
un ora col presidente Pompidou 

* *LAGOS 20 
Mentre va compi a ncnte noi 

mahzzandosi neh ex Biafra la 
situazione della wpohzione 
nella capitale mg^ran-i è atte
so in giornata 1 i r r vo di di 
ciassette medici so; lede che 
presteranno la oro opera sa 
intana in vari ce i -i o s ^ d i l i e 
n della Nigeria sempre ogg 
doviebbe arrivare unal t r a 
« equ pe s composta di quat 
tro dotton e otto infermieri 
appartenenti ad una organizza 
?ioiie britannica la «bave the 
children fund » 

Per ciò che riguarda 1 approv 
vigionamento dei civili che ri
siedono nell ex provincia -epa 
ratista fonti della Croce Rossa 
internazionale hanno dichiarato 
che I azione assistenziale sta 
procedendo in modo soddisfa 
cente anche perchè le popola 
?iom continuano a ritornare re 
go'armente alle loro abitazioni 

Nel quadro della polemica 
sugli « aiuti » offerti dalle va 
r e potenze mondiali e sul ruo
lo delle stesse nella rivolta 
hafiana il Danlv 7 me, uno 
dei più autorevoli giornab di 
Lagos ha pubblicato un vio
lento attacco contro la Francia 
ed Israele in cui chiede al go. 
verno di agne rapidamente nei 
confronti di questi due paesi 
per il «dannato ruolo » avuto 
nel sostenere 1 avventura sepa 
latista del colonnello Ojukwu 

Praga: 

dimissioni 

ed espulsioni 

dal P.C.C. 
Nuovo attacco di Indra 

a Dubcek 

PRAGA 20 
(S G ) — Quindici membri 

del vecchio prcsidium e del co 
mi tato distrettuale de! PCC di 
Piaga 1 (cioè del centro della 
capitale) sono stali espulsi dal 
partito La notizia e stata da 
ta oggi dal Rude Pravo il qua 
te rende noto altresì che a con 
clusione di un inchiesti e slato 
espulso dal partito i nd i e Jo 
sef Pokste ! e \ membro del 
presidium distrettuale che at 
tualmente si trova ali estero 

Dati ult mo numero di « Zi 
\ot Strani •» settimanale del co 
mitato centtale del PCC si è 
appreso che nella Boemia dtl 
Sud si sono dimessi t80 mem 
bri di comitd'i cittadini e di 
fabbrica 82 presidenti di or 
gani//azioni di base e 12 pre 
sidenti di comit ili cittadini Cen 
toquattro sono i dn igenti che 
hanno rinunciato ai loro inca 
richi nel distietto di Ceske Bu 
dejouce Nella Moravia setten 
tuonale invece sono stati sosti 
(uiti 420 dingent mentri 44 
fun7ionan sono stati eliminati 
dall appaiato e otto espulsi dal 
partito 

AIois [ridid ha di nuovo at 
laccalo Bubcel Pailando a 
u a riunir ip d pali (n egli ha 
1 fi") to Dubcek i rleolngrr n 

I le coi una spiccata n i 
a?ione \*M n la ri =gu=tosa 

deolog a borghese * 

DALLA 1 PAGINA 
Crisi 

i e le soluzioni delle ci -,i m 
atto secondi» la Ini mula qi a 
dnpar t i td {neppure G unti 
D C P S I ha dello hanno id 
gione dt es te te ) De Mattino 
avrebbe dichiaiato che sulle 
Giunte e necessano Dilettele 
anche perche e difficile fissa 
re r igidamente dal centi o i 
criteri costitutivi delle ammi
nistrazioni locali L a i g o m e n 
to v e n a nuovamente affron 
tato nell incontra di domani 

Nella riunione a q u a d i o si 
e par la to anche di politica 
economica e della proposta 
socialista di amnistia I su 
ctaldemociatici hanno snlle 
vato anche la questione dei 
loro residui dissensi sulla leg 
gè finanziai la regionale 

Gli episodi della Sicilia e 
della Sardegna (sui quali pub 
bhchiamo a parte due coi ri 
spondenze) sono iolo gli ulti 
mi di una s e n e Nei Comuni 
nelle Province come nelle Re 
giom il quadnpa i t i t o \ ene 
sempre più largamente respm 
to per quello clic fino] a li i 
ì appiesenta to la soluzione di 
centrosimstia cosiddetto < r>i 
gen ico» e per la pi esenta 
qualificante (o sqjalilicaiite) 
degli uomini del PSl E non 
a caso il tema de'le Giunte o 
diventato uno dei pm accesi 
e conti ovei si del a veit i 
ce » I socialdemocratici di 
nan/ i al disfacimento del cen 
t rosmistra negli enti locali 
non sanno f a i e al t io che i 
petere che il quadnpar t i to può 
nascere su r cala na?iona]e so 
lo in base ad un mpegnn gè 
nei ale a t r adu i re burocia t i 
camente questa Toimula anche 
m sede locale lei i poco dopo 
1 mi7io della riunione a quat 
tro la segreteria del PSU ave 
va fatto diffonde)e una nota 
sull argomento Dopo ave r 
t icoidato gli esemp della Si 
cilia e del Tientmo \lto \dtge 
(anche in ques t i Reg >ne il 
PSI nfiuta il quadi ipartito) la 
nota afferma bi use unente che 
il dilemma delle G unte locali 
«doxra essere m o t t o prima 
di procedere aiantt con le 
trattatile» Il comunicato co 
si prosegue « Vo» e e dubbio 
che il problema umbalzera sul 
taiolo dei segretari dei partì 
ti impegnati nei colloqui per 
che la linea politica del cen 
trotiniitra doma tioiare una 
coerenza assoluta fra le soft/ 
siom a In elio nazionale e quel 
le a livello locale » 

II «vertice* s e tenuto quindi 
sotto la classica p stola punta 
ta dei socialdemociatici Col 
1 icatto essi tendono a farsi 
senti le nella t ia l ta t iva come 
i portatori puncipal dell aign 
mento anticomunista P e r 
questo sono scesi mpiovvisa 
mente in polemici anche con 
La Malfa il quale ha mdet 
to per quest ogg una uunione 
dei piesidenti rii tutti ì g iup 
pi ìegional sti (centros insti a 
PCI e PSIUP) pet discutete 
le leggi di attuazione dell Fn 
te Regione ed i pioblemi di 
ordine costituzionale conse 
guenti II capogruppo social 
democratico Orlandi ha mla t 
ti dichiaiato leu di i i e r scn t 
to al segre tano del P R I una 
lettera con la quale si giudi 
ca inopportuna h i unione 
L argomento e ancoia una \ol 
t a quello dell anticomun -.mo 
il PSU non vouebbe una nu 
mone con i comunisti sulle Re 
giom prima di un accordo a 
quat t ro DC PSI PSU PRI in 
ogni caso gli scissionisti soni 
spiacenti perche i PRI non 
ha imibato ì libera'i II repub 
blicano Mammi lia risposto ad 
Orlandi dichiaiando ai gior 
nalisti che nel coiao della n u 
mone indetta da La Malfa si 
dovrà pa r la re di «comes at 
tua re le Regioni (da qui la 
esclusione del PLI e della de 
sti a) e sottolineando che a 
p a i e r e dei repubblicani i prò 
blemi che r iguardano Regioni 
enti locali ed assetto dell ap 
pa ra to s ta ta le sono tali che 
« non possono troiare soddi 
sfacente soluzione se non at 
traverso vi odi fiche alte norme 
costituzionali » Nella t a t d a 
serata nuche il c a p o g i u p p o 
democristiano Andreotti ha 
fatto sapeie che non prenderà 
par te alla nunione indetta da 
La "Vialia se non \ i sa ia ori 
ma un accordo quadnpar t i to 

Contemporaneamente alla 
riunione del « v e i t i c e » ieri e 
stato d ffuso un documento 
della coirente di « F o r z e nuo 
\ e » Si t i a t t a di una confei 
ma delle posizioni sostenute 
dalla coirente di Donat Catt n 
m queste ultime set t imane 
nessuna pregiudiziale contro 
il q u a d n p u t i t o ma forte sot 
« l inea tu ra delle questioni di 
induiz70 politico (e insieme 
indicazione della p ieferen/a 
nei confronti del P S ! e di un 
accordo tra de e socialisti Con 
fermata ! avversione alle eie 
zioni politiche anticipate «For 
re nuove» a proposito della de 
limitazione della maggioranza 
afferma che e necessano « ion 
rinchiudere la vita di una 
autonoma viaggiaianza paiìa 
mentore e di governo nella 
'delimitazione' che escluda 
l apporto che l opposizione i o 
glia dare ali attuazione della 
Carta asiitinonale e alla so 
luztone dei problemi dello si i 
luppi civile e democratico» 
Sull « autunno » e la repreasio 
ne si r bad scono posi? mi già 
note R i g n u d o alle Giunte la 
corrente di D o m t Catt n affei 
ma che 1 obiettivo deve esseie 
quello di «cociture quando 
sia possibile maggioranze prò 
grammaticamente qualificate 
nell arco dei partili di centio 
sinistra » ma questa l inei do 
via essere perseguita nel r 
spetto degli enti locali « che 
non possono essere utilmati 

per opriaztnm tiasfnrimstiche 
ma non debbono essere neppu 
te pa in t i ' znd m gestori coni 
missanah senza concrete prò 

spettile di soluzioni democra 
twhe > 

In jxilitfcd (.sin J Donat 
Cdttin ci lede clic \ ° n g a n o 
pf i séguiti con t npigid gli 
ìbiettiv della ( o i f e i e n z a eu 
ìope i del i iconosi imentn de ' 
la t iid dtlln riMc nel Medi 
tei i m e o e nel V leti am 

Legge 
regionale : 
approvato 

l'art. 4 
\ teim in d un e ornata fit

ta d \otdzion a i itin o m 
greto con le qua i fascisti e 

beral si s f o i ^ i n di ritarda 
M I approva/Kine dclli legge fi 
ndn/ai a legioiale U Camera 
e g i ut i eu sern a votare I ar t 
4 d< I pio ved mento 

i, o stahtl scc li mi sui a nel 
la (| ik k Regio n a statuto 
otd na o poiranio applicare la 
tas t d circola*un per veicoli 
e auioscafi (he I gura come 

ti b ito piopi o d l t istituem 
d/ rouon In piati a la tasse 
e u AW VOI a ci v sd i meta fra 
n St un e i lum < ut Duiante 

pi mo a n o pi io la quota 
di In l eeone saia soltanto del 
lo p cento 

Varsavia 
Lincor i t io si è s \ol to in un» 
atmosfera di lavoio ed è sta
to utile » Il rappresentan te 
empse non ha rilasciato di
chiarazioni Le indicazioni for
ni te da Stoessel hanno in
dotto alcuni osservatori a ri
tenere che la r ipresa dei con
tatti abbia visto uno scambio 
di documenti tale da esigere 
una consultazione t ra gli am
basciatori e i rispettivi go
verni 

Come è noto i colloqui bi
laterali t ra gli Stati Uniti e 
la Cina che non hanno rela
zioni diplomatiche «ono co
minciati a Ginevra ali indoma
ni dellB conferenza di Ban-
dung quando Washington « 
Pechino decisero di esp lorare 
la possibilità di una « disten
sione » e si sono trasferit i 
nel se t tembre del 18 a Var 
savia La loro vicenda ha ri
specchiato i d rammat ic i con
flitti dell ult imo decennio in 
Asia Nella fase iniziale la 
discussione non ha registra
to p i o g n s s i avendo Washing 
ton sollecitato da pa r te cine 
se una «r inuncia a l l u s o del 
la forza » non soltanto nelle 
ìelaziom recìproche ma an
che nella quest ione di P o i m o 
sa ed essendosi inoltre nfiu 
tata di sottoscrivere accordi 
suscettibili di pregiudicare ì 
« diritti » del suo prote t to 
Ciang Kai scek Seguirono nel 
lo stesso anno la crisi di Que 
niov e nel 62 un nuov o 
confronto con la riafferma 
zione da par te di Kennedy 
deg i impegni presi con i fan 
tocci Net 6fi la escalation 
americana nel Vietnam e*a 
sperò ì i appoi ti cino a m e n 
cani fino alla minaccia di un 
conflitto a p e n o 

Dopo 1 interruzione al ini 
zio del 68 1 avvento di N K O I 
alla presidenza fece intravve 
de-e la possibilità di una fase 
nuovi ma nel febbraio scorso 
la fuga negli Stati Uniti del 
1 incaricato d affan cinese di 
1 Aia per la quale Pechino 
chiamo m causa i seivizi se 
greti americani mandò a mon 
te la r ipresa In seguito, la 
diplomazia a m e n r a n a ha ri 
petutamente espresso il suo 
interesse per un rilancio dei 
contatti e ì! 3 d icembre scor 
so durante un incontro con 
Lei Yang ali ambascia ta iugo 
slava Stoessel ha compiuto 
un passo formale in questa 
direzione 

L annuncio della r ip iesa le 
polemiche con cui esso e sta 
to accolto da par te sovietica 
e le recenti dichiaiazioni del 
segre tano di Stato Rogers 
secondo le quali gli Stati Uni 
ti sono interessati a un dta 
logo con Pechino come con 
Mosca hanno ravvivato l a i 
tenzione dei e rcoh interna 
zionah a t to rno alla discussici 
ne dei d i e ambasciatori Og 
gì oltre c inquanta giornalisti 
e fotorcporters occidentali e 
aei paesi socialisti europei 
(assenti ì sovie'ici) si sono 
dati convegno nella via Bn 
mf ra terska ai mai gim di 
quello che era una volta il 
« g h e t t o » di Varsavia d o \ e 
sorge 1 ambasciata cinese Ac 
colti da funzionari cinesi in 
uniforme blu essi sono stati 
ammessi per quali he minu to 
a fotografare la sala a l pn 
mo piano dell edifìcio pr in 
cipale dove si sa iebbero svol 
ti i colloqui Sutcessivamen 
te essi sono stali invitati ad 
a t tendere i protagonist i nei 
viale di accesso 

Positive reazioni 

a Belgrado 
Dal nostro corrispondente 

BELGRADO % 
La r ipresa dei colloqui i 

livello ai ambasciator i t ra gli 
Stati un i t i e n Cina è al 
e n t r o dell interesse politico 
degli ambient i ìugoslaV e dei 
comment i della s t ampa La 
« Borba « scrive in proposi 
to che le pross ime d i s c u s s o 
ni sa ianno senz altro più im 
portanti delle precedenti pe r 
molte ias ioni L interesse de 
gh osse vator Iugoslavi t rova 
origine nel desiderio di sape 
re « se ci sono dei cambia 
menti nelle relazioni dei due 
paesi e m ch° cosa quest i 
cambiamenti cons is tano» 

La « Borba ind ca a que 
s to proposi to cei te misure 
prese dal governo di Washing 
ton ne confi onti del! e m b a r 
go c o m m e i e n l c e della pos 
sibilità di v i a g " i i p nella f i 
na popolale coni" t comples 
si preparativi che hanno pre 
ceduto questo n s incontro 
tra ambasciatori Altro moti 
vo di interesse a pa re re del 
auot idiano di Belgi arto m i e 
de nel fatto che la r iunione 
di Vai savia completa il qua 
d io dei colloqui t ra le t r e 
grandi notenze « gh Sr i ti Uni 
ti e 1 l 'RSS hanno discusso 
a Helsinki e p ioset rui ranno 
in aprile il loro dialogo a 
Vienna I colloqui cino ÌOVÌP 
t ri sono in r-oiso dal 3(1 o*to 
hip a Pechino e st è i t apcr to 
ora 11 can i le di conta t to t ra 
gh Stati Uniti e la C ina» 
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